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RE COSTANTINO NON HA ACCETTATO LE PROPOSTE DI PAPANDREU 


I PARTITI IMPEGNATI A Stefunopulos l'incarico 
A SALVARE LE GIUNTE di risolvere la crisi greca 


Colloqui per rilanciare la formula al Governo regionale della Sardegna 
Preti deplora la facile politica finanziaria delle «municipalizzate» 


Roma, 8 

La pausa relativa dell’attività 
politica avviatasi alcuni giorni 
fa, diventerà totale nella se- 
conda metà della nuova setti 
mana in concomitanza con il 
Ferragosto. 

Una certa attività si svolgerà 
invece nei primi giorni della 
settimana a motivo delle giunte 
di centro-sinistra che si trova- 
no in difficoltà in Sardegna, a 
Genova, Firenze, Napoli eccete- 
ra. Su questo problema si sono 
svolti ieri e l’altro ieri contatti 
tra esponenti della D, C. e de- 
gli altri partiti della coalizio- 
ne. Il vicesegretario del PSI 
Brodolini, che ieri aveva avu- 
to un colloquio telefonico con 
il vicesegretario della D. C. Pic- 
coli e con il socialdemocratico 
Cariglia, domani o dopodomani 
si incontrerà con il segretario 
repubblicano La Malfa. In que- 
sti contatti si è discusso e 
si discuterà soprattutto della 
Giunta regionale sarda che co- 
stituisce il problema più urgen- 
te. A Cagliari le trattative ri- 
prendono domani stesso. Da 
parte democristiana, repubbli- 
cana e socialdemocratica, uffi- 
cialmente si è ribadita la deci. 
sione di concordare una solu- 
zione di centro-sinistra, Dal can- 
to suo Brodolini, in una breve 
dichiarazione, ha affermato che 
il PSI intende mantenere un 
atteggiamento responsabile, con- 
fermando coerentemente la sua 
linea politica. In altre parole, 
è evidente che da parte dei 
quattro partiti della maggioran- 
za si farà tutto il possibile, al- 
meno in questa fase, per trova- 
re soluzioni inquadrate nella 
formula di centro-sinistra. 

Giacchè le trattative a Ca- 
gliari cominceranno domani, è 
già stabilito che se dovessero 
verificarsi nuove difficoltà, al- 
cuni dirigenti centrali dei parti. 
ti, raggiungeranno l’isola ‘per 
cercare di agevolare una solu- 
zione concordata e politicamen- 
te adeguata. 

Nel partito socialista, con l'an- 
nuncio del colloquio Nenni- 
Mancini svoltosi ieri a Fiuggi 
e con la decisione del vecchio 
leader romagnolo di esprimere, 
quanto prima, in un documento 
‘ufficiale, le sue vedute sull’uni- 
ficazione socialista, si è pratica. 
mente aperta la fase precon- 
gressuale che avrà il suo inizio 
ufficiale in settembre, con le pri- 
me assemblee sezionali e Pro- 
vinciali, Il fatto che l’on. Nenni 
abbia manifestato le sue inten- 
zioni proprio all'on. Mancini, di 
cui sono noti l'orientamento po- 
litico e la posizione di critica 
ripetutamente assunta nei con- 
fronti dell’on. De Martino, aiuta 
a intravedere quale potrà essere 
il contenuto della lettera del Vi- 
cepresidente del Consiglio. E’ da 
ritenere fondatamente che l’on. 
Nenni si dichiarerà favorevole 
alla prosecuzione dell’attuale po- 
litica di centro-sinistra, sia pure 
con qualche correttivo in fatto 
di programma e di nomi, e al- 
l'unificazione socialista su posi- 
zioni che possano soddisfare 
tanto il PSI quanto il PSDI, 

Riguardo alla notizia dell’in- 
contro di Fiuggi, si è saputo 
che essa è stata diffusa per ini- 
ziativa di Mancini; quando Nen- 
ni ne ha conosciuto il testo si 
sarebbe irritato, tanto che l’«An- 
sa» diramava il comunicato sen- 
za la parte politicamente più in. 
teressante, L'episodio può ave: 
re questa spiegazione: mentre 
Mancini da una parte ha tutto 
l’interesse, come aspirante alla 
segreteria del partito, di com- 
promettere Nenni, questi, pur 
condividendo i punti di vista di 
Mancini, non vuole scoprirsi co- 
sì presto. 

La decisione di Nenni di pren- 
dere posizione sull’unificazione 
socialista ha provocato una rea- 
zione positiva nel PSDI. Il Mi 
‘nistro socialdemocratico Preti, 
parlando a Fidenza, ha detto 
tra l’altro: «Molto positivo è lo 
annuncio che l’on. Nenni, alla 
vigilia del congresso, indirizze- 
rà una lettera a tutti gli iscritti 
al PSI, Tutto, lascia prevedere, 
infatti, che l’on. Nenni prenderà 
posizione onestamente e chiara 
mente a favore dell’unificazione 
socialista, interpretando con ciò 
anche le aspirazioni della stra” 
grande maggioranza dei social. 
democratici, La costituzione di 
un partito socialista unificato, 
di cui l'on. Nenni sarà ovvia 
mente il presidente e il leader, 
è più che mai ‘urgente, anche 
per risolvere molti problemi 
amministrativi e periferici, che 
quotidianamente richiedono V’in- 
tervento delle direzioni di par- 
tito, E' ovvio che l'unificazione 
socialista non deve essere sem- 
‘plicemente la somma delle for- 
ze organizzative dei due partiti, 
ma deve operare in una sfera 
assai più vasta, rivolgendosi a 
tutti le forze laiche e progressi- 
ste dì sinistra, ma genuinamen- 
te democratiche». 

«I socialdemocratici — ha det. 
to più oltre l'oratore — si augu- 
Tano e in certo senso sono con- 
vinti che il congresso autunnale 
del P.S.I. ribadirà la partecipa 


zione al Governo di quel parti- 
to, Infatti, l'uscita del PSI dal 
Governo metterebbe in crisi la 
politica di centro-sinistra e al- 
lontanerebbe nello stesso tempo 
il traguardo della unificazione, 
Inoltre, se il PSI, anzichè chie. 
dere un rinvigorimento della 
azione governativa, accettasse le 
conclusioni negative dell’on. 
Lombardi, esso implicitamente 
darebbe ragione ai secessionisti 
del PSIUP e indebolirebbe la 
propria posizione elettorale». 
«La congiuntura — ha' conti 
nuato l’on. Preti — tra tanti ele- 
menti negativi, ha avuto l’effet- 
to positivo di indurre gli im- 
prenditori (che nei tempi del 
«boom» operavano spesso con 
una certa faciloneria) a ridurre 
i costi e a riorganizzare le azien- 
de secondo criteri più moderni 
e più scientifici. Questo spiega 
perchè il flusso delle esporta. 
zioni è rimasto elevato, a onta 


di certi elementi negativi». 
«La presente situazione — ha 
concluso il Ministro — deve in- 
durre anche la Pubblica Ammi- 
nistrazione a riorganizzarsi se- 
condo criteri più produttivistici 
e in certo senso meno cliente. 
lari, Le recenti rivelazioni rela- 
tive agli stipendi dei dirigenti e 
all’esuberanza del personale del. 
le aziende autonome del Comu: 
ne di Milano (che pure è uno 
dei municipi meglio ammini- 
strati. d’Italia) non sono che 
l'indice di un costume che va 
totalmente disapprovato e di 
una politica che occorre cam: 
biare. Se c'è un Governo che 
deve assolutamente battersi per 
l'efficienza di tutti i settori dei- 
la Pubblica Amministrazione, 
questo è proprio il Governo del 
centro-sinistra, in quanto affer- 
ma di credere nella utilità e nel- 
ln necessità del pubblico inter- 
vento nella vita della Nazione». 


E’ incerto però se l'Unione di centro gli darà fiducia abbandonando 
il leader - Atene fortemente presidiata per prevenire nuovi disordini 


Atene, 8 


Re Costantino ha ajfidato 
a Stefano Stefanopulos un 
«mandato esplorativo» per cer- 
care di formare un Governo. 
Dopo aver assicurato il Sovra- 
no, che cercherà di fare tutto 
quanto gli è possibile per risol- 
vere la crisi, Stefanopulos si è 
immediatamente recato nella 
abitazione di Papandreu; îl 
colloquio si è protratto per 90 
minuti. 

Uscendo dall'abitazione di 
Papandreu, Stefanopulos ha 
detto .ai giornalisti che domani 
cercherà di ottenere l'appoggio 
del gruppo parlamentare della 
Unione di centro e ha sin da 
ora jatto sapere che sì inchine- 
rà alla volontà della maggio: 
tanza. Non ha detto nulla cir- 
ca il suo colloquio con Papan- 
dreu nè ha precisato se anche 
lex Primo Ministro sia dispo- 
sto ad accettare le decisioni 
della ‘maggioranza del gruppo 
parlamentare del partito. Ste- 
fanopulos ha anche affermato 


che non saranno tollerate di- 
mostrazioni durante la riunio- 
ne del gruppo parlamentare € 
che «lo stesso Papandreu si è 
impegnato a impedire che si 
svolgano dimostrazioni fuori 
della sala della riunione. 
Stejano Stejanopulos, che 
ha 66 anni, ha trascorso 36 an- 
ni nell'arena politica greca, 
Nato a Pyrgos, nel Peloponne- 
so, proviene da una antica ja 
miglia che sì è sempre occupa 
ta di politica; ha studiato leg- 
ge all'Università di Atene @ 
quindi ha seguito corsi.di eco- 
nomia in Francia e in Svizze- 
ra, pubblicando parecchi libri 
di sociologia ed economia. Si è 
anche occupato di filosofia. 
Entrato nella vita politica @ 
30 anni come deputato del par- 
tito populista, è stato rieletto 
quale deputato di questo parti 
to dal 1930 al 1950; nel 1951 
ha aderito al raggruppamento 
ellenico del Maresciallo Papa- 
gos e quindi all'Unione del 
centro dal momento della sua 


STRETTA SORVEGLIANZA LUNGO TUTTE LE COSTE DEL SUD VIETNAM 


Una flotta di unità veloci 
taglia ai Vietcong le vie delmare 


Oltre a impedire i rifornimenti, saranno intensificati gli attacchi 


conleartiglierie alle posizioni comuniste - Stre 


Saigon, 8 

Gli alti comandi americani 
per il Sud-Est asiatico hanno 
deciso di procedere a un note- 
vole rafforzamento dello schie- 
tamento di unità navali che 
pattugliano le coste del Viet- 
nam del Syd al duplice scopo 
di intensificare la. vigilanza im- 
pedendo ai guerriglieri del Viet- 
cong di ricevere aiuti dalla par- 
te del mare, e di intensificare 
i bombardamenti navali delle 
posizioni comuniste, bombarda- 
menti che si sono rivelati più 
efficaci e meno costosi di quel- 
li dell'aviazione, 

«La parte della Marina nella 
guerra —. dice l'ammiraglio 
americano Norvell Ward — co- 
mandante dei servizi di vigilan- 
za costiera — aumenterà in pro- 
porzione alla parte che svolge- 
ranno le altre forze armate». 
Le missioni di bombardamento 
dal mare delle posizioni dei 
guerriglieri comunisti, in ap- 
poggio alle fanterie del Gover- 
no di Saigon, cominciarono da 
parte di incrociatori e caccia. 
torpediniere americani appena 
tre mesi fa; da allora sono stati 
compiuti ben 130 bombarda- 
menti navali. 


Per la sorveglianza costiera, 
diretta ad impedire che al Viet- 
cong giungano dal mare uomi- 
ni, armi ed equipaggiamento, 
sono arrivati da poco 17 unità 
veloci da 25 metri della Guar- 
dia costiera americana, le quali 
sono andate a rafforzare le uni- 
tà leggere già dislocate lungo la 
costa vietnamese. Altre cinquan- 
ta di queste unità dovrebbero 
arrivare a scaglioni successivi. 
Per il momento le unità che 
sorvegliano le coste dal largo 
sono venticinque, e sono state 
sganciate dal comando della 
Flotta per essere assegnate al 
comando per l’assistenza mili- 
tare al Vietnam, in modo che 
il loro impiego sia più agile, in 
appoggio alle operazioni terre- 
stri contro i guerriglieri. 

Alle tre portaerei americane 
dislocate nel Mar della Cina 
meridionale resta il compito di 
effettuare missioni di bombar- 
damento aereo nel territorio del 
Vietnam del Nord. Dalle tre 
portaerei si levano ogni giorno 
una mnovantina di apparecchi 
destinati a compiere queste in- 
cursioni, 

Nessuna operazione militare 
di rilievo è stata segnalata in- 
vece nel Vietnam del Sud, L’at- 
tenzione dei circoli militari e 
degli osservatori rimane pun- 
tata sul piccolo posto di Duc 
Co, nella regione degli altipiani 
vicino al confine con la Cam- 
bogia, Sono ormai cinque gior- 
ni che il piccolo posto governa. 
tivo è circondato da forze co- 
muniste alle quali, secondo al- 
cune fonti, sarebbero aggregati 
reparti regolari nordvietnamiti, 
Duc Co ha una notevole impor- 
tanza strategica: la sua caduta 
aprirebbe al Vietcong una nuo- 
va importante via d'accesso alla 
regione c..gli altipiani, una zona 
dove, secondo gli esperti milita- 
ri, i guerriglieri faranno con 
ogni probabilità il loro maggio- 
re sforzo nel quadro dell’«offen- 
siva dei monsoni». 

Per questa ragione, î coman- 
di americano e vietnamita han- 
no deciso di difendere ad ol- 
tranza il posto di Duc Co e vi 
hanno inviato di rinforzo, me- 


nua difesa a Due Co 


paracadutisti, le quali non sono 
però riuscite a rompere l’accer- 
chiamento dei guerriglieri. Pri- 
ma dell’arrivo dei rinforzi, la 
locale guarnigione di Duc Co 
aveva dovuto respingere nume- 
rosi attacchi dei guerriglieri. 
Duc Co è stata ora trasfor- 
mata in un munitissimo campo 
trincerato e non si esclude che 
altri rinforzi possano essere 
fatti affluire nei prossimi giorni. 


___+-— 


Dichiarazioni del gen, Wheeler 


MUTARE | PAESI ASIATICI 


a resistere al comunismo 


Washington, 8 

Il Capo del Comitato dei capi 
di S. M. americano, generale 
Earle Wheeler, ha riassunto le 
impressioni raccolte nella re- 
cente visita nel Vietnam di- 
chiarando: «Dobbiamo adope- 
rarci per una decisione, subito». 
Wheeler, che parlava a una riu- 
nione  dell’Associazione della 
2.a Divisione corazzata, ha det- 
to che una eventuale sconfitta 
nel Vietnam dostringerebbe gli 
Stati Uniti a stabilire un fron- 
te in un altro punto del Sud- 
Est asiatico e a difenderlo. 


Ci si potrebbe chiedere, ha 
osservato Wheeler, perchè sia- 
no necessarie tante truppe nel 
Vietnam. Gli americani nel 
Vietnam sono oltre 80 mila e 
tra breve, il numero salirà a 
125 mila. Il generale ha rispo- 
sto all’interrogativo ricordando 
come il Presidente Johnson ab- 
bia chiaramente detto che 
l'obiettivo «non è di vincere 
una guerra nel senso classico, 
ma, solo di indurre taluni Pae- 
si del Sud-Est asiatico a lasciar 
i loro vicini liberi di stabilire 
il proprio destino». 

Wheeler ha poi detto che i! 
Presidente nordvietnamita Ho- 
Chi-minh è convinto che il Go- 
verno sudvietnamese può esse 
te sconfitto accelerando le ope- 
razioni militari e «ne è tanto 
sicuro che ha infiltrato intere 
importanti unità dell'esercito 
nordvietnamese nel Sud Viet- 
nam». 

Il generale ha quindi lancia- 
to questo ammonimento: «La 
Cina rossa è la grande potenza 
asiatica. I piccoli e relativa 
mente arretrati Paesi del Sud- 
Est asiatico sono incapaci di 
difendersi contro una grande 
potenza. Se non aiutassimo 
questi Paesi, si può prevedere 
con grande certezza che essi 
verrebbero sottoposti a intolle- 
rabili pressioni comuniste, che 


li costringerebbero a cercare in 
qualche modo un accomoda- 
mento col comunismo. Queste 
pressioni potrebbero influire 
non solo sui Paesi del continen- 
te, ma anche su quelli più lon- 
tani, come le Filippine. Pertan- 
to dobbiamo aiutare qualsiasi 
nazione del Sud-Est asiatico a 
resistere alla pressione e alla 
aggressione cimio-comunista. Se 
cedessimo nel Vietnam, indub- 
biamente l’espansionismo co- 
munista ne risulterebbe inco- 
raggiato e la pressione sul re- 
sto della zona grandemente 
accresciuta». 


OTTO PERSONE SCOMPARSE 


nel naufragio di un panfilo 


Atene, 8 
Sei francesi e due marinai 
greci sono periti nel naufra- 
gio del loro panfilo avvenu- 
to sabato mattina durante una 
violenta burrasca nel Mar Egeo, 
nell’Arcipelago delle Cicladi. 
Il panfilo, l’«Irisy, era sta- 
to noleggiato al Pireo dai sei 
francesi, Le cause del naufra- 
gio non sono note. Le ricerche 
ostacolate dalla tempesta, han- 
no permesso di salvare uno dei 
tre marinai greci che formava- 
no l'equipaggio. 


formazione, nel 1961. E’ stato 
più volte Ministro della Econo. 
mia nazionale Ministro del 
Coordinamento economico ed 
ha avuto il portafoglio degli 
Esteri dal 1952 al 1955 nel Go- 
verno del Maresciallo Papagos. 
Vicepresidente del Consiglio 
nel primo Governo Papandreu 
(1963), e nel secondo (1964), 
ha anche assunto dal maggio 
1964 le funzioni di Ministro 
del Coordinamento economico. 
Stefanopulos viene considera- 
to una personalità «moderata» 
rispettata e apprezzata anche 
dagli avversari politici; è an- 
che noto come un buon ora- 
tore. 

Prima di affidare l'incarico 
esplorativo a Stefanopulos, Re 
Costantino aveva ricevuto, per 
quindici minuti, l'ex Primo Mi- 
nistro e leader dell'Unione del 
centro, Papandreu. Più tardi 
Papandreu ha fatto una dichia- 
razione in cui afferma che Re 
Costantino aveva deciso di non 
chiedergli di formare un nuovo 
Governo con l'Unione del cen- 
tro nè di affidargli un Governo 
di affari. «Il Re — afferma la 
dichiarazione di Papandreu — 
mi ha annunciato che dopo aver 
riflettuto e proceduto a con- 
sultazioni, egli non accetta nes- 
suna delle due soluzioni che io 
avevo. proposto: affidarmi un 
mandato per la formazione di 
un nuovo Governo dell’Unione 
del centro o di un Governo di 
affari inteso a giungere ad ele- 
zioni generali. 

«Il Re mi ha chiesto se avessi 
una terza soluzione; gli ho ri- 
sposto che non avevo altre pro 
poste e che io e tutta l'Unione 
del centro insistiamo per le due 
soluzioni da me suggerite. Ho 
espresso Îl mio rammarico per 
la risposta del Sovrano ed ho 
raccomandato che non venga 
tentata la formazione dì un nuo- 
vo Gabinetto nel quadro della 
Unione del centro». Papandreu 
si è rifiutato ‘di aderire alla 
richiesta del Sovrano di dest 
gnare, d'accordo con il suo par- 
tito, un’altra personalità ed ha 
fatto presente che ogni tenta- 
tivo di designare una terza per- 
sona verrebbe considerato dal 
partito e da tutti come un ten- 
tativo di spezzare il partito. 

La situazione avrà domani 
nuovi decisivi sviluppi quando 
si riunirà a mezzogiorno il 
gruppo parlamentare dell'Unio- 
ne del centro capeggiato da 
Giorgio Papandreu. I deputati 
dovranno allora decidere se 
seguire l'anziano leader o dare 
la fiducia allo sforzo che Ste- 
Janopulos sta per intraprendere. 
Appare dubbio questa sera che 
Stefanopulos, dopo la firma di 
130 deputati fedeli alla linea 
di Papandreu, possa riuscire 
nel suo mandato. In tal caso 
egli riferirà al Re sull'esito ne- 
gativo della sua missione ed il 
Sovrano dovrà decidere per la 
jormazione di un muovo Go- 
verno o per una consultazione 
elettorale. 

Cominciano intanto ad arri 
vare alla residenza del nuovo 
Primo Ministro designato Ste- 
Janopulos telegrammi di solida- 
rietà da tutta la Grecia. I sin- 
duci della regione dell’Attica gli 


hanno espresso pieno appoggio. 

Questa sera Atene è nuova- 
mente in una situazione tesa; 
automezzi militari attraversano 
continuamente la città per im- 
pedire manifestazioni e alcune 
migliaia di dimostranti diretti 
dalla piazza della Costituzione 
verso il palazzo reale, sono sta- 
ti bloccati. Gli automezzi della 
polizia continuano ad attraver- 
sare la via dell’Università fino 
alla piazza della Concordia, do- 
ve si stanno preparando nuove 
dimostrazioni. Autoblinde si so- 
no disposte intorno al Parla- 
mento ed a palazzo reale; mi. 
gliaia di agenti controllano il 
quartieri dei ministeri, Oggi al- 
lo stadio ateniese si è svolta 
una grande parata militare în 
occasione della festa delle For- 
ze armate; 50 mila persone han 
no assistito ad esercizi ginnici 
e la folla în coro e a lungo ha 
scandito il nome di Papandreu. 
All'entrata dei capi di Stato 
maggiore vi è stato un grande 
silenzio. 
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(Telefoto A.P, al «Piccolon) 


Gastelgandolfo — Il Papa saluta e parla ai visitatori domenicali 


NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELL’ «INFERNALE ECCIDIO» 


ACCORATA INVOCAZIONE 
DEL PAPA CONTRO LE ATOMICHE 


«Che mai il mondo ahbia a vedere un giorno sventurato simile 


a quello di Hiroscima) - Bisogna proscrivere la «terribile arte) 


Castelgandolfo, 8 

Il Papa si è affacciato a mez- 
zogiorno al balcone del palaz- 
zo pontificio a Castelgandolfo 
per recitare l’«Angelus» ed im- 
partire la benedizione apostoli. 
ca alle migliaia di pellegrini e 
turisti, convenuti nella cittadi- 
na-laziale, Prima di recitare la 
preghiera mariana, Paolo VI 
ha commentato brevemente il 
20.0 anniversario ‘della bomba 
atomica di Hiroshima. 

«Il nostro saluto festivo a voi, 
che siete qui presenti, ed a 
quelli che in piazza San Pietro 
in Roma ascoltano la nostra vo- 
ce — ha detto il Papa — In 
questi giorni, come voi sapete, 
tutta la stampa mondiale ha ri. 
cordato il ventesimo anniver- 
sario dello scoppio della bom- 
ba atomica ad Hiroshima. Il 
terrore, le rovine, la deprecazio. 
ne, il dolore, la pietà di quel 
tremendo avvenimento sono sta- 
ti ampiamente è giustamente 
commentati, Noi abbiamo nota- 
to che le cerimonie ufficiali; in 
quella infelicissima città, ora 
modernamente ricostruita, so- 
no state volutamente e nobil 
T mente prive di qualsiasi carat- 


LA aLJCHEVSE» VOLEVA RIFORNIRSI DI VIVERI E POI PROSEGUIRE PER L'OCEANO ATLANTICO 


Nave sovietica bloccata a Napoli 
Il capitano rifiuta l'ispezione 


Sul manifesto di carico aveva dichiarato: «Niente» - Ma la linea di galleggiamento 
della nave rivela che le stive sono ben zeppe = Funzionari russi accorsi in dogana 


Napoli, 8 


lamentare ispezione doganale, I 


Funzionari dell'Ambasciata so.| funzionari dell'Ambasciata han- 
vietica a Roma sono giunti a| no avuto stamane incontri alla 
Napoli per cercare di SRIOGAIE, Capitaneria di porto e alla Do- 
la situazione del mercantile rus-| gana per cercare appunto di ri- 
so «Iljchevsk», che è stato fer-| solvere la questione, ma fino a 
mato nel porto essendosi rifiu-| questo momento nulla ancora 
tato il comandante di permette-| è stato deciso, Negli ambienti 
re che fosse compiuta la rego-| del porto si ritiene però che 


e nn 


entro domani il mercantile rus- 
so potrebbe lasciare Napoli, 
La nave «Iljchevsk, di 4.200 
tonnellate, iscritta al registro 
navale di Odessa, è ancorata al 
molo 49 del pontile Bausan, 
dove è stata rimorchiata tre 
giorni fa. dalla. caluta Piliero. 
Sulla banchina del pontile Bau 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


diante elicotteri, unità scelte dil Napoli —. La nave sovietica «Iljchevsk» attraccata al molo 49 del pontile Bausan- 


san stazionano numerose guar- 
die dì Finanza con ufficiali ed 
agenti di P. S., e carabinieri. 
La nave bloccata si trova a Na- 
poli da una settimana, esatta- 
mente da lunedì scorso. Non 
appena giunta, il comandante 
chiese di ormeggiarsi al molo 
Piliero per rifornirsi di viveri e 
carburante. Ne] presentare ai 
competenti organi la regolare 
denuncia del carico, il coman- 
dante scrisse sul modulo «nien- 
te», aggiungendo che la nave — 
che ha un equipaggio di 49 uo- 
mini — era soltanto in transito, 
La dichiarazione lasciò perples: 
si i funzionari della Dogana, i 
quali avevano notato che la li- 
nea di galleggiamento lungo la 
fiancata era notevolmente al di 
sotto del livello del mare; il 
che faceva presumere che la 
nave fosse carica in tutte le 
stive, È 

Venne pertanto deciso di ef- 
fettuare la regolare ispezione 
doganale prevista dal testo uni- 
co delle leggi marittime e dagli 
accordi che regolano la materia 
in simili casi, Funzionari della 
Dogana si recarono quindi sot- 
to bordo del mercantile, ma il 
comandante rifiutò loro l’acces- 
so, La Dogana, entrata in con- 
tatto anche con la Capitaneria 
decise pertanto di fare spo- 
stare la «Iljchevsk» al molo 49 
del pontile Bausan. 3 

In seguito al provvedimento 
adottato dalle autorità italiane, 
tutto l'equipaggio è rimasto a 
Bordo della «Iljchevsk», Nè du- 


rante î giorni scorsi alcun mari- 
naio ha avuto il permesso di 
recarsi a terra. Da bordo è sta- 
ta tirata la scaletta, mentre i 
marinai di tanto in tanto com- 
paiono sulle fiancate dell’unità 
per poi rientrare, in attesa che 
la situazione, della quale sono 
state rese edotte anche le au- 
torità centrali, venga chiarita. 

I funzionari dell'Ambasciata 
russa dopo un nuovo colloquio 
con i) comandante del Gruppo 
Finanza portuale, ton, col. Del- 
la Monica, hanno lasciato il 
porto. Si ritiene, tuttavia, che 
nella giornata di domani la si- 
tuazione possa essere sbloccata 
con la partenza della nave, che 
ha come destinazione l’Oceano 
Atlantico. 

L'agenzia della società arma. 
trice della nave, «Berti e C»), 
con sede in via Marittima, ha 
aperto oggi gli uffici soltanto per 
mezz'ora, ma i funzionari di 
servizio non hanno saputo for- 
nire notizie circa il carico del 
mercantile bloccato che — com'è 
noto — è soltanto di passaggio 
per Napoli. Lo «Iljchevsk» era 
giunto a Napoli il 2 agosto, alle 
12, e sarebbe dovuto ripartire 
il 6 scorso, a mezzogiorno, dopo 
aver fatto il rifornimento di vi- 
veri, E' la prima volta che que 
sta nave si ferma a Napoli. Do- 
vrebbe avere a bordo un carico 
piuttosto pesante, poichè la li- 
nea di galleggiamento, come sì 
è detto, è notevolmente sotto il 
livello del mare, 


tere politico o polemico, E ab- 
biamo osservato, fermando la 
attenzione su alcune pubblica- 
zioni a noì giunte, l'immagine 
di un gruppo di persone, che 
piangono e pregano per onora- 
re le memorie delle innumere- 
voli vittime dell’infernale ecci- 
dio e per scongiurare l'umanità 
e per chiedere a Dio che tale 
scempio di vite. umane, tale ol 
traggio alla civiltà non abbia 
a ripetersi mai più. Questo il 
gesto pio, umano e commovente 
che noi condividiamo. Noi, che 
tante volte abbiamo in vari mo- 
di ugualmente auspicato che 
siano messe al bando le armi 
atomiche, ci uniremo a quel 
pianto, a quella preghiera ed a 
quella speranza, con questa no- 
stra umile preghiera domeni- 
cale, 

«Preghiamo — ha proseguito 
Paolo VI — che mai il mondo 
abbia a vedere un giorno sven- 
turato simile a quello di Hiro- 
shima. Preghiamo affinchè gli 
uomini non mettano mai più 
la loro fiducia, il loro calcolo, 
il loro prestigio in armi così 
nefaste e. così disonoranti, Pre. 
ghiamo perchè sia da tutti con- 
cordemente e lealmente pro- 
scritta la terribile arte che sa 
fabbricare queste armi, molti 
plicarle e conservarle per il ter- 
rore dei popoli. Preghiamo af- 
finchè. quel micidiale ordigno 
non abbia ucciso anche la pa- 
ce nel mondo; non abbia ferito 
per sempre l'onore della scien- 
za e non abbia spenta la sere- 
nità della vita su questa terra, 
Preghiamo affinchè invece. la 
fratellanza, la pace, l’amore sia- 
no concessi ed assicurati al 
mondo, e ricordiamo che solo 
Cristo può garantire questi do- 
ni supremi. Egli solo, il nostro 
Salvatore, che divenne nostro 
fratello, quando Maria pronun- 
ciò quel «fiat» che adesso in suo 
onore noi ripeteremo». 

Recitato l’«Angelus» ed im- 
partita la benedizione apostoli: 
ca, il Papa ha rivolto brevi pa- 
role di saluto nelle lingue ita- 
liana, francese, inglese, tedesca 
e spagnola ai vari gruppì di per- 
sone presenti. In particolare; 
Paolo VI ha nominato i canot- 
tieri partecipanti alla gara in- 
ternazionale che, si svolge in 
questi giorni sul lago di Albano. 


Nonostante Ja miseria indonesiana 


IL MEGALOMANE SUKARNO 
fa lanciare un missile 


Giakarta, 8 

L'agenzia «Antara» comunica 
che è stato lanciato con succes: 
so il primo missile indonesiano, 
L'agenzia afferma che il missi- 
le è in grado di levarsi fino a 
334 chilometrì di altezza e com- 
piere quindì un volo orizzonta- 
le sulla distanza massima di 420 
chilometri. 

L'agenzia riferisce che il com: 
modoro Iam Sukotjo, vicediret- 
tore dell'Istituto per l'aviazione 
spaziale, ha affermato che lo 
esperimento è riuscito al cento 
per cento e ha consentito la rac- 
colta di dati scientifici. 

Verso la, fine dell’anno scorso, 
le autorità dell'Indonesia (che 
è tutto un Paese. sottosviluppa- 
to) affermarono che entro due 
annì verrà inviato in orbita un 
astronauta indonesiano. Il mese 
scorso il Presidente Sukarno di. 
chiarò che l'Indonesia. malgra: 
do le sue immense difficoltà 
economiche, farà esplodere una 
bomba atomica «in un prossimo 
futuro». 


I PARASTATALI VOGLIONO 
la scala mobile 


Roma, 8 

Si profila un’agitazione a lar- 
go raggio dei lavoratori para- 
statali, î quali reclamano l’ap- 
plicazione alle loro retribuzio- 
nì del congegno di «scala mo- 
bile». Una riunione nel corso 
della quale le organizzazioni sin- 
dacali del settore concorderan- 
no il piano delle manifestazioni 
Gi protesta è stata convocata 
per mercoledì 11 agosto dalla 
autonomia CISAL. 

I dipendenti degli enti para- 
statali (cioè quelli del settore 
mutualistico-previdenziale) «so- 
no gli unici — si legge in un 
comunicato — a non essere nep- 
pure parzialmente garantiti da- 
gli aumenti del costo della vita. 


rr» 


PETROLIERA NORVEGESE 


alla deriva per un quasto 


Los Angeles, 8 

I Lloyds hanno annunciato 
che la petroliera norvegese 
«Troll», di 22.332 tonn., sta an- 
dando alla deriva a 280 chilome- 
tri a Sud di San Diego a causa 
di un guasto alle macchine, Un 
rimorchiatore: d’alto mare è par- 
tito per prendere a rimorchio 
la petroliera sino a San Pedro. 


La situazione 


Re Costantino di Grecia, per 
risolvere la lunga crisi. governati 
va, ha deciso di affidare un inca- | 

' rico esplorativo a Stefanopulos, 
il.quale era giù indicato come il 
candidato con maggiori probabi- 
lità. Tuttavia per il momento Ste- 
fanopulos intende andare avanti 
solo în pieno accordo con Pa- 
pondreu, per cuì la situazione re- 
sta ancora mterlocutoria. 

Alla Cina, nell’opposizione con- 
tro gli Stati Uniti per il Vietnam, 
si è affiancata la Russia, che ne- 
gli ultimi tempi ha mostrato un 
atteggiamento sempre più pole- 
mico nei confronti di Wasking- 
ton. L'atteggiamento sovietico è 
stato precisato dalla «Pravda» in. 
un editoriale, dove si afferma che 
occorre unire la fermezza rivolu- 
zionaria nell'adesione aî principî 
basilari del comunismo, alla ne- 
cessaria flessibilità nell'azione tat- 
tica. 

L'articolo della «Pravda» è un 
tentativo del Cremlino di attita- 
re quasi una linea di mezzo tra 
quella cinese e quella americana. 
IL giornale ribadisce che la: coesi- 
stenza pacifica è l’unica alterna 
tiva alla guerra termo-nucleare, 
respinge nel contempo la «coesi- 
stenza del ricatto», che sarebbe, 
secondo î russi, quella voluta da- 
gli americani. e l’«avventura. ba- 
sata sul rischio» di tipo cinese. 
La «Pravda» ammonisce Pechino 
che l'imperialismo non è una ti- 
gre di carta, e ‘insiste mel soste- 
nere che le divergenze cino-russe 
vanno a vantaggio degli imperia- 
listi. Ricorda «anche che il peso 
principale della difesa del mon- 
do comunista ricade. sull'URSS, 
Lancia, infine, un ennesimo ap- 
pello a Pechino perchè metta da 
parte la polemica ideologica con 
Mosca. 

Sul piano militare è da segna- 
lare che nel Vietnam sono con- 
tinuati gli scontri nella zona di 
Duc Co, circondata dai guerri 
glieri comunisti. Se gli americani 
e i sud-vietnamiti perdessero Duc 
Co, il Vietcong avrebbe la strada 
aperta per - il pieno controllo 
della zona degli altipiani centrali. 

Nel settore politico italiano, è 
da segnalare che in questi giorni 
ci sarà una certa attività di par- 
titi per cercare una soluzione al- 
le giunte «difficili di centro-si- 
nistra, a cominciare da quella 
sarda. 


IL PICCOLO 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Una visione del lido di Ostia affollato ieri fino all’estremo da decine di migliaia di bagnanti romani 


DUE FAMIGLIE CO 


IUNTE SEMIDISTRUTTE SULLA STATALE PALERMO . MESSINA 


QUATTRO MORTI IN UNA MACCHINA || 


La giornata festiva turbata da una ventina di lutti in troppa parte dovuti a imprudenza 
eccessiva velocità, sorpassi spericolati sulle arterie affollate dal grande movimento turistico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 8 

Quattro persone, tra cui una 
bambina di soli sei mesi, sono 
morte in un incidente della stra- 
da verificatosi alle 5,30 di sta- 
mane all’inizio, del secondo trat- 
to del rettilineo del Buon For- 
nello sulla strada statale 113 
Palermo-Messina. Una Fiat 1100 
targata ‘Trapani 20880, prove. 
niente da Castelvetrano, si è 
schiantata contro un albero del- 
la banchina riducendosi ad un 
ammasso contorto di ferraglie. 

Alcuni turisti francesi che se- 
guivano la vettura hanno prov. 
veduto a trarre fuori dall’auto 
gli occupanti: sui sedili anterio- 
Ti avevano preso posto Antonio 
Piscitello di 23 anni nato a 
Reitano in provincia di Messi. 
na e residente a Castelvetrano 
in via Domenico Cirillo 8, il fra- 
tello di questi, Fedele, proprie- 
tario della vettura, nato a Rei- 


GENOVA, TORINO E MILANO «ABBANDONATE» ALLE COMITIVE DI STRANIERI 


Un romano su due ha lasciato la città 
Ferragosto in pratica è già incominciato 


Ovunque la Polizia stradale dispiega un massicio apparato preventivo e repressivo 
Flessioni nel numero di turisti sulla riviera ligure, molti alberghi hanno pochi ospiti 


Roma, 8 

Roma ha «perduto» circa un 
milione di abitanti: il «bacil- 
lo» del Ferragosto ha svuota- 
to la città di circa una metà 
dei suoi abitanti. E’ scattata 
per molti romani l'operazione 
«ferie corte», quel tipo di bre- 
ve vacanza che, cominciata og- 
gi, si concluderà il 16 agosto. 
La città ha assunto l'aspetto 
che le è consueto in questo 
periodo: interi stabili con le 
‘persiane chiuse, decine di ne- 
gozi che mostrano sulle sara- 
cinesche abbassate il cartello 
«chiuso per ferie», le strade 
semideserte, i parcheggi vuo- 
ti od occupati da qualche au- 
to straniera. Sotto la canicola 
che imperversa — ieri il ter- 
mometro ha raggiunto i 36 
gradi — i turisti, con le mac- 
chine fotografiche a tracolla, 
non si concedono soste per ve- 
dere il più possibile delle bel- 
lezze della Capitale: 

I romani, «operazione ferie 
corte» o no, sono fuggiti in 
massa — come s'è detto — sta- 
mane verso i più freschi e ri- 
posanti luoghi delle vicine 
spiagge o località montane. 
Già la scorsa notte si è regi- 
strato un notevole aumento 
del traffico sulle strade che da 
Roma portano ai più frequen- 
tati posti di villeggiatura: la 
Tiburtina per Pescara, la Fla- 
minia per la riviera adriatica, 
l’Aurelia per la riviera ligure 
e l’Appia per le spiagge del 
Sud. Buona parte del traffico 
automobilistico si è riversato 
sull’Autostrada del Sole che, 
proprio in queste occasioni, ri- 
Vela le sue doti di scorrevolez- 
za e di rapidità. Questa mas- 
sa di traffico rende piuttosto 
difficile il lavoro della polizia 
stradale che, peraltro, ha pre- 
disposto i suoi servizi da tem- 
po, in previsione dell’aumenta- 
ta circolazione automobilisti 
ca: pattuglie d'auto e di mo- 
tociclette controllano le stra- 
de più frequentate mentre eli- 
cotteri sorvegliano  dall’alto 
provvedendo a segnalare ai co- 
mandi, a terra, eventuali in- 
frazioni al Codice stradale e 
ingorghi della circolazione. 

A. questo proposito è bene 
ricordare gli avvertimenti e 
gli inviti alla prudenza che 
vengono continuamente ripe- 
tuti in questi giorni a coloro 
che si mettono in viaggio. Ol- 
tre ai consigli, la «stradale» 
prende provvedimenti rigoro- 
si: oltre a una severa preven- 
zione dei reati della circolazio- 
ne, particolare attenzione gli 
agenti rivolgono ai pneumati- 
ci delle vetture. Un pneumati- 
co logoro provoca spesso con- 
seguenze mortali: per questo 
la stradale eleva multe a tut- 
ti quegli automobilisti che in- 
traprendono un viaggio con 
gomme il cui battistrada sia 
consumato oltre il margine di 
sicurezza; a molti automobili» 
sti, per questa ragione, è sta- 
to vietato l'ingresso nell’auto- 
strada. 

Anche la stazione Termini 
sta vivendo il suo momento di 
intenso lavoro. Le partenze 
dei treni ordinari e straordi- 
nari si susseguono a ritmo ser- 
rato; oggi sono previste le par- 
tenze di otto treni straordina- 
ri per varie destinazioni. La 
punta massima delle presenze 
alla stazione Termini sì è regi- 
strata ieri sera; decine di mi- 
gliaia di romani in partenza 
si sono incrociati con comiti- 
ve di turisti stranieri in arri. 
vo da ogni parte del mondo. 
Si calcola che tra venerdì e 
oggi siano partite circa 200 
mila persone. Il maggior nu- 
mero di viaggiatori è diretto 
verso il Sud, che sembra aver 
assunto un interesse turistico 
IMAEgIore che negli anni scor- 
sì. Il numero dei treni straor- 
dinari a partire da domani e, 
‘soprattutto, da venerdì pros- 
simo, è destinato ad aumenta- 
re notevolmente per fronteg- 
giare le esigenze di quelli che 
possono allontanarsi dalla cit- 
tà soltanto per i pochi giorni 
che precedono e seguono il 
Ferragosto. 

Torino sì presentava stama- 
ne come una città quasi deser- 
ta. Radi passanti — per lo 


più turisti stranieri — cam- 
minavano sotto i portici di via 
Roma e di piazza Castello, che 
di solito Ja domenica mattina 
rigurgitano invece di folla. Si 
calcola che circa 400 mila to- 
rinesì abbiano lasciato ieri e 
stamani la città; di essi circa 
80 mila sono partiti in treno, 
per lo più nel pomeriggio di 
ieri. Il compartimento. ferro- 
viario di Torino aveva prov- 
veduto a «raddoppiare» con 
convogli supplementari le cor- 
se per il Sud, verso Palermo, 
Siracusa e Lecce, a istituire 
altri treni straordinari per il 
Veneto, e a rafforzare conve- 
nientemente le corse per la ri- 
viera ligure. I posti in preno+ 
tazione erano esauriti da mol. 
to tempo; verì e propri assalti 
hanno subito i convogli al lo- 
ro giungere al binario di par- 
tenza, alla stazione di Porta 
Nuova, da parte delle migliaia 
di persone in attesa sui mar- 
ciapiedi. 


Circa centomila automobili 
sono uscite dalla città; di esse 
circa un quarto è transitata 
ai caselli dell'autostrada per 
la Val d'Aosta e per Milano; 
la grande maggioranza degli 
automobilisti torinesi ha però 
preso la via del mare o delle 
valli montane della provincia 
e del Cuneense. Il grande eso- 
do è coinciso con la chiusura 
estiva dei maggiori stabilimen- 
ti industriali della città: ieri 
hanno messo in libertà i pro- 
pri dipendenti la Fiat, la Lan- 
cia, la Ceat e altre aziende, 
Per far fronte all’eccezionale 
massa di traffico la polizia stra- 
dale torinese ha predisposto 
un servizio rafforzato con 200 
pattuglie per un totale di 400 
Uomini dislocate sulle strade 
del compartimento. Nonostan- 
te il fitto movimento registra- 
to nel pomeriggio di ieri e nel- 
la mattinata di oggi non si 
segnalano incidenti stradali 
gravi, 


MILANESI IN ROULOTTE 


Due terzi dei milanesi sono 
in vacanza: con la chiusura 
delle grandi fabbriche e con 
l'approssimarsi del Ferragosto 
oltre 800.000 persone hanno 
lasciato la città per i luoghi 
di villeggiatura, Stamane Mi- 
lano presenta l'aspetto tipico 
delle grandi città nel periodo 
delle ferie: strade deserte, uf- 
fici, negozi e fabbriche chiusi, 
rare automobili, variopinti 
gruppetti di turisti stranieri, 
con il naso all'insù verso i mo- 
numenti ,o con gli occhi sul- 
le guide e sulle carte stradali, 
che non sembrano accorgersi 
del caldo (oltre 30 gradi) e 
dell’afa che gravano sulla cit- 
tà. L’esodo in massa, con tut- 
ti i mezzi di locomozione, si 
è avuto nella giornata di avan- 
ti ieri, ieri e nelle prime ore 
di stamani. Oltre mezzo milio- 
ne di persone hanno dato lo 
assalto ai treni, alle autostra- 
de e agli aeroporti in una 
caotica, convulsa fuga verso 
il «fresco», Il grosso di que. 
sta ondata si è riversato hel- 
le zone climatiche della Lom- 
bardia (affollatissimi i laghi, 
Como e Garda in particolare) 
e le zone montane e marine 
della Liguria, del Veneto e 
della costa tirrenica. Gli altri 
sì sono sparpagliati dappertut- 
to, in Italia e all'estero (le 
agenzie di viaggio registrano 
il tutto esaurito fino ai primi 
di settembre). 

L'esercito dei milanesi in va- 
canza ha messo in crisi nume- 
rose località turistiche: gli al- 
berghi e le altre attrezzature 
ricettive sono al limite della 
capienza, e diventa sempre 
più difficile per i ritardatari 
trovare un «posto al sole», 0 
all'ombra, Prevedendo questo 
superaffollamento numerosi 
milanesi quest'anno hanno op- 
tato per la «roulotte» invaden- 
do con le loro «case a quattro 
ruote» strade, boschi e cam- 
pagne e contribuendo efficace- 
mente a quel rallentamen- 
to dell’andatura, specialmente 
sulle. autostrade, indispensabi- 
le in questi giorni di grande 
traffico automobilistico. Nono- 
stante le strade siano zeppe di 
automobili, la circolazione fi- 
nora sulle più importanti vie 
della Lombardia sì è svolta 
senza incidenti. Stamane il 
traffico scorre più velocemen- 
te, senza soste forzate o code 
ai caselli delle autostrade. Il 
compartimento della Polizia 
stradale di Milano ha mobili» 
tato circa 1000 uomini (450 în 
motocieletta, 250 in auto e una 
ventina in elicottero) per la 
operazione «vacanze sicure», 
pattugliando e controllando 
tutti i punti nevralgici del 
traffico, particolarmente inero- 
ci e tratti veloci delle auto- 
strade, 

Bologna sì è presentata og- 
gi pressochè vuota. Moltissi- 
mi sono i bolognesi che hanno 
lasciato il caldo della città per 
recarsi nei luoghi di villeg- 


giatura al mare, nelle colline 
di media altezza e in alta mon. 
tagna. Rilevante il numero dei 
viaggiatori che hanno prefe- 
rito il treno a qualsiasi altro 
mezzo, Tra la giornata di ieri 
e stamani sono partite dalla 
stazione centrale oltre 25 mila 
persone che hanno determina- 
to un incasso di circa 23-24 
milioni. Si sono alternati agli 
sportelli della stazione centra- 
le ininterrottamente oltre 30 
impiegati. I treni, nonostante 
i sussidiari predisposti dalle 
autorità ferroviarie, erano pie- 
ni e si è assistito a scene di 
veri e propri assalti alle vet- 
ture. Il movimento dei viag- 
giatori è risultato quest'anno 
al di sopra delle medie regi- 
strate nello stesso periodo del- 
la scorsa annata, 

Strade assolate e pressochè 
deserte oggi a Firenze e in 
tutte le altre città della To- 
scana lontane dal mare e dai 
monti. La giornata festiva è 
stata un po' come la prova ge- 
nerale della grande operazio- 
ne di Ferragosto 1965 .che 
scatterà fra qualche giorno, 
quando tutte le attività si fer- 
meranno e i cittadini trasfor- 
mati tutti in turisti, si reche- 
ranno, sulle spiagge, nei bo- 
schi montani e sui laghi. Le 
strade e le piazze fiorentine 


sono state percorse oggi quasi 
esclusivamente da comitive di 
turisti stranieri. Fin dalle pri- 
me ore di stamane numerose 
sono state (dopo quelle di ie- 
ri) le partenze dalle stazioni 
ferroviarie e dei pulman. In- 
tenso il traffico dai caselli 
dell'Autostrada ‘del Sole e Fi- 
renze-Mare. 

Per far fronte ai numerosi 
viaggiatori le Ferrovie dello 
Stato hanno organizzato anche 
nel Compartimento di Firenze 
diversi convogli speciali men- 
tre i servizi di vigilanza della 
Polizia stradale su tutte le 
strade della Toscana sono sta- 
ti potenziati al massimo con 
l'ausilio di pattuglie di cara- 
binierì. Anche ‘oggi il caldo 


a Firenze e provincia è stato, 


soffocante, ma in parte miti- 
gato da una leggerissima brez- 
za che si è fatta particolar- 
mente sentire sulle colline che 
circondano la città. Queste ul- 
time, come ‘il parco ‘delle Ca- 
scine e il piazzale di Monte 
Morello sono state meta di 
fiorentini. che non hanno po- 
tuto, lasciare la città. 

Non più di un terzo dei cit- 
tadini di Genova è rimasto og- 
gi in città. Nè il traffico fer- 
roviario, ne quello sulle auto- 
strade ha assunto peraltro si- 
nora punte eccezionali, poichè 
il movimento di turisti e gi- 
tanti non ha superato quello 
di una normale domenica esti- 
va. I centri della riviera sono 
affollati, ma, soprattutto negli 
alberghi di lusso, si notano an- 
cora vuoti, che non venivano 
registrati negli scorsi anni, al- 
la stessa epoca. Si calcola che 
le presenze nei locali di lus- 
so siano inferiori del 30 per 
cento circa. A Rapallo, secon- 
do quell’azienda autonoma, le 
presenze in genere, oggi, s0- 
no del dieci per cento inferio- 
ri a quelle degli anni scorsi. 
Le pensioni e gli alberghi me- 
no costosi sono pieni e qualcu- 
no è esaurito, A Santa Mar- 
gherita e a Portofino, invece, 
anche negli alberghi di lusso 
i posti sono più o meno tutti 
occupati. 

LEO RIAON ape dEi 


PESCATORE DI FRODO 
ferito da un guardiano 


Legnano, 8 

Un giovane che stava pescan- 
do abusivamente la scorsa not- 
te nelle acque del Ticino, è sta- 
to ferito alla spalla con un col. 
po di pistola sparato a scopo 
intimidatorio da una guardia 
giurata, Il giovane Bruno Ca- 


meroni di 23 anni, meccanico, 
di Castelletto di Cuggiono è 
stato ricoverato nell’ospedale di 
Cuggiono e giudicato guaribile 
in una ventina di giorni. Ai ca- 
rabinieri il Cameroni ha dichia- 
tato oggi che mentre stava pe- 
scando era stato raggiunto ‘al. 
le spalle da tre guardie giurate 
che gli avevano intimato l’alt. 
Sapendo di essere in posizione 
irregolare, egli aveva abbando- 
nato l’attrezzatura fuggendo a 
piedi fra i boschetti della zona, 
inseguito dalle tre guardie, una 
delle quali aveva sparato alcu- 
ni colpi di pistola a scopo inti- 
midatorio. Un proiettile però 
feriva a una spalla il pescatore 
che riusciva ugualmente a tra-. 
scinarsi fino alla propria abita- 
zione, Stamane, in preda e for-| 
ti, dolori, è stato ricoverato (al- 
l'ospedale mentre i carabinieri 
hanno aperto un'inchiesta inter 
togando a lungo le tre guardie, 
Mario Sonzogno di 43 anni, Al 
fredo Calcaterra di 46 anni e 
Giuseppe Chiodini di 44 anni, 
tutti di Cuggiono. 


tano di 36 anni, residente a 
Palermo in via Cerami 12; die- 
tro viaggiavano Giuseppina Top- 
polato di 21 anni, moglie di An- 
tonio Piscitello, nata a Castel 
vetrano, e Rosalia Villardita, di 
34 anni, nata a Palermo, Tra 
le due donne stava la piccola 
Maria Piscitello, figlia di Anto- 
nio, di soli sei mesi. 

Le condizioni degli occupanti 
della vettura erano gravissime. 


La piccola Maria moriva duran- | 


te il tragitto verso l'ospedale di 
Cefalù, probabilmente per la 
frattura della base cranica. Fe- 
dele Piscitello è spirato tra le 
braccia del medico di guardia 
al posto di pronto soccorso, 
dott. Vazzana, Giuseppina Top- 
polato dopo circa un'ora, nono- 
stante le amorevoli cure prodi. 
gatele da medici ed infermieri 
è deceduta a causa delle molte- 
plici ferite e del grave stato 
di anemia, Rosalia Villardita ve. 
niva invece portata in camera 
operatoria dove la sottopone- 
vano ad un lungo intervento 
chirurgico, al termine del quale 
le sue condizioni apparivano 
gravissime, Alle 12 di stamane, 
in un estremo tentativo, i me- 
dici disponevano il suo ricove- 
ro all’ospedale Villa Sofia di Pa- 
lermo, meglio attrezzato di quel. 
lodi Cefalù, dove però la don- 
na spirava alle 13.30, 

Antonio Piscitello ha invece 
riportato ferite diffuse in tutto 
il corpò ma non gravi. Se gli 
esami radiografici, ai quali ver- 
tà sottoposto domani, non in- 
dicheranno fratture guarirà in 
dieci giorni. 

Antonio Piscitello, che fa il 
venditore ambulante, era par- 
tito questa notte da Castelve- 
trano con la moglie e la figlia 
per andare a trovare parenti 
residenti a Reitano. Passando 
da Palermo aveva trovato ad 
attenderlo il fratello, muratore, 
e la cognata. Già stanco della 
‘prima parte del viaggio aveva 
ceduto di buon grado la guida 
al congiunto, Questi, giunto sul 
rettilineo del Buon Fornello — 
secondo i primi. accertamenti 
— avrebbe spinto la macchina 
2] limite massimo di velocità. 
Non conoscendo però bene il 
tracciato della 113 non avrebbe 
decelerato in prossimità di una 
difficile curva che raccorda i 
due tratti che compongono il 
rettifilo, La vettura sarebbe en- 
trata, in curva a non meno di 


ceritoventi: chilometri orari, ha|. 


sbandato sulla sinistra e si è 
schiantata contro un albero. Il 
motore della 1100 è rientrato 
dentro l’abitacolo sino a rag- 


accorsi subito carabinieri ed 
agenti della Stradale che hanno 
provveduto ai rilievi di legge 
predisposti dall’autorità giudi- 
ziaria, 

Franco Desio 


Sempre in Sicilia, sì è regi- 
strato un incidente il cui bilan- 
cio è di due morti e quattro 
feriti. Lo studente pisano Fer- 
ruccio Bernardini, di 23 anni, 
al terzo anno della Facoltà di 
farmacia all’Università di Pisa, 
è morto oggi alla guida della 
propria «500» Fiat mentre per- 
correva la statale 115 Trapani. 
Siracusa, nel tratto Ribera-Mon- 
tallegro. L'utilitaria — a bordo 
della quale si trovava un'altro 
studente pisano, Francesco Da- 
nielli di 25 anni, iscritto al ter- 
zo anno della Facoltà di mate- 


matica, che è rimasto ferito — 
si è violentemente scontrata, nei 
pressi di un ponte sul fiume 
Platani, con una «1100» prove- 


niente da Casteltermini e diret- 
ta a Sciacca, guidata da Nicolò 
Faraone di 43 anni, Anche que- 
st'ultimo è morto sul colpo. 
Sulla seconda vettura si tro- 
vavano altre tre persone che 
hanno riportato ferite varie. Si 
tratta del muratore Bonifacio 
Faraone di 19 anni, dello stu. 
dente Michele Fantauzzo di 17 
e del minatore Francesco Noto 
Millefiori di 44. I tre assieme a 
Nicolò Faraone che era costrut- 
tore edile, erano partiti da Ca- 
steltermini per assistere ad un 
incontro di calcio tra due squa- 
dre aziendali di Casteltermini e 
di Agrigento, in programma a 
Sciacca. I due amici Bernardi. 
ni e Danielli si trovavano da 
alcuni giorni in Sicilia per una 
breve vacanza. i 
In seguito. all’urto, la «500» 
è uscita di strada, precipitando 
in una scarpata profonda sei 
metri, I quattro feriti sono ri- 


coverati all'ospedale di Ribera. 


_ 
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(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


giungere il sedile posteriore. | Disneyland — Faida Faggini, Miss Italia, ha visitato la città di 
Sul luogo della sciagura sono| Topolino, nel corso di un giro turistico negli Stati Uniti 


= 


a 


LE FILA DELL’ORGANIZZAZIONE FACEVANO CAPO A UN GONDOLIERE PENSIONATO 


Arrestati aVenezia i capi 
della «anonima delle fruffe» 


Con una vasta rete di ditte-fantasma avevano ingannato commercianti 
e fornitori di mezza Italia mettendo in moto «affari» per 120 milioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |su ur giro di «affari» che può cal. | te dall’organizzazi ineecrminoi 


Venezia, 8 

Le principali ramificazioni 
della cosiddetta «Anonima del- 
la truffa» — la vasta organizza- 
zione che creava società com- 
merciali fittizie allo scopo di 
commissionare ed incettare 
merce di vario genere che poi 
veniva immessa sul merca 
to per realizzi a sottocosto che 
trovavano una jacile clientela 
— sono state identificate dai 
carabinieri del Nucleo di Poli- 
zia giudiziaria di Venezia ugli 
ordini del capitano Felice For- 
cella, + quali anno oggi esegui. 
to quatiro arresti dopo aver 
proceduto al sequestro di ogni 
tipo di articoli ‘per un ammon- 


colarsi intorno ai centoventi 
milioni. 

Tra i danneggiati figurano 
grandi e medie aziende della 
Sicilia, della Lucania, delle Pu. 
glie, di Milano, Genova, Tori 
no, Trieste, Venezia, e diversi 
centri di altre regioni. Agendo 
con la collaborazione del tenen- 
te Giuseppe De Carlì e sotto la 
direzione del sostituto Procura- 
tore della Repubblica dott. Gian. 
carlo Bagarotto, e seguiti fase 
per fase dal Procuratore-capo 
dott. Gino Bernabei, ì carabi- 
nieri — pur tra le difficoltà rap: 
presentate dalla particolare 
dislocazione delle «basi» di in- 
cetta, e dalla circostanza che 


tare di una decina di milioni, nessuna delle «società» crea- 


GIORNATE MASSACRANTI PER I POMPIERI CONTINUAMENTE IN AZIONE 


Week-end di fuoco nella Capitale 
Cento incendi scoppiati per il caldo 


A Catania le fiamme hauno completamente distrutto i Grandi Magazzini Upim 
ospitati in un palazzo considerato uno dei maggiori monumenti architettonici 


Roma, 8 

Primato di incendi nella ‘ca- 
pitale, a causa della canicola; 
tra ieri e oggi, infatti, sono 
stati segnalati ben 100 incendi. 
Dopo la già faticosa giornata 
di ieri anche la giornata odier- 
na non ha concesso soste ai 
vigili del fuoco che a più ri- 
prese sono accorsi in città e in 
provincia a svolgere la loro 
opera. Trenta incendi di diver. 
se dimensioni in città ed altri 
venti in provincia hanno ri- 
chiesto l'impiego di numerosi 
automezzi e di oltre 200 uomi. 
ni ì quali sono dovuti accorre. 
re anche più di una volta a 
circoscrivere e domare le 
fiamme. 

A Catania sono invece andati 
distrutti dal fuoco i grandi ma- 


gazzini UPIM. L'incendio pare 
sia stato dovuto a un corto cir- 
cuito sviluppatosi nell'impianto 
di condizionamento dell’aria. Il 
grande palazzo in cui è divam- 
pato l’incendio, ad ‘angolo fra 
via Etnea e piazza Stesicoro — 
proprio al centro della città — 
è uno dei più bei monumenti 
architettonici del Settecento ca- 
tanese con la sua facciata ricca 
di delicatissimi ornati del Ba- 
rocco siciliano. Per molti decen- 
ni fu adibito ad ospedale; poi, 
fino al 1953, i piani superiori 
ospitarono gli uffici giudiziari 
mentre al pianterreno erano i 
saloni del miglior caffè-concer- 
to di Catania. Dodici anni ad- 
dietro gli uffici giudiziari furo- 
no spostati nel nuovo palazzo di 
giustizia ed al loro posto furo- 


no sistemati i locali di una 
scuola media mentre il pianter- 
Teno venne adibito a grandi ma- 
gazzini, Le fiamme sono partite 
appunto dai sotterranei di que- 
sti ultimi, 

Secondo una prima e somma: 
ria perizia sembra che l’incen- 
dio abbia avuto origine da un 
corto circuito, forse determina 
to dall'innesto automatico dei 
condizionatori d'aria, In breve 
le fiamme si sono propagate nei 
sotterranei, distruggendo tutto 
ciò che vi era accumulato. L'in- 
cendio è stato notato soltanto 
nella tarda mattinata quando le 
lingue di fuoco sono sbucate in- 
fine lungo il prospetto sulla cen- 
tralissima via Etnea, L'interven- 
to dei vigili del fuoco — coadiu- 
vati da Questura, carabinieri 04 


truppe — è stato immediato do. 
po l'allarme, ma ormai gli scan- 
tinati nonchè il primo ed il se. 
condo piano erano completa. 
mente devastati: non soltanto 
erano andate in cenere tutte le 
merci dei grandi magazzini ma 
il fuoco aveva anche distrutto 
tutte le strutture interne 

I danni non sono stati ancora 
precisati nella loro entità eco- 
nomica ma certamente assom- 
mano a varie centinaia di mi- 
lioni. Fra l’altro è diventato pe- 
ricolante tutto il prospetto di 
via Etnea dello storico edificio. 
La giornata festiva, se da un la- 
to ha ritardato l'allarme, ha 


permesso dall'altro di evitare 
possibili danni alle persone che 
solitamente nei giorni feriali af. 
follano i grandi magazzini, 


sa risultava legalmente costi. 
tuita (ogni «base» sj distingue- 
va con una sigla, spesso costi- 
tuita dalla prima sillaba dei 
nomi dei rispettivi titolari) — 
sono riusciti a stabilire esatta: 
mente le ingegnose modalità 
che i truffatori seguivano per 
svolgere i loro loschi trafici. 


Il cervello e il fina; 
della banda era il lag 
Antonio Montagnaro, un ex 
gondoliere în pensione abitan- 
te alla Giudecca che disponeva 
di' larghe possibilità economi: 
che. Egli puntava esclusivamen- 
te sulla collaborazione di ele- 
menti che, per i loro trascorsi 
SH Ice avevano scar- 

8 di impiego nella 
vita sociale, Tali pae da 
lui finanziati per ogni esigenza 
di impianto, creavano ciascuno 
un'azienda simulata e sì ja- 
cevano passare per fornitori di 
grandi complessi alberghieri, 
negozi ei istituzioni, commis- 
sionado alle varie ditte fornitu- 
re di merce da pagare all'arri- 
vo nella misura del 50/40 per 
cento sull'ammontare del pat- 
tuito, e rimettendo il saldo a 
scadenze differite. Gli articoli 
richiesti spaziavano una vastis- 
sima gamma, comprendente tra 
l’altro bambole, mobili, mate- 
tassi, tritacarne, dentifrici, ali- 
mentari e vini. 

Gli affari, per un certo tem- 
po, andarono a gonfie vele. Al- 
l'arrivo la merce indirizzata al- 
le commissionatrici fittizie era 
prelevata al magazzino dagli 
stessi trasportatori e trasferita 
quasì sempre direttamente nel 
grande magazzino attrezzato 
dal Montagnaro, Questi poi, la 
svendeva realizzando notevoli 
introiti, di cui una percentuale 
finiva nelle tasche dei compli- 
ci. Se, a lungo andare, qualcu- 
no veniva .a trovarsi nei guai 
sotto le pressioni dei fornitori 
che reclamavano i saldi, allora 
egli smantellava rapidamente 
l'«azienda» e si spostava altro- 
ve, magari per riprendere l’at- 
tività sotto una diversa sigla, 
‘mon senza avere prima fatto 
sparire ogni traccia che potesse 


consentirne la ‘identificazione. 
Sorsero in tal modo, tra le al- 
tre, la società «Gio-Mar» (siglia 
dietro la quale si celava il ti. 
tolare Giovanni Marzi, la «C. 
G. V.», l'«Alimentaria», l'«AL 
Ba» di Noventa di Piave, la 
«Sarigon, la «Chioggia», la 
«Sambony, la «Gobbi-Claray 
(dislocata a San Polo e affida- 
ta ad una passeggiatrice, e la 
«Pietro -Soradio». 

Messa a fuoco, dopo alcune 
segnalazioni dei danneggiati, la 
posizione dei vari. componenti 
della banda, î carabinieri era- 
no passati decisamente all’azio- 
ne procedendo a sequestri e a 
lunghi. interrogatori, che con- 


sentivano di delineare esatta- 
mente le responsabilità di cia- 
scuno. Oggi, su mandato di cat- 
tura, i carabinieri hanno arre- 
stato l’er gondoliere Montagna- 
ro, Pietro De Col di 44 anni, 
abitante a Castello n. 5846, San- 
dro Rigobon, di 25 anni, abitan- 
te a Cannaregio 2971 e Giovanni 
Marzi, di 38 anni, senza fissa di- 
mora, i quali possono essere 
considerati come i principali 
esponenti della banda, Le inda- 
gini, peraltro, proseguono in va: 
rie direzioni, essendo convinci- 
mento degli inquirenti che gli 
arrestati, tutti denunciati per 
associazione a delinquere e truf- 
fa pluriaggravata e continuata, 
disponessero, oltre a quelli già 
riconosciuti, di altri anelli» sus- 
sidiari per compiere le loro ma- 
lefatte. 
V.'A. 
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LE «FRECCE TRICOLORI» 


nel cielo di Lignano 


Lignano, 8 

La pattuglia acrobatica nazio- 
nale «Frecce Tricolori» si è esi- 
bita oggi nel cielo della spiag- 
gia di Lignano gremita da circa 
120 mila bagnanti, italiani e stra- 
nieri, dopo essere partita dalla 
base militare di Rivolto. Erano 
presenti tra gli altri, il Sottose- 
gretario agli Interni Ceccherini, 
il capo di S, M, dell'Aeronautica 
gen. Remondino e il comandan- 
i della Regione aerea di Pa- 

VA, 


Le loro condizioni sono. gravi. 
Pare che la «1100» viaggiasse a 
velocità piuttosto sostenuta e 
che avesse abbordato la curva, 
dove è avvenuto l'incidente, 
leggermente spostata verso si- 
nistra, 

Altre due persone morte 
e tre ferite sono la conseguen- 
za di un incidente della strada 
avvenuto stamani alle porte di 
Roma sulla via del Mare all’al- 
tezza del 140 km. Una Fiat 
«600» guidata da Sergio An- 
geletti, di 38 anni, di Roma, 
proveniente da Ostia, si è scon- 
trata frontalmente, per cause 
non ancora accertate, con una 
altra «600» guidata da Romeo 
Dente, di 48 anni, di Monte- 
compatri, e con a bordo la mo- 
glie. del conducente Adriana 
Conforti, di 42 anni, la cognata 
Liliana Conforti, di 35, e la fi- 
glia Denis Dente, di 14, Nell’ur- 
to, i guidatori delle due auto 
sono morti all’istante, I tre pas- 
seggeri trasportati con un’'auto- 
ambulanza della CRI all’ospe- 
dale di Ostia sono stati giudi- 
cati guaribili in una settimana 
la Conforti, in due mesi la so- 
rella e 12 giorni la ragazza. 

Analogo bilancio, due morti e 
due feriti, ha fatto registrare un 
incidente avvenuto in mattinata 
sulla statale Voghero - Piacenza 
del comune di Redavalle. Una 
Fiat «600», proveniente da Ca- 
steggio e guidata dall'operaio 
Francesco Fracchioni, di 32 an- 
ni, residente a Broni, con a bor- 
do tre altri operai suoi compa- 
gni di lavoro, Giuseppe Ghigini 
di 53 anni, Silvio Vercesi di 42 
anni e Franco Bono di 57 anni, 
anche abitanti a Broni, è im- 
provvisamente sbandata e, usci- 
ta di strada, si è schiantata con- 
tro un palo della linea telegra- 
ca finendo poi nella cunetta la- 
terale, Il Ghigini che si trovava 
a fianco del conducente, è mor- 
to sul colpo per lo sfondameri- 
to del torace; il Fracchioni, tra- 
sportato all'ospedale di Broni è 
morto tre ore dopo il ricovero. 
Il Bono e il Vercesi, che erano 
seduti sul sedile posteriore so- 
no rimasti gravemente feriti e 
sono stati ricoverati con pro- 
gnosi riservata, 

I quattro operai, occupati 
Presso una fabbrica di botti di 
cemento di Casteggio, avevano 
lavorato per tutta la notte alfi- 
ne di consentire alla ditta di ef- 
fettuare una consegna di mate- 


dovuti tornare in fabbrica oggi, 
ma avevano preferito fare lo 
straordinario di notte per tra- 
scorrere la giornata festiva in 
famiglia. Sembra che il Frac- 
chioni, in un momento di torpo- 
re, abbia perso il controllo del 


la vettura. 

Un geometra napoletano, Adol- 
fo Guerra, di 30 anni, è morto 
carbonizzato nel rogo della sua 
auto, a seguito di un incidente 
avvenuto sulla Domiziana, al 
km, 27,400, nei pressi di Castel- 
volturno. Il Guerra, per cause 
non ancora accertate, è andato 
violentemente a cozzare con la 
sua auto contro un «Leoncino» 
targato Viterbo, condotto da 
Spartaco Troncone di 51 anni di 
Acquapendente. Nello scontro, 
l’utilitaria è finita fuori strada 
e si è incendiata nel fondo di 
una scarpata. Il Guerra, rima- 
Sto prigioniero tra le lamiere 
contorte della vetttura, è mor- 
to carbonizzato nel rogo che si 
è sviluppato, sotto gli occhi at- 
territi di altri automobilisti che 
hanno cercato invano di soccor- 
rerlo, Sul posto si sono recati il 
Pretore di Capua e gli agenti 
della polizia stradale per le con. 
statazioni di legge. Il cadavere 
del Guerra è stato trasportato 
all’obitorio del cimitero di Ca- 
Stelvolturno. 

Da Chieti, dove è morto un 
agente della Stradale, da Par- 
ma, da Cesena e da altre locali- 
tà vengono segnalati altri inci- 
denti che fanno oscillare il bi- 
lancio delle vittime domenicali 
a una ventina. Un cifra sconso- 
lante, Specie se si considera che 
dietro quasi ogni lutto vè un 
Ensado si poigiio di ec- 

confidenza n 
a elle proprie 


—__e———_—- 


RICORDATI I SACERDOTI 


uccisi a Pavullo tra il 1943 e i 
1945, è stata celebrata una Ma 
dal Vescovo di Modena e dagli 
Undici preti che succedettero 
nelle parrocchie agli uccisi. Il 
trito si è svolto a Pavullo e, sl 
termine, un corteo di trecento 
auto si è recato al cimitero di 
Crocette per rendere omaggio 
ala: tomba di uno dei sacerdoti 

si, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Ovunque cielo sereno o poco 
nuvoloso con intensificazioni della 
nuvolosità sull'arco alpino ove. sì 
avranno isolati temporali che nel 
corso della giornata potranno esten- 
dersi alla Val Padana. Tempera- 
tura: in lieve diminuzione al Nord 
“ HsÒ Jersanti tirrenici; altrove sta- 

Temperature minimi 
di feri: Bolzano 16, 34; Verne i 
82; Trieste 21, 30; Venezia 19 30; 
Milano 18, 32; Torino 19, 29: Ger 
nova 21, 29; Bologna 19, 34: Firen 
Lo 18, 35; Pisa 14, 31: Ancona 21, 
28: Perugia 21, 33: Pescara 14, 907 
L'Aquila 16, 30; Roma (Urbe) 16, 
84: Roma Fiumicino 17, 35: Came 
pobasso 21, 31; Bari 18,30; Napoli 
17, 33; Potenza 18, 30: Catanzaro 
20, 30; Reggio Calabria 18, 29; 
BS Fi di Palermo 22, 31; 
Cagliari 18° 990 Alghero 18, 32; 


riale stamane. Essì sarebbero” 
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LE INQUIETANTI 


RIVELAZIONI 


DEL PREMIER DEL NEONATO MALAWI 


DOLLARI A PALATE DA PECHINO 


Mao avrebbe pagato trenta miliardi per corrompere alcuni Ministri africani 
l bei discorsi progressisti però non bastano più alle popolazioni affamate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, agosto 

Se non fosse tragico sarebbe 
ameno, Mentre il «terzo mondo» 
va alla deriva dietro le cortine 
fumogene dei discorsi ufficiali 
e dei comunicati al vertice, assi- 
Stiamo nel Continente. nero a 
@pisodì nuovi sotto l’usbergo 
del nazionalismo africano e del- 
la lotta al colonialismo. Sono 
&pisodi che sfuggono a chi ri. 
Siede in Occidente. Sono impor- 
tanti perchè definiscono il gra- 
do di maturità di alcuni Paesi 
& governanti, e rivelano l’invo- 
luzione pericolosa di altri, 

Nemmeno la stampa dei Pae- 
Si africani «socialisti» ha potu- 
to passare sotto silenzio le gra- 
Vissime accuse rivolte dal Pri. 
mo Ministro del giovane Stato 
del Malawi (l’ex-Nyasaland), 
Hastings Banda, contro i me- 
todi corruttori della Cina co- 
Munista. Banda ha ufficialmen- 
te accusato il Governo di Pe- 
chino di «spendere milioni di 
dollari per corrompere i diri- 
genti africani». In un discorso 
tenuto a Biantyre, egli ha det- 
to: «La Cina farebbe bene a 
Spendere i suoi denari per nu- 
trire il suo popolo miserabile e 
affamato, anzichè distribuirlo 
alle sue Ambasciate, che nel 
Continente africano sono veri 
€ propri arsenali di corruzione», 

E’ la prima volta che un go- 
Vernante africano si esprime co- 
Sì apertamente contro i metodi 
del comunismo cinese in Afri- 
©a. Banda ha subito espulso 
dal suo Governo alcuni Mini- 
Stri che, ha detto, erano stati 
«comprati» da diplomatici cine- 
SÌ per una somma astronomica 
(si parla di 50 milioni e 400 mila 
dollari per il complesso della 
Operazione). La polizia di Bian- 
tyre ha scoperto nel domicilio 
dell’ex-Ministro delle finanze, 
Kanyama Kiuma, fuggito in 
Tanzania, alcuni importanti do- 
Cumenti che compromettono i 
diplomatici cinesi e certi diri- 
Benti della Tanzania, anch'essi 
al soldo di Pechino, come' il 
Ministro degli Esteri Oscar 
Kambona, Lo scandalo ha scos- 
So molti Paesi africani. Insieme 
ai diplomatici sono stati espul- 
Sì dal Malawi i giornalisti 
Cinesi, 

Se si accosta questo episodio 
sorprendente alle recenti di- 
Chiarazioni di Boumedienne, se- 
condo le quali l’Algeria «mon 
Accetterà più ingerenze di con- 
Siglieri=stranieri nella; condotta 
della sua politica», sl ha la mi. 
Sura di una crisi ormai non più 
dissimilabile in seno al mondo 
Afro-asiatico.Un po’ dappertutto 
la situazione è cambiata, L'Asia 
Si trova in una fase di dinami- 
Smo sconvolgente. Nel Vietnam, 
Nel Laos, in Malesia, l’Occiden- 

si difende. In Africa invece è 
la «controrivoluzione» ad avere 

vento in poppa. 

Di fronte a questi sbanda- 
Menti interni e alle crepe che 
SÌ aprono nel muro del sociali. 
Smo africano, il dittatore del 
Ghana, Krumah, già celebre 
Per un culto della personalità 
Spinto a gradi estremi, ha de- 
Ciso di istituire una scuola di 
Uottrina per i deputati e i Mi- 
Nistri. La scuola si chiamerà 
Naturalmente «Istituto ideolo- 
Rico Nkrumah». Ecco il testo 
del comunicato diramato ad Ac- 
Cra e tradotto dalla stampa del 
Cairo che lo riporta: «Il Presi. 
dente del Ghana, Redentore. 

krumah, ha annunciato che i 
Membri del Governo e del Par- 
‘mento seguiranno corsi di 
ideologia politica affinchè, im- 
bevuti dell'ideologia del partito, 

ossano compiere la missione 
Affidata loro senza deviazioni. 
Smi nè tradimenti, e sappiano 

icutere intorno al socialismo 

aneense, che mira a dare a 

tto il Continente africano un 

'Overno unificato». 

Ignari del ridicolo, ì cittadini 

Accra aspettano ora le pros- 
Sime elezioni a lista unica per 
Doter sentire gli «esami orali» 

i candidati al Parlamento re- 
‘luci dal primo corso di indot- 
‘’iÎnamento, Qua e là, nei Paesi 

‘el «terzo mondo» ormai disu- 
Nito, si avvertono la confusione 
® lo smarrimento, La conferen- 
Za di Algeri, saltata in aria in- 
Sieme a Ben Bella, non è stata 
Sostituita dal surrogato della 
Îunione al Cairo fra Nasser, 

Ukarno e Ciu En:lai. 

In realtà, molti nello stesso 
Mondo afro-asiatico incomincia» 

vo a qubitare apertamente del- 

è preparazione dei loro RETTE 

ai propri compiti. Uomini 
Cui nomi sono riprodotti dai 
Blornali di tutto il mondo viag: 
Riano da un polo all’altro e in- 
icono conferenze e incontri al 
ertice con vistose delegazioni 

«esperti», spendendo somme 
volose che non risultano nei 

Îlanci, organizzano parate, ce- 
timonie, saggi ginnici, confe- 

èNze internazionali senza riu- 
Scire mai a costruire qualche 
Cosa che vada al di là di un 

'Omunicato ufficiale, Lo smarri. 
n ento e l’incertezza dei popoli 

ffamati non si vedono al verti- 

‘i capi son sempre sorridenti. 
Sempre ottimisti, retorici o me- 

domani; non riflettono forse 
Îù i sentimenti delle masse 
l cui nome dicono di operare. 

sperpero di denaro per 
Quero «colossali», atte a ricor- 
E @i posteri l’«eroe» e non 
Ma pTe a creare un’economia 
i @ionale, induce a credere che 
ti bilancio sia negativo per mol- 
v Paesi. Boumedienne lo ha ri- 
€lato per guanto riguardava 
®n Bella, Rimangono i proble: 
di fondo, quelli seri. Per 


molti Paesi del «terzo mondo» 
l'illusione lirica sembra esser 
finita. Parlare di depressione e 
di povertà non è più sufficiente. 
Al di là dei ritornelli e dei di- 
scorsi commemorativi, immen- 
se energie vengono perdute in 
fastose feste e in cerimonie co- 
lorite. La libertà che venne ri. 
vendicata a Bandung per ì po- 
poli viene poi negata agli indi- 
vidui, ai singoli cittadini e alle 
minoranze nazionali o tribali 
in seno a molti Stati, Il pro- 
gressismo socialista, che è il 
sale di tutti i discorsi, è spesso 
Ìl pretesto di una colossale mi- 
stificazione. 


Aldo De Quarto 


Per un giovane detenuto 


DA PESARO A TORINO 
pietosa «libera uscita» 


Torino, 8 

Un giovane detenuto che, nel 
carcere di Pesaro, stava scon. 
tando una condanna di 15 mesi, 
ha ottenuto dal Ministero di 
Grazia e Giustizia un permesso 
speciale per dare l’estremo sa- 
luto alla madre morta e visita- 
re la sorella ricoverata all’ospe- 
dale, E' Guglielmo Anzaldi, un 
siciliano di 22 anni; sua madre, 


| Giuseppina, di 55 anni, è morta 


venerdì all’alba per le ferite ri. 
portate in un incidente stradale. 
Lu sorella Maria, di 18 anni, 
ha tentato in questi giorni di 
suicidarsi per. dispiaceri amo- 


rosi, 

Il triste viaggio di Guglielmo 
Anzaldi a Torino è l’epilogo di 
una tragica vicenda iniziatasi la 
sera di martedì scorso, A_Gru- 
gliasco dove la famiglia di immi- 
grati abita si era presentato un 
giovane di 19 anni, che da tem- 
po frequentava Maria Anzaldi. 
I due avevano spesso parlato di 
matrimonio e il giovane, redu- 
ce da una permanenza per moti. 
vi di lavoro in Germania, inten- 
deva riprendere la. relazione 
temporaneamente interrotta. 

Erano usciti insieme ma, al 
ritorno, avevano incontrato una 
amica di Maria, con la quale il 
giovane si era fermato a parla- 
Te, dopo essersi congedato dalla 
fidanzata. Maria, vinta dallo 
sconforto, si era gettata dal pri- 
mo piano, riportando una contu- 
sione al capo e la frattura di un 
polso, 

Trasportata all'ospedale, la 
madre era rimasta a vegliarla 
per un giorno e una notte, Non 
credeva che la figlia sarebbe 
guarita in meno di un mese, co- 
me avevano assicurato i medici 
continuava a ripetere: «E’ rovi- 
nata, è rovinata, non guarirà 
più». A tarda sera, aveva lascia- 
to il nosocomio, per tornare a 
casa ma, preoccupata com'era, 
tion s'era accorta di aftraversa- 
Te una strada con il rosso ed 
era finita sotto le ruote di una 
utilitaria. Ricoverata nello stes- 
so ospedale, era morta dopo po- 
che ore, a una decina di metri 
dalla corsia in cui si trovava la 
figlia, 

Il cappellano e il direttore del. 
le carceri «Nuove» hanno rite- 
nuto che la presenza del giovane 
Guglielmo  Anzaldi, condannato 
per una serie di furti a To- 
tino (dove ha abitato per oltre 
un anno) e in altre città, avreb- 
be potuto confortare i parenti 
colpiti da una duplice sventura. 
E’ stata chiesta al Ministero 
una traduzione straordinaria; 
l'autorizzazione è giunta in po- 
che ore e, nella notte, l'Anzaldi 
è stato condotto da Pesaro a To- 
rino. Nella camera mortuaria 
dell’ospedale il giovane, in una 
scena straziante, ha dato l’ulti- 
mo addio alla madre, Quindi, 
sempre singhiozzando, ha stretto 
fra le braccia ia sorella Maria, 
le cui migliorate condizioni le 
avevano permesso di lasciare il 
letto per partecipare, con j con- 
giunti, alla mesta cerimonia. 

Alle 11.30, Guglielmo è stato 
Tiaccompagnato in carcere e, 
nel pomeriggio, è ripartito alla 


volta del reclusorio di Pesaro, 
scortato da due carabinieri di 
quella città, I funerali di Filo- 
mena Anzaldi si sono svolti a 
spese del Comune di Torino, 
data l’estrema miseria in cui 
versano i componenti della 


| sventurata famiglia, 


VINCONO 27 MILIONI 


alle corse dei cavalli 


Detroit, 8 

Due persone di Detroit hanno 
vinto ieri sera nell’ippodromo 
di Detroit, 43.735 dollari (più di 
27 milioni di lire) ciascuno, in- 
dovinando, unici tra 20.297 scom- 
mettitori, i vincenti di tre cor- 
se in programma, Una speciale 
squadra di agenti di polizia è 
dovuta intervenire per scortare 
i due fortunati vincitori, un uo- 
mo dell'apparente età di trenta 
anni e un altro di mezza età, I 
due, che avevano giocato 50 dol. 
lari ciascuno (circa 30 mila li- 
re), non hanno voluto comuni. 
care i propri nomi. 


Por aproteggere Ta cultura 


AL ROGO IN INDONESIA 
i dischi dei «Beatles» 


Giakarta, 8 

Un gran numero di dischi e 
incisioni su nastro dei «Beatles» 
e dei «loro imitatori» saranno 
pubblicamente bruciati a Gia- 
karta il 17 agosto, in occasione 
della festa, nazionale indone- 
siana. 


Questo «autodafè» fa seguito 
al sequestro di dischi dei «Bea- 
tles» compiuto nei giorni scorsi 
dalla Polizia nei negozi della ca- 
pitale, conformemente alle di- 
rettive impartite da Sukarno, il 
quale ha affermato recentemen- 
te che questa «pretesa musica 
non ha nulla a che fare con le 
aspirazioni del popolo indone- 
siano». La distruzione dei di- 
schi, secondo Sukarno, mira a 
«proteggere la cultura indone- 
siana». 


IL PICCOLO 


JACQUELINE OSPITE DIERANKIE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») — 


Hyannis Port — Jacqueline Kennedy è stata ospite sul lussuoso panfilo di Frank Sinatra: ec- 
cola mentre sale la scaletta di bordo, Sul ponte è ad attenderla il 


famoso cantante e attore 


Lunedì, 9 agosto 1965 


IN MARGINE AL RADUNO NUMISMATICO 


<Amatori> di banconote 
a convegno a Riccione 


E° la prima volta che nel nostro Paese si tiene 
un «vertice» dei collezionisti di carta moneta 


‘Riccione, 8 


fia quindicesima edizione del 
raduno internazionale numisma- 
tico inauguratasi oggi a Ric- 
cione con l’organizzazione del 
circolo numismatico riminese 
e della locale azienda di sog- 
giorno è' stata affiancata que- 
st'anno al primo convegno dei 
collezionisti di carta moneta, 
La manifestazione ospita infat- 
ti una mostra di tutte e due 
le specialità. 


Tl convegno sulla carta mo- 
neta è il primo del genere in 
Italia, dove lo studio di que- 


sta specialità, cioè dei valori 
in carta (banconote, buoni, fedi 
di pagamento), che venne usa- 
ta a partire dal 1746 in sosti. 


tuzione ed assieme alle mone- 
te in metallo, ha cominciato a 
suscitare interesse da non più 
di un biennio. I collezionisti 
‘hanno discusso, infatti, duran- 
te il convegno, le linee e i cri- 
teri generali da seguire nella 
ricerca e nella catalogazione 


RITRATTO DI DONALD CAMPBELL: UNA LOTTA PER SOPRAVVIVERE NELLA STORIA DELL’UMANITA 


Cerca l'immortalità sul <Blue Bird» 
sacrificandosi al dio della velocità 


A bordo del suo ululante bolide vuole adesso «bruciare» gli americani e abbattere il muro del suono 
«E’ prevedibile - spiega tranquillamente - che qualcuno ci rimetta la pelle ma ciò serve al progresso» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 8 

Il «Blue Bird» è un aeropla- 
no terrestre. Fu la prima stupi- 
da idea che mi venne in men- 
te vedendo il «Blue Bird» da 
vicino, in un documentario che 
il suo pilota, Donald Campbell, 
presentava a un gruppetto di 
tre o quattro giornalisti, prima 
di mandarlo al Festival cine- 
matografico di Venezia. La pro- 
iezione avveniva al quinto pia- 
no di un edificio moderno di 
Holborn, nella saletta di una 
agenzia di «Public relations». 
Campbell era vestito di blu, 
con una camicia color avorio 
e una cravatta pure blu, come 
per essere în armonia con quel 
la enorme macchina, lunga una 
decina dì metri che gli era ser- 
vita nel luglio dell’anno scorso 
a battere il record del chilome- 
tro lanciato, sulla crosta di 
sale del lago Eyre, in Austra- 
lia. Su questo, e su un record 
motonautico di alcuni 


dopo, verieva appunto il do- 
cumentario. 

Mentre si prendeva il tè e sì 
parlava un po’ delle sue îm- 
prese, mi parve che Campbell 
avesse il naso lievemente de- 
turpato da una cicatrice-ricor- 
do: forse un segno rimastogli 
da quando, cinque anni fa, un 
precedente «Blue Bird» era slit- 
tato sulla superficie salata ed 
era andato a pezzi, lasciando il 
pilota vivo per miracolo. Ave- 
va i pantaloni molto stretti 
verso la caviglia e, in compen- 
so, le scarpe nere e lucide mol- 
to lunghe e a punta, che sem- 
bravano piedistalli esagerati per 
un uomo di così comune sta- 
tura, anzi più basso che alto 
rispetto alla media inglese, an- 
cor più basso accanto alla mo- 
glie Tonia Bern, ex ballerina, 
una vistosa signora bionda, ro- 
sea, abbronzata, mentre Camp- 
bell aveva una faccia quasi 
senza colore, i capelli scuri, ti- 


mesì |rati, lisci, l’espressione dimes- 


sa; direi un'espressione tecni- 
ca e amministrativa, nulla che 


lasciasse indovinare le 
grandi avventure mortali 
sole e al vento. 

No, il «Blue Bird» non era 
un aeroplano, ma un cetaceo: 
Ju la seconda stupida idea che 
mi venne în mente. Uno scivo- 
lamento di coda. Perchè è vero 
che il «Blue Bird» aveva un 
motore «Hawkey Siddeley» da 
aeroplano, e forme aerodina- 
miche, e rombo e sibilo, e ve- 
locità da aeroplano e aveva da 
aeroplano anche la coda, con 
quella alta pinna stabilizzatrice 
che sembrava un timone di di- 
rezione, ma questa pinna sta- 
bilizzatrice sembrava anche una. 
pinna caudale di cetaceo. Quel 
muso basso, lungo, e quelle 
gobbe dei copriruote che so- 
pravanzavano il profilo genera- 
le della carrozzeria accentuava- 
no l'immagine e la rendevano 
insieme più mostruosa; trasfor- 
mavano il «Blue Bird» in una 


sue 
al 


DOPO 45 ANNI VISSUTI DA INTEGERRIMO CITTADINO AMERICANO 


SI È RIDESTATA IN CAPONE JR. 
LA SOPITA VOCAZIONE PATERNA 


Ha ceduto in un supermarket alla tentazione di intascare pile e pillole 
E’ bastata una commessa a metterlo k. o. - Pentito, ha domandato scusa 


Ì 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Miami, 9 

Un tempo, la notizia che sì 
doveva tentare di arrestare Al 
Capone metteva sul piede di 
guerra tutta la polizia di Chica- 
go, i «G . men» del Federal Bu- 
teau of Investigation, la squa- 
dra speciale anti-alcoolici. Ieri, 
per arrestare Al Capone, è ba- 
stata la graziosa commessa di 
un supermercato di Miami, La 
verità è che il Capone arrestato 
ieri, in circostanze così poco 
drammatiche che certo il vec- 
chio Al si è rivoltato nella tom- 
ba, si chiama Alberto ed è «sol. 
tanto» il figlio del piccoletto che 
fece tremare tutta l'America e 
che controliava con guanto di 
velluto su mano di ferro le più 
feroci «gang» degli anni TUs- 
genti, 

Com'è già stato ‘brevemente 
pubblicato, Alberto Capone, 
chiamato «Sonny» (figlioletto) 
dagli amici ancora viventi del 
«piccolo Cesare» di Chicago, è 
stato arrestato per aver tentato 
di rubare, in un supermercato 
del quale è da anni assiduo e 
spendereccio cliente, due scato- 
lette di compresse per il mai di 
testa e tre pile a secco per ra 


dio a transistor. Mary Linda 
Cornell, la commessa che ha 
scorto l’austero signore infilarsi 
in tasca gli oggetti come un tac- 
cheggiatore di piccola taglia, 
dapprima è rimasta sconcertata, 
poi ha pensato che il cliente, no- 
fissimo al personale, avrebbe 
estratto di tasca pillole e pile al 
momento di passare davanti al- 
la cassiera. «Invece mister Ca- 
pone — ha raccontato la giova- 
ne commessa — è passato alla 
cassa, ha pagato la roba che 
aveva regolarmente messo nel 
cestino metallico, ma non ha 
fatto cenno di ciò che aveva 
messo in tasca. Ho cercato il di. 
Tettore e, poichè non l'ho visto, 
ho agito di mia iniziativa, avvi- 
cinandomi al cliente e chieden- 
cogli di passare un momento in 
ufficio. Se egli avesse aderito, 
la cosa sarebbe finita lì; mister 
Capone avrebbe dovuto pagare 
la merce, ma la direzione non 
avrebbe certo sporto denuncia. 
Invece, egli si è ritenuto offeso 
ed ha alzato la voce, tentando 
di allontanarsi. Un. poliziotto 
che passava per la via si è avvi- 
cinato ed io ho dovuto spiegare 
cosa era accaduto», 


Presentato poco dopo al ma- 


gistrato, Alberto Capone è sta- 
to rinviato a giudizio per furto 
aggravato, ma è stato rilasciato 
in libertà provvisoria dietro cau- 
zione di cinquecento dollari, La- 
sciata la Municipal Police Court, 
il figlio del celeberrimo impera. 
tore della malavita ha raggiunto 
il supermercato, si è presentato 
al direttore e gli ha chiesto scu- 
sa. «Certo — gli ha detto — ora 
non mi stimerete più», Al che il 
direttore ha risposto: «Sarete 
sempre il benvenuto in questo 
negozio perchè un signore come 
voi non ha certo agito con l’in- 
tenzione di rubare. Noi cono- 
sciamo la gente per bene». 

In effetti, nei 45 anni della 
sua esistenza, prima del banale 
furto commesso ieri, Alberto 
Capone non aveva mai avuto 
noie con la polizia e la giusti. 
zia, nemmeno per sosta vietata 
con l’automobile o per scioc- 
chezze del genere, Sei anni fa, 
quando il Senato americano in- 
vestigava sulla malavita, Alberto 
Capone fu avvicinato da giorna- 
listi che chiedevano il suo pa- 
tere, In quella occasione, egli 
Tispese: «Il mio parere è che 
noi Capone abbiamo diritto di 
essere lasciati in pace, Per quel 


che fece, mio padre pagò il suo 
debito verso la società, no), 


IUEo 


__r—oe20n0n_ ‘‘' 


L'ARIA INQUINATA 


sterminerà l'umanità? 


Los Angeles, 8 

L'umanità, corre il rischio di 
essere distrutta nel giro di cen- 
to anni dall'inquinamento del- 
l’atmosiera provocato dalle au- 
tomobili e dalle fabbriche: que- 
sto grido d’allarme è stato Jan- 
ciato da una nota autorità ame- 
ricana nei campo della meteo- 
rologia, il prof. Morris Neibur- 
ger, docente dell'Università di 
California ed ex presidente del. 
l'Associazione americana di me- 
teorologia. 

«L'atmosfera del mondo — ha 
detto Neiburger — diverrà, sem- 
pre più inquinata finchè, tra un 
secolo, essa sarà talmente tos- 
sica da rendere impossibile la 
sopravvivenza dell’uomo e la ci- 
viltà umana scomparirà». Il me- 
teorologo ha definito questa sua 
tesi «pessimistica. ma probabi- 
le», ed ha aggiunto: «La civiltà 
umana non scomparirà a causa 
di un improvviso cataclisma, 
come ad esempio una guerra 
termo-nucleare, ma sarà gra. 
dualmente soffocata dai suoi 
stessi prodotti di scarto». 


balena gobba, in una balena- 
cammello. Via, stupidaggini 
letterarie. 

La terza idea ju un po’ più 
furba :il «Blue Birdy era Camp- 
bell stesso, un prolungamento 
della sua personalità, un’espres- 
sione inconscia di quello che 
l’uomo-Campbell avrebbe volu- 
to essere, una specie di identi- 
ficazione feticistica, un totem 
simbolico e immaginario che la 
dinastia dei Campbell si tra- 
mandava di padre în figlio. An- 
che Malcolm Campbell, padre 
di Donald, aveva avuto infat- 
ti la stessa passione. Morì di- 
ciassette anni ja nel tentativo 
di baitere un record. Il figlio 
ne continuava la vocazione, IL 
suo programma, adesso, era di 
battere gli americani a chi pri- 
mo arrivasse a superare la bar- 
riera del suono in automobile. 
Ci sono uomini che, al volante 
di una macchina, hanno già 
toccato velocità superiori  @ 
quella dì 648,71 chilometri sta- 
bilita da Campbell l'anno scor- 
so sull’Eyre, ma avevano mac- 
chine a reazione, che sotio lo 
aspetto tecnico e sportivo non 
sono classificate automobili. 

E’ invece un'automobile il 
«Blue Bird», che corre a fu- 
ror di ruote, sotto l’azione di 
un motore a turbina che si 
trasmette alle ruote, pur man- 
dando dalla coda vampe e fiam- 
mate che, agli effetti propulsi- 
vì, non contano, Ma, adesso, la 
meta di Campbell è la barriera 
del suono, che è ancora di- 
stante centinaia di chilometri 
dal suo record. A qualunque 
costo e con qualunque mezzo, 
con un'automobile o con un’al- 
tra macchina, purchè strisci 
sulla terra, è deciso a raggiun- 
gerla. E’ prevedibile, spiega 
tranquillamente, che in questo 
tentativo qualcuno ci rimetta 
la pelle. Ma questo, aggiunge, 
serve al progresso: se il pro: 
gresso si ferma, l'umanità de- 
cade. E occorre che qualcuno 
paghi con la vita. 

Capisco: nel progresso della 
umanità tutto sì lega, anche il 
furore rotatorio-locomotorio-ve- 
locistico. Eppure, nel sentirgli 
dire quelle cose — quasi iden- 
tificasse il progresso con 
barriera del suono — un po 
deformato come io sono dalla 
mia preferenza per i progres- 
si morali, dal mio sottile  so- 
spetto verso î progressi della 
tecnica, dal mio orrore per la 
«macchina come fine», e spe- 
cialmente osservc.ido la tran- 
quilla. rassegnazione con cui, 
attraverso quelle parole, Camp- 
bell si offriva tranquillamente 
in olocausto al dio della ve- 
locità, non potevo trattenermi 
dal pensare, con rispetto par- 
lando, che fosse un po’ fana- 
tico. Mî si confermava appun- 
to l'impressione che quest’uo- 
mo fosse vittima di una identi- 
ficazione inconscia con la : ‘1 
macchina, che non fosse più un 
uomo libero, ma uno schiavo 
del suo feticcio. la velocità. 

Non che la velocità lo acce- 
chi, no certo. Ci fu in passato, 
mi raccontano, una polemica 


> 


ERESIA E INERZIA 


fra lui e Stirling Moss, Il famo- 
so corridore automobilista in- 
glese, ora ritirato dalle corse în 
seguito a un grave infortunio, 
lo accusava di voler strafare 
con-il suo «Blue Birdy. L’inge- 
gnere meccanico Donald Camp- 
bell, secondo Stirling Moss, 
avrebbe dovuto limitarsi a co- 
struire la macchina, e affidarla 
poi a un corridore professioni- 
sta in età buona per ottenerne 
il massimo rendimento sul ter- 
reno, Campbell ha ormai supe- 
rato di parecchie linee la qua- 
rantina. Esiste senza dubbio un 
punto in cui la prontezza dei 
riflessi, essenziale per guidare 
macchine veloci, comincia a de- 
clinare in un uomo. Ognuno è 
diverso dall’altro, ognuno ha le 
sue scadenze scaglionate nel 
tempo in punti differenti da 
quelli dei suoi simili. Può darsi 
che Campbell sia vicino, 0 ab- 
bia magari superato quel limite. 
Ad ogni modo, rispose a Stir- 
ling Moss che nella vita dell’uo- 
mo ci sono due linee: una è 
quella dei riflessi, che a un cer- 
to punto comincia a scendere, e 
l'altra è quella dell'esperienza, 
che continua a salire, La salita 
di questa seconda linea può 
compensare, fino a ‘un certo 
punto, il calo della prima. Teo- 
ricamente è una buona risposta. 
E, praticamente, dimostra che 
Campbell non tira avanti alla 
cieca, che fa i conti con se stes- 
so, che sì misura, 

Tra conversazione e proiezio- 
ne passò una buona oretta. Si 
vedevano le ruote del «Blue 
Bird» fumare, i getti d’acqua 
che le rinfrescavano dopo una 
corsa, il cruscotto costellato di 
innumerevolh quadranti, il trat- 
tore che spianava la pista, uno 
strumento a innaffiatoio che vi 
tracciava con la vernice una în- 
terminabile linea retta di color 
blù che poi, nella corsa ululan- 
te, l'occhio di Campbell avreb- 
be dovuto seguire come una li- 
nea di mirino, e il «Blue Bird» 
che si metteva adagio in movi- 
mento, con una esplosione di 
fiamme dalla coda, e poi corre- 


va sempre più rapido, con l’ac- 
compagnamento della voce di 
Campbell che annunciava j pro- 
gressi della velocità: 300, 350, 
400, e così via. Nel complesso 
un ottimo documentario, degno 
di Venezia. Qualcuno aveva do- 
mandato a Campbell che im- 
pressione gli dessero, quando 
era al volante del «Blue Bird», 
quelle velocità altissime. «Ci si 
ja l'abitudine — aveva risposto 
— progressivamente, E quando 
poi si scende a 600, a 500 sem- 
bra di andare adagio». A un 
certo punto ci salutammo e 
ognuno se ne andò per conto 
suo. 


Solo allora mi venne in men- 
te una quarta idea, anzì una 
frase di Campbell che lì per: lì 
mi era sembrata solo una di 
quelle frasi ornamentali che si 
dicono in certe occasioni: «Ogni 
uomo ha la sua montagna da 
scalare». Pareva una, frase leva- 
ta da una raccolta di sentenze 
indiane. E invece nascondeva il 
segreto di Campbell. Gettava 
una nuova luce anche sulle co- 
se che Campbell aveva detto sul 
progresso e cose simili. Come 
pivo finalmente che Campbell 
lottava per la sua immortalità 
e che il «Blue Bird» era il suo 
strumento, Non lottava per il 
successo mondano immediato: 
anche questo, se capitava, ma 
non era questo il suo vero fine. 
Campbell voleva sopravvivere, 
rimanere mella storia del pro- 
gresso umano. Qualcuno maga- 
ri non ci avrebbe creduto, ma in 
fondo non importava: era im- 
portante che ci credesse lui. E 
così viveva, ed era anche, per 
questo, disposto a morire. E 
quella famosa coda del «Blue 
Birdy che sembrava ora un ti- 
mone di direzione, ora una pin- 
na di balena, serviva în rea'tà 
a Campbell per dare il suo col- 
po di coda al destino che ci vor- 
rebbe, în linea generale, oscuri 
e morituri, tutti. Molti, quasi 
tutti, muoiono con il loro ulti 
mo respiro. Qualcuno ha il suo 
colpo di coda, e si salva. 


Eugenio Galvano 


compiute sinora con metodi che 
variavano da ‘collezionista & 
collezionista, Al termine dei 
lavori, si è deciso di affidare 
ad un collegio di tre esperti, da 
nominare successivamente, la 
preparazione di un progetto per 
uno statuto che sancisca i cri- 
teri di formazione del primo 
catalogo della carta moneta 
italiana (attualmente esistono 
soltanto cataloghi parziali). 


La mancanza di una catalo- 
gazione fa sì che non esista, 
ad esempio, um listino dei prez. 
zi delle varie banconote, anche 
delle più rare le quali, è sta- 
to deciso, verranno per ora 
quotate secondo un indice di 
rarità anch'esso da stabilire, I 
problemi dei collezionisti sono 
aggravati dalle difficoltà di fre- 
quenti scambi sui risultati di 
studi e dalla scarsità del mate- 
riale di consultazione, A Ric- 
cione sono state esposte banco- 
note di grande interesse anche 
sotto il profilo storico, sociale, 
economico e del costume che 
potrebbero essere dote di ar- 
chivi e musei, e anche pezzi 
sunici come un 1500 scudi del 
11792, corrispondente, grosso 
modo, a 7500 lire di allora, cioè 
ad una banconota che oggi 
warrebbe circa mezzo milione, 
e pezzi del Regno Sardo che fu 
il primo in Italia ad usare car- 
ta moneta. Bene rappresentata 
è anche la «moneta. patriotti- 
ca», quella cioè che veniva 
stampata nel periodo del Ri- 
sorgimento, per finanziare le 
«guerre o particolari imprese. 

Figurano qui pezzi del «pre» 
stito italiano» firmati da Maz- 
zini e Saffi, dell’«Alleanza' uni. 
versale» firmati anch'essi da 
Mazzini ed una banconota da 
25 franchi che trovata in ta- 
sca ad uno dei martiri di Bel 
fiore, fu uno degli elementi di 
riconoscimento per la polizia 
austriaca, 

E° rappresentata inoltre tut- 
ta la moneta di carta (paoli, 
ducati, fiorini, lire) stampata 
dalle sei banche italiane auto- 
rizzate dallo Stato negli anni 
dal 1856 al 1893, anno in cui 
fu costituita la Banca d’Italia 
ed altri istituti di credito o 
enti finanziari ed economici, la 
solidità della cui moneta pog- 
igiava su basi prettamente fi- 
duciarie. 

La quindicesima edizione del 
raduno numismatico interna- 
zionale ha fatto registrare que- 
st’'anno la partecipazione della 
quasi totalità dei commercianti 
italiani e di altri stranieri, par- 
ticolarmente svizzeri e tedeschi, 
La manifestazione riccionese 
viene così ad inserirsi tra le 
poche, come quelle di Torino, 
‘Roma e Messina, che contribui- 


scono a formare le quotazioni 
del mercato, dimostratosi a Ric- 
cione particolarmente attivo. 
Tra i pezzi esposti, ha riscosso 
molto interesse una selezione 
di proprietà di un professioni 
sta riminese, di medaglie pa- 
pali d'argento, che va dal 1800 
(Pio VII Chiaramonti) a Pao- 
lo VI Montini. Si tratta delle 
medaglie annuali che i Pontefi- 
ci o i camerlenghi della Chie- 
sa cattolica romana distribui- 
scono in tiratura limitatissima 
in oro, argento e bronzo, Di 
queste medaglie vengono an 
che coniati esemplari di gran- 
de modulo, che sono consegna- 
ti direttamente dal Pontefice 
2 personalità di rilievo. 

La mostra espone monete di 
Italia, d’Europa, dell'Estremo 
Oriente, fra le quali la meda- 
glia del Concilio ecumenico Va- 
ticano primo, indetto da Papa 
Pio IX nel 1869, 


HA CONCLUSO UNA CROCIERA DI CINQUE MESI 


Rientra il «Caio Duilio» 
con la laurea a pieni voti 


Brillante successo delle prove missilistiche nei Caraibi 
Migliaia di connazionali a bordo negli scali sudamericani 


) Roma, 8 

Reduce da una crociera di 
cinque mesi nelle Americhe e 
in Africa, rientra a La Spezia 
l'incrociatore lanciamissili «Caio 
Duilio». Partito dall'Italia il 15 
marzo, dopo aver effettuato una 
sosta di tre giorni a Funchal 
nell’isola di Madera, il «Duilio» 
è arrivato a Norfolk, negli Sta- 
ti Uniti ,alla fine di marzo. 

A Norfolk, una delle più 
grandi basi navali americane, il 
personale di bordo, avvalendo- 
si dell'importante organizzazio- 
ne tecnico-logistica della base, 
ha effettuato il completo con- 
trollo di tutto il sistema missi- 
listico. Terminata questa fase, 
l'incrociatore ha fatto rotta per 
Mayport, in Florida, dove è 
rimasto tre settimane, effettuan- 
to esercitazioni con i più mo- 
derni aerei dell'Aviazione navale 
americana nel corso di nume- 
rose uscite in mare, durante le 
quali è stato messo perfetta: 
mente a punto il sistema mis. 
silistico e completato l'adde- 
stramento del personale di pun- 
teria su bersagli aerei. 

Il «Duilior si è quindi por- 
tato sul poligono di lancio del 
Mar dei Caraibi, nei pressi del. 


l'isola di Portorico, per la fa- 
se conclusiva e più spettaco- 
lare, e cioè per il lancio dei 
missili. L'esito dei lanci non 
poteva essere migliore, in quan- 
to gli otto missili lanciati nei 
tre giorni di prove hanno tutti 
centrato il bersaglio, laureando 
con lode la nave. 

Terminata così la fase tecni. 
to operativa, il «Duilio» ha fat- 
to rotta verso l'America centra- 
le e meridionale, in crociera 
di rappresentanza. Dopn quat. 
tro giorni di sosta a Port de 
France nell'isola di Martinica, 
il «Duilio» è giunto a Recife, 
in Brasile, il 1.0 giugno; a Rio 
de Janeiro, secondo porto sud- 
americano, il «Duilio», insieme 
a navi di altre tto azioni, ha 
preso parte alla grandiosa para- 
ta navale svoltasi alla presenza 
del Presidente del Brasile, Ca- 
stelo Branco, nel quadro delle 
celebrazioni per il quattrocente- 
simo anniversario della città, 

La nave ha poi toccate Mon: 
tevideo, Puerto Belgrano e Bue- 
nos Aires. Nella navigazione tra 
questi ultimi due porti, il «Dui- 
lio» ha preso parte a una eser- 
citazione aeronavale con la por- 
taerei «Indipendencia» ed altre 


unità della Flotta argentina. A 
‘Buenos Aires, il 9 luglio, festa 
nazionale argentina, i marinai 
del «Duilio», bandiera in testa, 
sono sfilati di fronte al Presi. 
dente argentino Illia, riscuoten- 
do dalla folla, tra cui numero- 
si italiani, un entusiastico tri- 
buto di simpatia. La bandiera 
della nave veniva inoltre insi- 
gnita. di un'alta onorificenza, 
mai concessa precedentemente 
a navi straniere. 

Con una sosta a Santos, il 
porto di San Paolo, si è con- 
clusa la crociera nell'America 
Latina. Nel suo viaggio di ri- 
torno verso l’Italia, il «Duilio» 
ha toccato l'Africa, fermandosi 
a Monrovia, ove è stato visitato 
dal Presidente della Repubbli- 
ca liberiana Tudman, 

Frano molti anni che un’uni- 
tà da guerra italiana non visita» 
va il Sud America. Lo spettaco» 
lo di migliaia e migliaia di 
connazionali a bordo per poter 
vedere sventolare il tricolore, @ 
mettere ancora una volta piede 
sul suolo italiano è stato un 
indimenticabile messaggio di ge- 
nuino amor patrio, che ciascune 
marinaio dell’incrociatore ripor- 
ta in Patria. 


Litri mec 


Lunedì, 9 agosto 1965 
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CRONACA DELLA CITTA) 


E' COMINCIATO IERI L’ESODO DI FERRAGOSTO 


Prova generale 
della grande fuga 


Il termometro si è allineato con la circostanza facendo cadere 


GLI ACCADEMICIA DIRETTO CONTATTO CON LA STORIA DEL PAESE 
CC) ege ® ® ® ® 

Significutive giornate triestine 

giovani allievi ufficiali di P. S. 


Nella visita in Municipio sottolineato dal Sindaco il delicato compito 
che la polizia assolve a salvaguardia della libertà e della democrazia 


dei 


I settantanove allievi uffi. 
ciali dell’Accademia del Corpo 
guardie di P.S. hanno reso ieri 
mattina. visita di presentazio. 
ne alle autorità cittadine, ‘assì 
stendo, a sera, al rito dell’am- 
maina bandiera in piazza del- 
l'Unità. 

Gli accademisti del Corpo di 
P, Si erano giunti sabato scor- 
so a Duino, accompagnati da. 
ten. col. Fabris e da altri tre 
‘ufficiali istruttori  dell’Accade- 
mia. Stanno compiendo un 
viaggio di istruzione attraverso 


l'Italia settentrionale ed han- 
no già visitato Torino, Milano, 
Genova e Ponte Chiasso, Trie- 
ste costituisce la meta ultima 
del viaggio che conclude il pri- 
mo anno di corso dell’Accade- 
mia secondo una tradizione co- 


‘mune a tutti i massimi istitu- 


ti militari dello Stato che in- 
tende, in questo modo, far co- 
noscere e mettere a diretto 
contatto gli allievi con il Pae- 
se nei suoi aspetti economici, 
culturali, storici e anche più 
semplicemente geografici. In 
ital modo gli accademisti di P. 
8. hanno avuto modo di visita 
re musei, di osservare le mag- 
giori industrie del Nord-Italia 
e di venire infine a contatto 
con le nostre zone. 

Il primo indirizzo di saluto 
mi giovani futuri ufficiali del 
Corpo è stato porto . dal col. 
"ignazio Guerra, ispettore della 
V Zona guardie di P. S, «Voi 
‘accademisti — ha esordito il 
col. Guerra — rappresentate la 
‘continuità nostra e costituite 
t'inizio di una nuova tradizio- 
me che avrà peso nel potenzia- 
del nostro spirito di Corpo». 
Dopo aver sottolineato l’impor- 
tanza dei viaggi di istruzione 
per meglio conoscere l’Italia, l’uf- 
ficiale ha precisato che il sog- 
giorno e le visite in questa re- 
gione assumono un tono spiri- 
tuale oltre che pratico. «Il vo. 
stro itinerario — ha detto — 
da San Giusto al Carso, 2 
‘Ronchi, a Redipuglia, a Gori- 
zia la santa, si tinge di trico- 
lore», E ha soggiunto: «Al Sa- 
crario di Redipuglia, al cospet- 
to dei Caduti, voi sentirete ele- 
varsi lo spirito, commuovere 
l'animo, rinvigorire i sentimen- 
ti di attaccamento alla Patria, 
rafforzare l’esigenza del senso 
del dovere. Voi, accademisti 
oggi, sarete educatori domani; 
educatori di militari ai quali è 
affidata la tutela dell'ordine, 
la tutela della Patria. Educa- 
tori di uomini che dovranno in 
ogni momento essere pronti ad 
egni sacrificio, anche a quello 
supremo. E i grandi sacrifici 
mon si compiono se non vi è la 
molla dei grandi ideali». 

A conclusione delle sue nobi- 
li parole il col Guerra ha offer- 
to a ciascun allievo, in occa- 
sione della loro visita ai cam- 
pi di battaglia, una copia de 
«La sagra di Santa Gorizia» di 
Vittorio Locchi. «Nella sua 
poesia — ha rilevato — trove- 
rete l’anima del nostro Eserci- 
to nell’ora della battaglia più 
dura e della più luminosa 


gloria», 
Gli. allievi ufifciali di P.S. 
accompagnati dagli ufficiali 


istruttori e dallo stesso col. 
Guerra, sono stati ricevuti ieri 
mattina dal Prefetto Mazza che 
ha rivolto loro calorose espres- 
sioni di benvenuto. Successiva- 
mente gli allievi sono stati rice. 
vuti dal Questore Pace, Davanti 
al Sacracio dei Caduti nell’atrio 
della Questura, gli accademisti 
‘hanno brevemente sostato in 
raccoglimento, 

‘La serie delle visite si è con- 
clusa, nella stessa mattinata, 
con la presentazione al Sindaco 
nell’aula del Consiglio comuna- 
le, Il dott. Franzil nel suo in- 
dirizzo di saluto ha rilevato ia 
importanza che le Accademie 
militari scelgano queste terre 
come tappe d’obbligo nei viaggi 
d'istruzione dei loro allievi che 
alla preparazione professionale 
debbono accostare gli impegni 
morali più generosi ed elevati 
verso il proprio Paese. Il Sinda- 
co ha inoltre sottolineato la de- 
licata importanza che la Polizia 
è chiamata ad assolvere nelia 
salvaguardia delle libertà di tut- 
ti i cittadini e nella tutela delle 
più alte conquiste democratiche. 

T1 ten, col. Fabris ha risposte 
alle espressioni di benvenuto 
con il ringraziamento personale 
e di tutti gli allievi, Ha conclu- 
so inneggiando @& Trieste e al 
I'Ttalia nell’eco degli evviva lan- 
ciati da tutti gli accademisti 
levatisi in piedi. 

Teri sera alla cerimonia del- 
l’ammaine bandiera in piazza 
dell'Unità, dove gli onori sono 
stati resi da un plotone in armi 
dell’82.0 Fanteria, gli allievi uf- 
ficiali di P.S. hanno fatto la lo- 
to apparizione nelle eleganti 
‘uniformi scure, A sera hanno 
assistito allo spettacolo «Luci e 
suoni» a Miramare su invito 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno. 

Tl programma odierno preve 
de una visita al Sacrario di Re- 
dipuglia e ai campi di battaglia 
dell’Isontino con sosta al Ca- 


.&tello di Gorizia dove saranno 


ricevuti del Sindaco, Nel pome 


riggio gli accademisti rientre. | ======= 


ranno nella nostra città e par- 
teciperanno alle ore 18,30 a un 
ricevimento al Bastione fiorito 
offerto dall'Azienda autonoma 
di soggiorno, Domani mattina 
le visite si completeranno con 
una puntata a Muggia, ai vali- 
chi confinari e al porto, su 
imbarcazioni messe a disposizio- 
ne dalla Capitaneria. 


Tra i 79 allievi in visita nella 
nostra città c'è anche un trie- 
stino, Gianni Ruzzier ovviamen- 
te molto lieto per l'opportunità 
di rivedere Trieste dopo vari 
anni di assenza (i suoi genito- 
rì risiedono attualmente a Bol. 
zano). \ 

L'Accademia del Corpo Guar- 
die di P.S. è stata insugurata 
alla fine dello scorso anno. Co- 
stituisce la novità più rilevante 
e più promettente del Corpo. 
Gli allievi ospiti della nostra 
città saranno i primi ufficiali 
della P.S. a uscire da questo 
massimo istituto dopo due anni 
di studi e un altro biennio di 
applicazione con il grado di sot- 
totenente. Arriveranno ai repar- 
ti e alle sedi delle varie specia- 
lità della P.S. con il grado di 
tenente. All’Accademia che s'in- 
serisce per serietà di program- 
mi e per nobiltà di impegno 
nel solco luminoso e tradiziona- 
le degli altri istituti militari 
come l’Accademia di Modena, 
l'Accademia navale di Livorno, 
l'Accademia aeronautica di Poz- 
zuoli e l'Accademia della Guar- 
die di Finanza di Roma, si 
accede mediante concorso che 
viene bandito ogni anno fra i 
giovani in possesso del titolo di 
studio di scuole secondarie su- 
periore, Quest'anno i posti in 
concorso sono 90. Il programma 
di studi è a livello universita. 
rio e si articola su materie uni 
versitarie vere e proprie (diritto 
privato, diritto pubblico, econo. 
mia politica, ecc.) materie mili- 
tari e conoscenza dei mezzi in 
dotazione al Corpo ed educazio- 
ne fisica, Le doti intellettuali e 
quelle fisiche vengono sviluppa» 
te con severo criterio, Quattro 
sono gli sport fondamentali 
praticali in Accademia: equita- 
zione, scherma, nuoto e judo. 

Prima di rientrare in sede gli 
accademisti compiranno una vi- 
sita, sulla via del ritorno, a Ce- 
sena, centro di addestramento 
della Polizia stradale. 


Dulci rientrato 
dalla Sardegna 


Il prof. Giuseppe Dulci, vice. 
presidente della Giunta regio. 
nale del Friuli-Venezia Giulia, 
è rientrato a Trieste dalla 
Sardegna, dove si era trattenu- 
to per alcuni giorni, assieme a 
funzionari dell'assessorato re 
gionale al turismo e ai traspor- 
ti (pure affidato al prof, Dulci) 
al fine di prendere conoscenza 
dei programmi di sviluppo tu- 
ristico realizzati da quella Re- 
gione autonoma. 

Durante la sua, permanenza 
in Sardegna, il prof. Dulci è 
stato accompagnato nelle visite 
a varie località dal presidente 
dell'Ente sardo industrie turi: 
stiche, avv. Corronca, ed ha 
avuto numerosi colloqui con 
gli esponenti di quella Regione. 

Nel riferire alcune impressio- 
ni del suo soggiorno in Sarde- 
gna, ij prof. Dulci ha premesso 
che «le condizioni ambientali e 
geo-economiche nelle quali la 
Regione sarda è venuta ad ope- 
rare differiscono notevolmente 
da quelle presentate dalla no- 
stra Regione. Ad esempio nel 
settore della. viabilità l’Ammi. 
nistrazione regionale sarda si è 
trovata a dover intervenire con 
la massima incisività con il ri- 
sultato che oggi si dispone di 
un efficiente sistema di strade 
che collegano i vari centri del- 
l'isola e le località che, per ef: 
fetto dello sviluppo turistico, 
sono state valorizzate ed hanno 
raggiunto rinomanza interna 
zionale. 

. Il vicepresidente della Giunta 
ha inoltre espresso Ja sua sod- 
disfazione nell'apprendere che 
il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato le norme di attuazione 
dello statuto del Friuli-Venezia 
Giulia in materia di turismo, 
mentre sono. ancora in corso 
di approvazione quelle relative 
alla Regione autonoma sarda, 


(«Giornalfoto») 


VA MATURANDO 


Più snelli 


1 rapporti c 


LA PREVISTA AUTONOMIA OPERATIVA 


attraverso la Regione 
on la burocrazia statale 


Ne heneficeranno principalmente le Province e. i Comuni 


Un argomento di viva attuali- 
tà, che interessa non poco gli 
Enti locali della nostra Regione, 
tant'è vero che il Presidente 
della Provincia dott. Savona ne 
ha tratto argomento di pres: 
sante valore programmatico nel- 
le sue recenti dichiarazioni pri- 
ma del voto sul bilancio, è rap- 
presentato dal decentramento 
dei poteri, propri della Regio- 
ne a statuto speciale, agli Enti 
locali. Un punto, la cui attua- 
zione comporterà in particolare 
l'attribuzione alle Amministra. 
zioni provinciali dei poteri di 
controllo sugli atti dei Comuni, 
poteri finora detenuti dalle Pre: 
fetture, in sede tutoria. 

Tra le molteplici attività del- 
la Regione, particolare rilievo 
assumono infatti quelle in ma- 
teria di ordinamento e circoscri- 
zione dei Comuni, oltre che 
quelle di controllo sugli atti 
degli Enti locali, nonchè in te- 
ma di istruzione pubblica, assi 
stenza, beneficienza, polizia ur- 
bana e rurale, servizio elettora- 
le. Sono tutte attribuzioni che 
fanno precisamente capo, a ter- 
mini della prima legge regiona- 
le, al Presidente della Giunta 
regionale. Questi, con proprio 
decreto, ne ha successivamente 
delegato l'esercizio al prof. Vi- 
cario; assessore all’Istruzione e 
alle attività culturali. La Re- 
gione, in tali materie, ha pote- 
stà legislativa di tipo seconda: 
rio o concorrente, cioè limitata 
dalla simmetrica potestà dello 
Stato, di fissarne i principi fon- 
damentali 

La norma statutaria che se ne 
occuna è contenuta nell'art. 5, 
mentre il successivo art, 6 at- 
tribuisce alla Regione, nelle me- 
desime materie, la competen- 
za amministrativa. L'attività del. 


la Regione è però, al presente, 
in buona parte condizionata al. 
l'emanazione delle norme di at- 
tuazione, le quali hanno tra lo 
altro il compito di determinare 
i tempi e i modi del trasferi. 
mento dei servizi dagli organi 
statàli a quelli regionali. Tali 
norme, già predisposte dalla 
Commissione paritetica (forma- 
ta da rappresentanti della Re- 
gione e del Governo), sono ora 
in via di approvazione, Un grup: 
po di esse riguarda essenzial. 
mente il controllo sulle Pro- 
vincie, sui Comuni e sui loro 
Consorzi; un altro gruppo, le 
istituzioni pubbliche di assistene 
za e beneficienza. Il controllo 
sugli atti degli Enti locali (Pro- 
vince. Comuni e Consorzi), che 
al presente è esercitato dal Pre- 
fetto (vigilanza) e dalla Giunta. 
provinciale amministrativa (tu 
tela). verrà effettuato prossima- 
mente da appositi organi regio: 
nali. Questi avranno sede ri- 
spettivamente nel capoluogo di 
ogni Provincia della Regione ed 
in quello del circondario di Por- 
denone. Un’apposita legge regio- 
nale ne disporrà l'istituzione, 
stabilendone la composizione ed 
il funzionamento, Essi saranno 
costituiti da membri elettivi e 
da funzionari dell’Amministra» 
zione regionale. 

Il controllo sarà di legg:ttimi. 
tà, essendo interesse primario è 
generale che le pubbliche Am- 
ministrazioni operino nella le- 
galità, L'art. 130 dele Costituzio- 
ne non autorizza deroghe ed 
omissioni al riguardo, sicchè lo 
atto riconosciuto viziato dovrà 
essere annullato. Il controllo di 
merito, in ossequio ad un preci: 
so dettato della Costituzione, 
comporterà il solo invio al rie- 
same dell'atto da parte dell’Am- 


ministrazione interessata, e non 
si concreterà pertanto in un 
provvedimento di non approva: 
zione, secondo il sistema attual- 
mente vigente presso gli organi 
statali. 

Il controllo sugli atti relativi 
ai servizi d'interesse generale, 
quali lo stato civile, l'anagrafe, 
la leva militare, il servizio elet 
torale, le esattorie, la verifica di 
pesi e misure continuerà a' far 
capo agli organi statali, salvi 
gli atti di gestione afferenti a 
tal! servizi, che saranno sotto- 
posti al controllo degli organi 
regionali, 


Spetteranno agli stessi organi 
regionali anche i provvedimenti 
di costituzione, modifica ed 
estinzione dei Consorzi tra i 
Comuni, nonchè l'approvazione 
e la modificazione dei loro sta- 
tuti. Tali provvedimenti compe- 
teranno agli organi statali se dei 
consorzi fa parte la Provincia, 
il cui ordinamento è riservato al- 
la competenza statale. 

Il controllo sui bilanci, l’as- 
sunzione dei mutui ed i ruoli 
organici del personale costitui. 
scono parimenti materie che 
rientrano nella competenza del. 
l’Amministrazione regionale, 
salve le attribuzioni della Com- 
missione centrale per la finan- 
za locale. Lo stesso vale per il 
controllo sulle deliberazioni con. 
cernenti l’applicazione dei tri 
buti. La Regione avrà anche il 
potere di effettuare i controlli 
sostitutivi in caso di inadem- 
pienza delle Province, dei Co- 
muni, dei Consorzi, nonchè di 
convocare d'ufficio i rispettivi 
Consigli per deliberare su 9g- 
getti determinati. Il servizio ri- 
spettivo sarà invece disimpegna- 
to dallo Stato e dalla Regione 
nei limiti delle rispettive com. 


petenze. 
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NEI RECENTI INCONTRI ITALO 


Alla Fiera di Klagenfurt 
si è parlato di autostrade 


Particolari attenzioni sono state riservate alla congiungente trasversale 
Lubiana - Gorizia con la Trieste Venezia, e alla Salisburgo - Villaco 


‘Abbiamo da Klagenfurt: 

(Lu.) I contatti fra la nostra 
delegazione regionale e i circoli 
ufficiali ed economici austriaci 
e sloveno-croati si sono conclu- 
si sabato scorso in occasione di 
due ricevimenti, offerti l’uno 
dall'Unione delle Camere. di 
commercio di Trieste, Udine e 
Gorizia, e l’altro dalla rappre- 
sentanza ufficiale jugoslava in 
Carinzia, Vari sono stati i pro- 
blemi esaminati dalle delega- 
zioni suddette, tutti rivolti al 
ravvicinamento e al potenzia 
mento degli scambi interregio- 
nali fra il Friuli-Venezia Giulia, 
la Carinzia e la Slovenia. 

I colloqui fra i nostri rappre- 
sentanti e le autorità ammini. 
strative ed eronomiche carinzia- 
ne hanno riguardato i seguenti 
punti: 1) l’urgente necessità di 
collegare il sistema stradale ita- 
liano con quello austriaco, me- 
diante l’acceleramento dei lavo- 
ri sulla Pontebbana e sulla 
Triester Bundesstrasse (Vienna, 
Graz, Klagenfurt, Villaco, con- 
fine); 2) la definitiva soluzione 
del problema Tarvisio - Cocau - 


== === 


-AUSTRO-SLOVENI 


Anche l’organizzazione degli 
uffici degli Enti locali verrà star 
bilita con legge regionale in con; 


Thòrl Maglern, il nodo tutt’al- 
tro che funzionale che congiun- 
ge le strade e le ferrovie italia- 
ne con l’Austria, per sveltire i 
traffici merci e passeggeri, per 
evitare nelle giornate estive i 
paurosi intasamenti di vetture, 
per invogliare i turisti a scen- 
dere verso l’Alto Adriatico ecc. 
Tì dott. Dougan, capo della 
Federazione turistica della Re- 
pubblica slovena, ci ha detto 
che, a suo avviso, urgente è la 
soluzione della congiungente 
trasversale Lubiana, Postumia, 
Gorizia, autostrada Trieste-Ve- 
nezia. Da parte jugoslava i pro- 
getti sono più che pronti (una 
sola' questione è ancora contro- 
versa: l’attraversamento o me- 
no del centro di Postumia). 
‘Alla conferenza stampa tent- 
ta dall'avv. Marpillero e dai pre. 
sidenti camerali Caidassi, conte 
di Maniago e Rigonat, i giorna- 
listi austriaci hanno sollecitato 
altresì la costruzione dell’auto- 
strada Salisburgo-Villaco, ele- 
mento basilare per convogliare 
i turisti germanici e scandina- 
vi verso le stazioni climatico- 


formità a quanto, a tale propo- 
sito, prescrive lo Statuto. L'as- 
sessore delegato agli Enti locali, 
prof. Vicario, sta già predispo- 
nendo un apposito disegno di 
legge. Gli uffici centrali, secondo 
un progetto di massima, saran- 
no strutturati in tre divisioni: 
‘una per la trattazione degli affa- 
ri riguardanti le Province, i Co- 
muni e i loro Consorzi; la se- 
conda per quelli inerenti alla 
polizia “urbana e rurale; la terza 
alle istituzioni pubbliche di assi- 
stenza e beneficienza, Essi eser. 
citeranno le funzioni che, nelle 
rispettive materie e secondo la 
legislazione ancora vigente, so- 
no attribuite agli organi gover- 
nativi centrali, 

Come sì vede va maturando, 
ad un solo anno dall'inizio d’at- 
tività. dell'Ente Regione, una 
serie di norme statutarie dalla 
cui applicazione deriverà la pre- 
Vista autonomia operativa in se- 
de regionale, tale da snellire no- 
tevolmente quei rapporti fra le 
Province e i Comuni e la buro- 
crazia statale, cui sta appunto 
per sostituirsi Vautorità regio. 
nale, più direttamente legata ai 
problemi amministrativi degli 
Enti locali. si aggiunga che la 
Regione, quando avrà acquisito 
i poteri 6 le competenze dello 
Stato che le sono assegnati in 
virtù dello statuto speciale, dele- 
regherà a sua volta la gran 
parte dei nuovi compiti agli 
stessi Enti locali, ad esempio 
alle Provincie, che ancor più 
direttamente e con perfetta co: 
gnizione dei vari problemi, sa- 
ranno competenti a controllare 
gli atti dei Comuni. 


balneari della riviera adriatica 
fra Iesolo e Trieste. L'appoggio 
della nostra Regione a questa 
iniziativa è senz'altro assicurato. 

Contemporaneamente, i dele- 
gati austriaci all’estero per il 
commercio internazionale han- 
no ricevuto espositori e opera- 
tori d'ogni nazione. Îl dott, Al. 
tenburger, capo dell'Ufficio com. 
mercio estero austriaco della 
nostra città, ha avuto la grata 
sorpresa di visite di parecchi 
commercianti di legnami della 
Regione, del Veneto e della 
Lombardia, che hanno chiesto 
informazioni sul mercato del 
legnò e di essere messi a con- 
tatto con esportatori carinzia- 
ni. A Klagenfurt s'è chiusa una 
prima interessante serie di con- 
tatti triangolari fra la Regione, 
la Carinzia, la Stiria, la Croa- 
‘zia e la Slovenia, serie che ha 
avuto inizio nell'aprile scorso 
alla Siid-Ost Messe di Graz. Il 
simpatico «clima» economico 
esistente fra le tre aree di con- 
fine permetterà, in seguito, la 
puntualizzazione pratica dei va- 
ri progetti. 


L'ondata di caldo ha favorito 
ieri il grande esodo degli abi- 
tanti dei centri urbani verso il 
mare e le montagne; sicchè, le 
migliaia e migliaia di triestini 
che — quasi una prova generale 
della tradizionale fuga di Fer- 
ragosto — hanno preso in mac- 
china la via verso le spiagge 
e.î monti si son trovati infine 
imprigionati nella morsa di un 
traffico arricchito dai gitanti 
goriziani, udinesi, pordenonesi, 
senza contare gli stranieri che 
sulle arterie della nostra re- 
gione sono transitati più che 
mai numerosi, tanti come non 
se n'erano finora visti questa 
estate. 

L'esodo domenicale — che 
‘prelude alla grande fuga che 
avrà il suo acme fra otto gior- 
ni — è coinciso con una gior- 
nata alquanto calda, tant'è vero 
che in tutta la regione sono 
caduti molti record stagionali 
in fatto di temperatura: a Tar- 
visio, Udine, Gorizia, Pordenone 
sono state segnalate tempera- 
ture sopra i 30 gradi: 32,6 @ 
Monfalcone, 34 a Grado, A Trie- 
ste si è «respirato» meglio: 
29,9, ma sulle spiagge, megli 
stabilimenti balneari si sono 
toccati è 33 gradi all'ombra, 
oltre 50 al sole. Un invito irre- 
sistibile alla corsa in cerca di 
un refrigerio, spesso invocato 
durante un'intera settimana la- 
vorativa, Al traguardo domeni- 
cale, spinti dalla temperatura 
torrida, migliaia e migliaia di 
triestini hanno lasciato ieri la 
città: interminabili file di mac- 
chine si sono formate poco 
dopo l'alba, il momento miglio- 
re per l’inizio di un lungo viag- 
gio. Le mete preferite: le vicine 
località della costa e î monti 
della. Carnia, Numerosissime 
però le persone che si sono 
fermate giù a Barcola, Grigna- 
no, - Sistiana; stabilimenti bal- 
neari e scogliere nei pressi del- 
la città sono apparsi gremitis- 
simi per tutta la giornata. 

Il «contatore» del traffico si 
stemato a Sistiana ha registrato 
nella mattinata il passaggio di 
oltre 10 mila autovetture da e 
per Trieste: la massima parte, 
tuttavia, era data da quelle in 
partenza; in arrivo: quasi esclu- 
sivamente macchine straniere in 
transito per la Jugoslavia e ap- 
pena una decina di pullman 
diretti a Trieste, compresi quel- 
li che trasportavano i gitanti 


molti record stagionali - Dieci macchine al minuto a Fernetti 


a 


attratti dalle regate veviche. Par- 
ticolarmente intenso il traffico 
ai vari posti di blocco. A Fer- 
netti, nella sola mattinata, so- 
no transitate in media circa 
10 macchine al minuto: 2500 
fra le 8 e le 12, in gran parte 
con targhe straniere, ma nume- 
rose anche delle città del Nord 
Italia. Numerose sono risultate 
le auto dei turisti stranieri în 
entrata nel territorio nazionale. 
Il traffico maggiore è stato però 
sostenuto dal valico di Albaro 
Vescovà, attraverso il quale sì 
calcola siano transitate, fra sa- 
bato e domenica, circa 100 mila 
persone e 40 mila automobili. 

Il grande esodo domenicale 
si è inserito di prepotenza nel 
vivo del periodo delle ferie. 
Molti stabilimenti industriali 
hanno chiuso i battenti per le 
ferie: collettive. Ed è in pieno 
svolgimento l’assalto massiccio 
ai centri di villeggiatura. Tutti 
i treni per Venezia, secondo un 
piano predisposto dalle Ferro- 
nie, saranno rinforzati con la 
aggiunta di numerose carrozze 
sino alla fine del mese. Inoltre. 
nei giorni 14, 15 e 16 agosto îl 
direttissimo che parte la sera 
per Roma ùvrà tre vetture in 
più per Roma, Torino e Genova; 
un'aggiunta di carrozze è pre- 
vista anche per i convogli di- 
retti a Udine, Tarvisio, Milano. 
Anche le autolinee turistiche, 
in particolare quelle che colle- 
gano Trieste al Cadore, hanno 
rinforzato con diversi pullman 
alcune corse. Ieri, la prova ge- 
nerale di Ferragosto; ma giù 
sono in atto le varie misure di 
controllo al confine sono. state 
snellite in modo da rendere più 
celere il flusso degli automezzi. 
La Polizia stradale ha poten- 
ziato il servizio di pattuglie sul- 
le principali arterie. 


Rata di agosto 
di imposte e tasse 


L'Esattoria Comunale infor: 
ma che il pagamento delle im- 
poste e tasse della rata di ago- 
sto c. a., potrà essere effettua- 
to senza indennità di mora a 
tutto il 18 corrente mese, 

Per agevolare il pubblico, gli 
sportelli saranno aperti anche 
nel pomeriggio dei giorni dal 
10 al 18, dalle ore 15.30 alle 
17.30, escluso sabato 14 agosto. 


(«Giornalfoto 


Riti militari 
a ricordo dei Caduti 


A Prossenico, frazione mon 
tana del Comune di Taipana, 
sul confine con la Jugoslavia, è 
stato inaugurato ieri il monu- 
mento ai Caduti. Dopo la Mes 
sa al campo, il Sottosegretario | 
sen, Pelizzo ha tenuto il discor- 
sot ufficiale e ha deposto quin: $ 
di una corona di alloro gl Mo: 
numento. Gli onori militari so: 
no stati resi da un picchetto 
dell’8.0 Alpini. 

A Vermegliano è stato ricor: 
dato il sacrificio della Medagli® 
d'Oro triestina Ugo Polonio, ca 
duto sul Monte Sei Busi nella 
battaglia per la presa del pae: 
se. Ha commemorato l'eroe il 
presidente dell’Associazione mu: 
tilati e invalidi di guerra di 
Monfalcone, 

‘Ad entrambi i riti hanno pre 
senziato anche rappresentanze 
combattentistiche e d'arma trie | 
stine. 


e; 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 29.9; 
minima 20,8; pressione mb, 1011,2 
diminuzione; umidità 44 per cento; 
temperatura del mare 25.2) 

Oggi: S. Fermo. - Il sole sorge al: 
le 4.57 e tramonta alle 19.23, La luné 
nasce alle 18,09 e tramonta domani 
all'1,43. 

Farmacie in servizio diurno inîn 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Da 
vanzo, via Bernini 4, tel, 94189; Go: 
dina, All’Igea, via Ginnastica 6, tel: 


95152; Al Lloyd, via dell'Orologio 6; 
tel. 36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Rolano), tel. 29690, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30): Biasoletto, via Roma 16, 
tel, 35218; Al Galeno, via S. Cilino 96 
(S. Giovanni), tel. 96252; Alla Madon: 
na del Mare, largo Piave 2, tel. 24768; 
Sant'Anna, Erta di Sant'Anna 10, 
tel. 55019, 


SU ALLARME DI UN GUARDIANO NOTTURNO 


Caccia a due ladri 
armati di pistola 


Una caccia a due ladri ar-|dati alla fuga. Il Gobbo ha te 


mati di pistola si è svolta al 
l’alba di ieri nel rione di S. 
‘Andrea. Purtroppo le «pantere» 
della Squadra mobile hanno 
battuto invano l’intera zona; i 
malviventi si sono volatilizzati. 


L'allarme è stato dato alla 
polizia alle 3,35 dal gestore del 
bar Ariston di viale R. Ges- 
si, il quarantreenne Otello Ra- 
valico abitante in via Beato 
‘Angelico 10. Egli era stato sve- 
gliato nel cuore della notte da 
una telefonata del guardiano 
notturno Giovanni Gobbo, di 
60 anni, abitante in via delle 
‘Lodole 10. L'uomo che ha la 
mansione di sorvegliare l'eser- 
cizio pubblico stando all’ester- 
no del locale, gli aveva conci- 
tatamente raccontato i fatti. 
Egli aveva veduto due ombre 
muoversi nel bar, e quando si 
è avvicinato per vedere me- 
glio è stato affrontato da un in- 
dividuo che, con la pistola pun 
tata gli intimava. silenzio e di 
non muoversi. Terrorizzato il 
Gobbo è rimasto immobile men- 
tre il secondo malvivente si im- 
possessava: dei quattrini con- 
tenuti nel cassetto del banco 
di mescita (circa 32 mila lire) 
edi alcuni pacchetti di siga- 
rette che sì trovavano nella ve- 
trina dietro alla cassa. Com- 
piuto il colpo i ladri si sono 


Le fotografie 


in bianco e nero e a colori 


«degli interni della 


«RAFFAELLO» 


sono in visione per quanti 
possono averne interesse nei 
laboratorio di «Giornalfoto» 
in via Tor Bandena n, 1, 
telefoni 61515 . 61516 


sc 


(«Giornalfoto») 


Come per un transatlantico, 
anche per la prima barchetta 
dei boy-scouts triestini della 
Associazione cattolica, c'è sta- 


tiglia di spumante e la disce- 
sa in mare, alle foci del Rio 
Ospo, del piccolo scafo. Da 


ieri, dunque, gli scouts trie- 
stini non si limitano a fare 
escursioni, campeggi e la quo- 
tidiana opera di bene: van- 
no anche per mare, Il proget- 


| tista di 
ta ieri mattina la classica bot- | elle tre barchette, la 


prima delle quali è stata va- 
rata ‘ieri con una simpatica 
cerimonia, è Ugo Pizzarello. 
Si tratta di natanti a forma 


UTISMO MARINARO 


di spigolo, molto larghi, i 
quali hanno la possibilità di 
una forte stabilità iniziale. 
Vanno a remi e a vela e non 
sono costati più di 20 mila 
lire ciascuna, poichè gli stes- 
sì boy-scouts — sotto la guida 
di un capo gruppo, Celio Mil- 
lini — li hanno costruiti con 
le proprie mani, 


lefonato subito al gestore del 
locale, il quale a sua volte 
ha fatto intervenire la polizia. 
Sono in corso indagini. 


Fulminato da'una sincope. 
sulla pubblica via 


Da un'improvvisa paralisi car: 
diaca è rimasto fulminato ieri 
mattina, mentre camminava lun. 
go la via Combi, il pensionato 
Giorgio Brown di 79 anni, abi: | 
tante in via Colautti 10. 

Verso le 11 il vecchio signore 
stava. dirigendosi verso la sus 
abitazione quando è stato col 
to dall’improvviso malore che 
lo ha fatto stramazzare al suo- | 
lo. Invano sono accorsi i sani: 
tari della CRI, i quali non han: 
no potuto fare altro che con 
statare la morte e redigere il 
certificato di rito. 

Sul posto sono accorsi gli 
agenti della squadra Mobile € 
il medico legale, Alle 12,05 le 
salma è stata deposta all'obito- 
Tio di via Pietà 


Investita da un'auto | 


nell'attraversare la strada | 


In via dell’Istria, all'altezza 
dello stabile numero 41, una 
macchina di media cilindrata, 
ha investito la casalinga Anna | 
Zimmermann in Orlic, di 66 an 
ni, abitante in via Foscolo 2. 
L'incidente, avvenuto verso le 
21 di sabato, è stato rilevato dai | 
carabinieri del Nucleo radio | 
mobile, 

La passante stava attraversan- | 
do la carreggiata, quando è s0° | 
praggiunta la «Fiat 1300» targat& 
TS 52585, guidata verso il cam: 
po San Giacomo da Mario 
Brazzani di anni 33, abitante 
in via Marco Polo 23, che l’ha 
Urtata e gettata a terra. Nell'in: 
cidente la signora ‘ha riportato |. 
un trauma alla regione occipi 
tale, una contusione al naso © 
alla regione temporale ‘destra; 
oltre a contusioni multiple alle | 
gambe e alle braccia, Con 18 
CRI è stata trasportata all’Ospe 
dale maggiore, dove ha trovato | 
accoglimento nel reparto neuro: 
chirurgico con la prognosi di un 
mese circa, 

e —— | 


Prognosi riservata | 
dopo una caduta 


Sulla breve rampa di scale 
che collega il piano stradale | 
della via del Molino a Vento. 
a quello del viale D'Annunzio: 
è accidentalmente ruzzolato 18 


scorsa notte il pittore Salvato: |. 


re Tazio, di 35 anni, residenté | 
a San Martino di Lupari, in 
provincia di Padova e qui al | 
loggiato presso un cantiere 
lavoro. ; 
Il poveretto è caduto in mar | 
flo modo a terra picchiando du | 
‘tamente il capo, Ha riportato 
‘una sospetta lesione alla regio: 
me parietale sinistra, lesioni al 
Îla lingua e stato comatoso di | 
pendente dal trauma cranico 
Con una lettiga della CRI € 
‘accompagnato da un comp® | 
gno di lavoro, il ferito ha rag 
giunto l'Ospedale maggiore d0 | 
ve è stato ricoverato d’urgel | 
za nella divisione neurochiru! | 
gica con la prognosi riservata: 


dott. U. CIOLI 


4 
BELIRIEOVIRI A nin) ( 
ore 12 13.30 e 14 20 | 
VIA FURREBIANCA 43 | 
(angolo eta Carducci) 
TELEFONO 61740 


IL 


dott. TORRISI | 


RIMARRA’ ASSENTE PER FERIS | 
SINO AL 24 AGOSTO, 


Una curiosa contrapposi 
zione di... vuoti e di pieni 
originata da una domenica 
per così dire  bi-fronte. Da 
una parte, traffico intenso 
sulle principali arterie eatra- 
urbane; dall'altra, la città 
vuota. E° stata la prova ge- 
nerale di Ferragosto, La bel 
la giornata domenicale, la 
temperatura torrida anche se 
non afosa, ha dato incremen- 
to alla febbre dell'esodo che 
alle porte di Ferragosto coglie 
î cittadini. Le stesse foto, 
che qui riportiamo, documen» 
tano in modo eloquenie l’en- 
tità della fuga dalla città 
Il viale Miramare invaso da 
un traffico intensissimo, lun- 
ghe teorie di macchine inco- 
lonnate, ma lungo una sola 
corsia: quella riservata alle 
marchine in partenza da 
Trieste. Così per tutto il gior- 
no, I rientri molto più rari, 


dopo il tramonto, Il ceniro 
cittadino è del tutto svuota: 
to: qualche singola macchi- 
na straniera, incerta sull’iti. 
nerario da scegliere, sperdu- 
ta nella città dominata dalla 
calura. Anche le biglietterie 
ferroviarie sono state ‘prese 
d'assalto; è treni, ajfollatissi- 
mi; specie quelli per Venezia. 
(«Giornalfoto») 
IAA ANIDIDINISDSLITTR 


Ferragosto con l'UTAT 


Rovigno e Laghi di Plitvice 

Oggi si chiudono le  iseri- 
zioni ai passaporto collettivo per 
le gite U.T.A.T. 2 Rovigno del 
15 agosto, in autopullman lire 
1950 è con la M/n «EDRA» lire 
4508. 

Oggi si. chiudono pure le 
iscrizioni al passaporto colletti. 
vo per la gita ai Laghi di Plitvi. 
ce dal 15 al 18 agosto, lire 26.000. 

‘Informazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T., via Imbriani 11 e Gal 
leria Protti 2. 


‘luppato qualche minuto dopo 


IL PICCOLO 


GON «BUDAPEST SHOW» 


SI GONGEDANO 


GLI UNGHERESI SI GONGEDANE 


Le ultime due serate saranno dedicate 
alle più deliziose melodie dell’operetta 


Con «Budapest show», in pro» 
gramma per domani e dopodo- 
mani sera al Castello di San 
Giusto, la compagnia del Teatro 
di Stato dell’operetta magiara 
prende congedo da Trieste e 
continua il suo fortunato giro 
artistico, che, attraverso il lago 
di Balaton ed Atene, la porterà 
poi in America per una «tour: 
née» ufficiale di oltre quattro 
mesi, 


«Budapest show» vorrà essere 
un «arrivederci» smagliante © 
suggestivo per la sua originalità 
e il suo privilegio di costituire 
— pur sempre attraverso un vi- 
vace e divertente filo condutto- 
re — la selezione degli squarci 
migliori nella ricchissima gam- 
ma della produzione operettisti- 
ca ungherese in cent'anni. Così 
riecheggeranno il finale del pri- 
mo atto della «Contessa Ma- 
Titza», così alcune melodie sce- 
neggiate de «Lo zingaro baro- 
ne»; e ancora: «La Principessa 
della czarda», i famosi duetti 
del «Conte di Lussemburgo», ro- 
manze da «Amore di zingaro», 
una sintesi dei lavori di Paul 
Abraham e trascinanti «czar- 
das». Con «Canzoni su Garibal- 
di» la compagnia riserva al no- 
stro pubblico una sorpresa, de- 
stinata indubbiamente a lascia- 
Te un bellissimo ricordo. 

Naturalmente saranno impe- 
gnati nell'attesa esecuzione, ol- 
tre alla Filarmonica triestina del 
Teatro Verdi, al coro ed all’in- 
tero Corpo di ballo, gli elemen- 
ti di primissimo piano del com- 
plesso. Grande parte dello spet- 
tacolo sarà sulle spalle della for- 
midabile coppia Zsuzsa Le 
hoezky - Robert Ratonyi, coppia 
che ha conquistato immediata- 
mente la simpatia di tutti e che 
si produrrà in' una pirotecnica 
carrellata di duetti comici cele- 
bri; Robert Ratonyi, tra l'altro, 
promette un «a solo» ecceziona- 
le nell’interpretazione del solda- 
to direttore d'orchestra dall’ope- 
retta «Donne viennesi» di Lehàr. 
Ricompariranno pure l’ammira- 
to tenore Tibor Kelen, il sopra- 
no Judit Gallai e la prima bal. 
lerina assoluta Edina Balogh, 

L'inizio è fissato per le 21 pre- 
cise. Prevendita dei posti alla 
Biglietteria centrale di Galleria 
Protti, e le sere di recita, dalle 
:| 19.30 alle 21, alle casse del Ca- 
stello di San Giusto. 


Primo raduno 


post-coloniale 


Sabato, nel cinematografo del. 
la «Repubblica dei Ragazzi di 
Trieste», in via Duca d'Aosta 
10, è stato tenuto il «I Raduno 
post-coloniale» dei ragazzi ospi- 
tati durante il mese di luglio 
nelle colonie estive dell'Opera 
Figli del Popolo, in Carnia a 
Pierabec e a Ovaro, oltre Mug- 
gia a Punta Sottile. 

Ai ragazzi è stata proiettata 


= 


CINQUE MILIONI DI DANNI MA NESSUN FERITO 


Distrutto dalle fiamme 
un motoscafo a Brignano 


L'incendio è stato causato da un corto circuito 


Un motoscafo di sei metri di 
lunghezza e del valore di oltre 
cinque milioni è andato ieri 
mattina completamente distrut- 
to, a Grignano, in un incendio 
scoppiato a causa di un pro- 
babile corto circuito. Dello sca- 
fo non è rimasto che la parte 


sciando uscire l’infiammabile li- 
quido che si è allargato sull’ac- 
qua continuando ad ardere. 

I danni che — come abbiamo 
detto raggiungono i cinque mi- 
lioni di lire — sono coperti 
G'assicurazione, 


una avvincente pellicola «We- 
stern» e nell'intervallo a tutti 
ha rivolto la sua parola Mons. 
Marzari, dopo aver consegnato 
la «carta di identità» della «Re- 
pubblica», della quale così sono 
divenuti «cittadini», a un folto 
gruppo di «turnisti» di Piera- 
bec. Per tutti i sabati di agosto 
la «Repubblica» ora chiama a 
convegno ì ragazzi rientrati dai 
primi turni delle colonie, offren- 
do ad essi in ogni raduno un 
film con ingresso gratuito oltre 
ai biglietti per partecipare alla 
«grande lotteria della Repub- 
blica». 


I funerali 


del prof. Rosamani 


Ieri mattina alle 9 si sono 
svolti i funerali del compianto 
prof. Enrico Rosamani, novan- 
tenne, illustre filologo, capodi- 
striano. Dalla cappela dell’Ospe- 
dale Maggiore il corteo si è 
mosso preceduto dalla bandiera 
dell'Istria e dal labaro della 
«Fameia Capodistriana». La ba- 
ra era stata ricoperta dal trico- 
lore, secondo l’espresso deside- 
rio del defunto, In via Manzoni, 
al momento del congedo il col. 
Almerigogna a nome dei capo- 
striani e degli ex alunni dell'il- 
lustre professore che per tanti 
anni insegnò al liceo di Capo- 
distria e alla Scuola Reale del 
Viale XX Settembre, ha pro- 
nunciato -l’elogio funebre. 


SPETTACOLI 


DOMANI E MERCOLEDI’ AL CASTELLO DI S, GIUSTO |SI PROVA GIORNALMENTE FINO A MEZZANOTTE 


Fervono i preparativi 
per «Prometeo incatenato» 


Una gustosa novità saranno i costumi 


In queste afose serate d’ago- 
sto, i passanti incuriositi si fer- 
mano numerosi in via del Tea- 
tro Romano: le impalcature di 
tubi «Innocenti» sono già alte, 
pronte a nascondere il palco- 
scenico dove reciteranno gli at- 
tori del «Prometeo incatenato» 
e le scalinate sulle quali pren- 
derà posto il pubblico. 

Sotto la direzione del regista 
Aldo Trionfo e dei due suoi as- 
sistenti, Enrico D'Amato ed Egi- 
sto Marcucci, si prova ogni 
giorno all'Auditorium e al Tea. 
tro Romano dalle 16 del pome- 
riggio sino alla mezzanotte. La 
colonna sonora dello spettacolo, 
che viene allestito per conto 
dell’Azienda autonoma, di sog- 
giorno, è di Doriano Saracino. 
Il giovane compositore triesti- 
no ha ultimato proprio in que- 
sti giorni al Teatro Verdi la re- 
gistrazione delle musiche ori. 
ginali che commenteranno la 
azione con strumenti a fiato ac- 
compagnati dall'organo e dalle 
percussioni, creando effetti sor- 
prendentemente suggestivi. 

Anche i costumi di Lele Luz- 
zati, che costituiranno una del- 
le più gustose «novità» dello 
spettacolo come sempre 
quand'è al lavoro il versatile 
scenografo genovese sono 
pressochè ultimati, sicchè fra 
giorni le prove che si effettue- 
ranno nella millenaria cavea al. 
la sera potranno veramente de- 
finirsi «complete» in tutte le 
varie componenti dello spetta- 
colo. 

Sono apparsi frattanto in cit- 
tà i primi manifesti del «Pro- 
meteo», sul modello di quelli 
ideati lo scorso anno per la 
«Elettra». Sul Teatro Romano 


è sovrapposta la riproduzione 
del bellissimo bozzetto compo- 
sto da Marcello Mascherini per 
il monumento di Auschwitz e 
raffigurante un uomo nell’atto 
di liberarsi, con le mani pro. 
tese al cielo, da una gabbia di 
sbarre d'acciaio contorte: pro- 
prio la stessa gabbia che impri- 
gionerà Prometeo nello spetta- 
colo, in luogo della rupe tradi- 
zionale alla quale l’eroe veniva 
solitamente incantenato. 


Da Crema a Trieste 


su uno zatterone 


‘Uno zatterone galleggiante su 
14 fusti, munito di vela, è par- 
tito ieri alle 7, dalla sponda de- 
stra dell’Adda, a Boccaserio di 
Montodine, con 15 giovani a 
bordo. I giovani tentano di com. 
piere il tragitto Crema-Trieste 
attraverso i fiumi Adda e Po; 
affrontando quindi il mare aper- 
to. Si tratta di «Rover-Scouts» 
del gruppo di Crema, i quali 
hanno progettato e costruito il 
natante che è scortato da tre 
«kajak», munite di radiotrasmit- 
tenti. 

Alle 6, sulla sponda del fiume, 
il cappellano degli scouts, don 
Marco Lunghi, ha celebrato la 
Messa e ha benedetto l’imbar- 
cazione, Il viaggio durerà 15 
giorni; l'arrivo alla foce del Po 
è previsto per Ferragosto, Lun- 
go il percorso i giovani si fer- 
meranno nei paesi rivieraschi, 
ai cui sindaci offriranno in 
omaggio una pubblicazione che 
illustra la storia e i monumenti 
di Crema, 


Lunedì, 9 agosto 1965 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Doma- 
ni e dopodomani sera, dalle 21: «Bu- 
dapest show». Antologia della produ- 
zione operettistica ungherese con la 
Compagnia di Stato. Orchestra filar- 
monica del «Verdi»: 200 esecutori. 
‘Prenotazioni alla Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 
GASTELLO DI MIRAMARE, Spetta» 
coli «Luci e suoni»; questa sera alle 
ore 21 in lingua inglese: «Maximilian 
of Mexico- an Emperor's tragedy»; 
ed alle ore 22.15 in italiano: «Massi- 
miliano e Carlotta». Tram n. «&» per 
Barcola in coincidenza al capolinea 
di Barcola con l'autobus «Mb, 
ARCOBALENO, 16. In prima vi 
sione: «I proibiti amori di Tokio», 
con Yusuke Watanabe, Mayumi Oga- 
wa. Un film interessantissimo. Vie- 
tato ai minori, 
EXCELSIOR. 16: «La donna che 
voleva l’amore», con George Fow 
das, Maro Kondin, Stefano Stra 
gos. Un film di intensa drammati- 
cità. Vietate le tessere. 
FENICE. 16: «Dollari maledetti», in 
‘hnicolor con Dan Duryea, Rod Ca- 
meron e Audrey Dalton. Un travol- 
gente eccezionale western, Sospese 
le tessere; 
GRATTACIELO, (Aria condizionata). 
Ore 16: «Intrigo a Parigi». Prima vi. 
sione di un giallo sensazionale nella 
grande interpretazione di Jean Ga- 
bin e con Liselotte Pulver. 
NAZIONALE. Chiusura estiva. 


ALABARDA, 
rinnegato». Film d’avventure passio- 
nali, di tutte le emozioni, dal princi- 
pio alla fine, con grandi interpreti: 
Glenn Ford, Rhonda Fleming ed 
Edmond O'Brien, 

AURORA (Aria condizionata), 16,30. 
Soli con il loro coraggio, soli con il 
loro entusiasmo, simpatici e intra- 
prendenti: «I tre sergenti del 'Ben- 
gala». Spettacolare e divertente ci- 
nemascope în technicolor interpreta» 
to da Richard Harrison. Prima vi- 
sione. 

CRISTALLO (Aria. condizionata). 17. 
Le più pazzesche risate con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia in: «I fl- 
gli del leopardo», in technicolor. Se- 
conda visione, 

CAPITOL (Aria condizionata). 17%: 
«L'appartamento delle ragazze». Una 
graziosa e brillante commedia inter- 
pretata da Mylène Demongeot, Sylva 
‘Koscina, Renato Eiwarte, Sammy 


Frey. 

FILODRAMMATICO. 16,30: «La gran- 
de arena», in technicolor, Un film 
da mozzare il fiato! Le più straordi- 
narie e temerarie avventure del 
principe delle arene Manuel Benitez 
«El Cordobes», idolo delle folle e 
con Maria Andersen. 

GARIBALDI, 16.30: «Il figlio del cir- 
co», con Antonella Lualdi, Pierre 
Mondy, Rik Battaglia e Ramuncho, 
Film divertente, commovente che 
tocca il cuore dei grandi e piccini. 
IMPERO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. 16.30: «Una bella grinta», 
con Renato Salvatori, Norma Ben- 


17: «Il messaggio. del 


NELLA 


CHI SARA" MISS FRIULI 


- VENEZIA GIULIA 1965? 


ESORDIO DEI «GIOTAM> 


CON UN GIALLO 


DI PRIBSTLEY 


—  F Y +T+_T_T—_2121212 


Prossima 


l'elezione 


della ragazza più bella 


TEATRI E CINEMA 


La compagnia di prosa debutta mercoledì 
rappresentando «Un ispettore in casa Birling» 


La scelta terrà impegnate le candidate e la giuria 
nei giorni 12-13-14 agosto in un dancing di Sistiana 


Mercoledì 11 avrà luogo nella 
Sala-teatro di Santa Maria Mag- 
giore il I saggio pubblico della 
nuova compagnia di prosa «I 
Giovani», Questo annuncio è già 
apparso negli scorsi giorni su 
queste colonne, e ne siamo cer- 
ti avrà suscitato qualche inter- 
rogativo in non pochi lettori. 

Nella nostra città, così pove- 
ra di iniziative nel campo della 
‘prosa un annuncio di questo ge- 
‘nere non può passare inosser- 
‘vato. Di che cosa si tratta? Una 
compagnia professionale? Una 
nuova filodrammatica? Un cir- 
colo privato? Niente di tutto 
ciò: semplicemente un gruppo 
di giovani istruiti e diretti da 
due appassionati — i coniugi 
Castelli — giovani essi pure, ma 
‘che già da anni hanno assimi. 
lato il germe del teatro e cal. 
cato più volte le scene (nel tea- 
tro professionale). 

Grazie poì alla sensibilità dei 
padri francescani di Santa Ma- 
ria Maggiore, che hanno messo 
loro a disposizione la sala-tea- 
tro, questi giovani hanno potu- 
to iniziare un corso di dizione, 
recitazione, arte scenica ecc.; 
in breve, l'applicazione, la co- 
stanza e soprattutto la tenace 
volontà di tutti, hanno porta- 
to dei risultati senz'altro posi- 
tivi. Si deve pensare che le le- 
zioni regolari sì sono iniziate 
appena nello scorso aprile; il 
numero delle adesioni è stato 
subito confortante e, man ma- 
no che il tempo passava, si ag- 
giungevano sempre altri ele- 
menti. i 

La tecnica dell'insegnamento, 
infatti, permette che si possa 
iniziare il corso in qualsiasi mo. 
mento, con la possibilità, se- 
condo l’occorrenza e la capa- 
cità di ogni singolo, di venir su- 
bito utilizzato in saggi interni 
come pure in spettacoli pubbli- 


sommersa e il motore, che pe- 


rò deve essere rimasto tanto ri- 
scaldato dalle fiamme da risul- 


DOPO L'ARRESTO DEI TRE LADRI OTTO GIORNI FA 


tare inservibile. Per fortuna un 
giovanotto che si trovava a bor- 
do sì è gettato prontamente in 
mare per cui non si lamentano 
feriti. 

Il grosso incendio si è svi- 


le otto nel porticciolo privato 
della villa Fragiacomo sita al 
numero 254, Il motoscafo 
«Refolo secondo» — con motore 
interno, a benzina, era atitac- 
cato nel piccolo specchio d’ac- 
qua e due giovani stavano pre- 
parandosi per andare a pesta. 
AG. un tratto uno dei due è 
salito a bordo e si è accorto 
dell'incendio, Spaventaiò, si è 
buttato in acqua ed ha dato 
l’allarme. Disgraziatamente non 
c’era nessun estintore a porta- 
ta di mano, per cui una cecina 
ci minuti dopo, quando sono 
giunti i vigili del fuoco il na- 
tante era già andato distrutto. 
Alla caserma di largo Nicco- 
lini l'allarme. si è avuto alle 
8.11, ed un'autobotte si è reca- 
ta subito sul posto seguita dal- 
la campagnola radio, Gli auio- 
mezzi dei vigili del fuoco si so- 
no dovuti arrestare sulla strada 
costiera, in quanto i tornanti 
che portano aì mare sono trop- 
po stretti. I vigili sono scesi a 
piedi sino al, porticciolo ma 
hanno potuto fare ben poco. Il 
serbatoio di carburante che 
contiene novanta litri di benzi- 
na era costruito in ottone e, 
fortunatamente non è scoppia- 
to: si è aperto da un lato la- 


A distanza di una settimana 
dall'arresto della «gang» com- 
posta dai tre giovani che ave- 
vano perpetrato l’audace colpo 
ladresco ai danni di una trat- 
toria, gli agenti del Commissa- 
riato di San Sabba hanno con- 
cluso le indagini, denunciando 
(questa volta a piede libero) 
‘quattro persone che sono in 
qualche modo legate alla «gang» 
e che dovranno rispontere del 
le loro azioni davanti al magi 
strato, 

Come si ricorderà il furto ave. 
va fruttato alla banda un bot- 
tino del valore di duecentomila 
lire, parte in contanti e parte 
in generi alimentari e bottiglie 
di vino e liquore, I tre rei, 
Gianfranco Belletti, (23 anni) 
Ottaviano Coronica (26 anni), 
e Vlado Vides (26 anni), aveva- 
no compiuto anche altre impre- 
se ladresche ed avevano depo- 
sitato tutta la refurtiva nella 
loro abitazione in via Felice Ve- 
nezian 14. Parte della merce 
era già stata ceduta, al momen- 
to del loro arresto, e quindi gli 
agenti hanno rintracciato i ri- 
cettatori e li hanno.denunciati. 


VISIONI: 


MITROENTE 


Altre quattro denunce 
per il furto nella trattoria 


Isidoro Fermo, di 26 anni, che 
abita nella stessa casa dei tre, 
in via Felice Venezian 14, e che 
aveva acquistato dal Belletti e 
dal Vides una radiolina ed al 
tri oggetti di minor valore che 
sono stati recuperati, dovrà ri- 
spondere di ricettazione. La di- 
ciottenne, Egidia L. s'era inve- 
ce fatta dare un lasciapassare 
e lo voleva usare dopo averlo 
«aggiornato»; a tale scopo ave 
va consegnato una bottiglietta 
di scolorina al Belletti perchè 
cambiasse l’intestazione del do- 
cumento. Una giovane jugosla- 
va di passaggio, Ernestina Curk 
di 23 anni, aveva acquistato al- 
cune bottiglie di. provenienza 
furtiva, per cui risponderà di 
ricettazione, mentre il ventino- 
venne Sergio Bacci, abitante in 
Strada vecchia dell’Istria 23 è 
stato denunciato per: favoreg- 
giamento reale in quanto aveva 
trattenuto, con la promessa di 
acquistare, alcuni metri di stof- 
fa e tela per lenzuola, 

Con queste ultime denunce 
a piede libero, gli agenti hanno 
ora concluso l'indagine che ha 
sgominato la «gang» dei tre. 


ci, Non si deve pensare tutta- 
via che il lavoro non sia svol 
to seriamente, malgrado il pia- 
cevole spirito di cameratismo 
che regna nel corso persino nei 
rapporti con gli insegnanti. Ne 
fanno fede i grandi progressi 
ottenuti in pochi mesi da allie- 
vi che si erano presentati con 
difetti di pronuncia e di emis- 
sione davvero preoccupant. Una 
sola cosa è richiesta a priori; 
la più completa buona volontà, 

Ora, finalmente, questi ragaz: 
zi si presentano ad un vero 
pubblico, non dopo un anno di 
studio, come sì usa fare nelle 
comuni scuole di recitazione, 
ma soltanto dopo quattro mesi 
di applicazione, Si potrà dire 
che ci vuole del coraggio, ma 
questo di entrare al più presto, 
e con un lavoro completo, a 
contatto con il pubblico è il 
punto di base del sistema di in- 
segnamento applicato in que- 
sto corso. I giovani si trovano 
subito di fronte alla propria re- 
sponsabilità, come veri attori, 
e avranno ampio campo di trar- 
re quelle esperienze che soltan- 
to dal vivo di un allestimento 
scenico si possono ricavare, Gli 
stessi difetti che si noteranno 
aiuteranno ciascuno a rendersi 
conto all'atto pratico delle la- 
cune della propria preparazione 
e servirà di maggior sprone per 
l'applicazione allo studio nel fu- 
turo. 

Il lavoro scelto per il debutto 
non è certo uno dei più facili 
da interpretare, ma anche que- 
sto è stato scelto con un pre- 
ciso criterio, I neo-attori che si 
trovano a dare campo ai prota- 
gonisti di questo dramma, o se 
vogliamo di questo giallo psi- 
cologico di Priestley, si sono. 
trovati di fronte ad un lavoro 
veramente impegnativo, Sono 
stati così costretti ad intrapren- 
dere un paziente e meticoloso 
lavoro introspettivo per impa- 
dronirsi dei complessi carat- 
teri dei singoli personaggi. 

Certo, mercoledì sera più di 
un cuore tremerà sotto la dura 
scorza dei personaggi di «Un 
ispettore in casa Birling», ma 
in un'epoca come la nostra in 
cui la prosa appare dimentica» 
ta se non derisa, la serietà e 
il sacrificio di questi ragazzi 
non potrà che essere raccolto 
con la più viva simpatia dal ge- 
neroso pubblico triestino, 


aero INTESI] 


n'anziana passante 
atterrata da uno scooter 


Un automezzo privato ha tra- 
sportato l’altra sera all’Ospeda- 
le Maggiore la casalinga Pia 


Spazzapan in D’Acunzo, di 71 
anni, abitante in via Ginnasti- 
ca 73, rimasta vittima di un in- 
cidente stradale, 

La signora stava dirigendosi 
verso casa e camminava lungo 
il margine esterno de! marcia. 
piede antistante lo stabile nu- 
mero 56 della via Ginnastica, 
quando è stata urtata e gettata 
& terra da uno scooterista che 
sì teneva troppo sotto al mar- 
ciapiede, 

Nell’incidente anche il con. 
ducente della motoretta ha per- 
duto lequilibrio ma è rimasto 
illeso. L'anziana passante ha ri- 
portato vece la frattura dislo- 
cata della gamba sinistra, una 
ferita lscerò contusa allo stesso 
arto e contusioni multiple ed 
escoriate alla fron'e e aila fac- 
cia, E’ stata ricoverata nella di- 
visione crtopedica con la pro- 
gnosi di un mese, 


Sono ormai prossime le tre 
fatidiche date in cui, seguendo 
una rinata tradizione di serietà, 
per quanto la materia sia pur 
«frivola», una giuria composta 
da giornalisti, artisti e profes: 
sionisti procederà alla elezione 
di Miss Friuli- Venezia Giulia 

La simpatica manifestazione 
mondana, avrà luogo, nei gior- 
ni 12, 13, 14 agosto, sotto il 
patrocinio dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno di Duino- 
Aurisina, al dancing «La Cara- 
vella» di Sistiana- mare, e ad 
essa parteciperanno numerose 
fanciulle che, nelle selezioni lo- 
cali di vari centri della nostra 
regione, hanno conquistato il 
diritto di disputarsi il titolo fi- 
nale 

Miss  Friuli- Venezia Giulia 
1965, parteciperà di diritto, co- 
me le sue precedenti colleghe, 
alla finale per l'ambito trofeo 
di Miss Italia e Miss Cinema, 
Nell'edizione dello scorso anno 
Jurono una bionda triestina, 
commessa in una nota bouti- 
que, e una giovane monfalcone» 
se, che a Salsomaggiore, per 
poco, mon portarono via en- 
trambi i titoli în palio. 

Diamo qui di seguito un pri- 
mo elenco di candidate a Si- 
stiana: Nadia Valente (Miss 


Cinema Pordenone), Franca Fu- 
rini (Miss. Tarvisio), Marina 
Cortesini (Miss Cinema Monfal- 
cone), Nada Persoglia (Miss 
Eleganza Trieste), Gallo Ga- 
briella (Miss Eleganza Udine), 
Claudia Wiesner (Miss. Cine- 
ma Tarvisio), Vittorina Pavan 
(Miss Casarsa), Giulia Ognaro 
(Miss. Monfalcone), . Luigina 
Marcon (Miss Cinema Gorizia), 
Claudia Brumat (Miss Grado), 
Maria Grazia Tellini (Miss Ron- 
chi), Franca Feresin (Miss 
Gorizia), Tatiana Salvi (Miss 
Trieste). Le serate saranno pre- 
sentate da Riccardo Bertini, 
della RAI-TV. 


Le onoranze 


a Nazario Sauro 

Nell’anniversario annuale del 
Martirio di Nazatio Sauro, co- 
me ogni anno, a cura del Co- 
mitato fra tutte le associazioni 
istriane, sarà celebrata nella 
chiesa del Rosario alle 8.30, dal 
rev, don Gasperutti, capodistria- 
nc, una Messa. Subito dopo al 
Parco della Rimembranza sarà 
deposta. una corona sul cippo 
che ricorda il Martire. 

La Fameia capodistriana invi- 
ta tutti i soci a partecipare al. 


GRATTACIELO 
PRIMA VISIONE 


«INTRIGO A. PARIGI» 
JEAN GABIN 


guell e A. Segurini, Ultimo giorno. 
VIALE, 16: «La città dei mostri», 
con V. Prince, D. Paget. Technicolor. 
VITTORIO. VENETO. 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «Il castello 
dell'orrore». Karin Dor, Hellmut Lan- 
ge, Mady Rahl 


ABBAZIA. Oggi chiuso, Domani; «Le 
bugie nel mio letto». 

ALCIONE, Chiuso per ferie. 
ARISTON, Vedi estivi. 

ASTORIA. Riposo, 

ASTRA, Chiuso per ferie. 

IDEALE, Riposo. 

MARCONI, 16.30: «I diavoli. volan- 
ti». Divertentissimo con Stan Laurel 
e Oliver Hardy. 

NOVO CINE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 16: «Cielo giallo», con Gre- 
gory Peck, R. Widmark e Anne 
Baxter. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, Ore 20 e 22: 
a. grande richiesta ancora oggi: 
«Ciao, ciao Charlie!». Una sorpren- 
dente, imprevedibile, allegra comme- 
dia Fox in cinemascope technicolor 
con Debbie Reynolds e Tony Curtis. 
Successo. 
ARENA DEI FIORI (via  Ghirlan- 
daio). Dalle 20.30 (cassa 20). (Si ri 
pete il primo tempo), Sean Connery, 
il famoso agente 007, nel suo più 
emozionante film in technicolor: 
«Marnien, con Tippi Hedren, Martin 
Gabel. Regia di Alfred. Hitchcock, 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ARENA DIANA (via Pasquale Revol- 
tella 41), 20.30 (cassa 20): «Una pal- 
lottola per un fuorilegge». Una storia 
avvincente in technicolor con Audie 
Murphy, Darren MeGavin e Ruta Lee. 
EX SOCI, 20.15: «I magnifici tre», 
U. Tognazzi, W. Chiari e R, Vianello. 
Divertentissimo. a colori. 
GIARDINO PUBBLICO, 20,30. (Cas- 
sa 20; si ripete il primo tempo): 
«Rosmunda e Alboino», Cinemascope 
a colori con Jack Palance, Eleonora 
Rossi Drago, Guy Madison. 
GINNASTICA, 20,30 (cassa 20; si 
ripete il primo tempo): «Una not- 
te movimentaca». Stupendo . techni- 
color con la bravissima Shirley Mac 
Laine e Dean Martin, Domani: «Jess 
il bandito», Colosso western con 
l'indimenticabile Tyrone Power. 
MARCONI. 20: «I diavoli volanti». 
Divertentissimo con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 
PARADISO, 20: «Il mio amore con 
Samantha», Una brillante commedia 
in technicolor con P. Newman e J. 
Woodward. 
PONZIANA: «Billy Bud vascello în- 
fernale». Capolavoro in cinemascope 
con Robert Ryan e P. Ustinov, 
SECOLO (San Giovanni). Ore 20.15. 
Una «calda» appassionante storia di 
amore: «Giorni caldi a Palm Spring», 
technicolor con'Troy Donahue e Con- 
mie Stevens. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio), 20,30: 
I senza legge». Technicolor con A. 
Murphy e L. Nelson. 
SERVOLA. 20.15 (se maltempo in sa- 
la alle 17,30): «Tempesta su Ceylonn. 
Senmecolor con Lex Barker (e C. 
Carro]. 
STADIO. 20: «Silvestro e Gonzales, 
matti e. mattatori». Meravigliosi, di- 
vertentissimi cartoni animati a colori. 
VALMAURA, 20: «I bolidi», Il film 
del brivido e delle mille emozioni 
con Bill 'Travers. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
ROMA. Estivo ore 20.15: «Accusa del 
passato», È 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Garibaldi, Viale, 
Vittorio Veneto, Ariston, Marconi, 
Estivo Ginnastica. 


ORE DELLA CITT, 


Più valore al vostro denaro 


perchè non solo abbiamo mante- 

nuto invariati i prezzi, ma con. 
cediamo lo sconto del 30% per per- 
mettere a tutti di acquistare magni- 
fici oggetti, risparmiando da EURO- 
STILE, Corso Italia 12. 


30 % sconto 


cucine a gas, cucine miste gas- 
elettriche, cucine elettriche Bran- 
dolin, via S. Maurizio, 2. 


Successo Successo 


1000 articoli di attualità con lo 
sconto del 30% da EUROSTILE, 
Corso Italia 12. 


Gettonare l'acquisto... 


Significa, più o meno, usufruire 

dei vantaggi economici derivanti 
dall'acquisto di un articolo di cui 
avete bisogno, sia spendendo il meno 
possibile che assicurandosi per do- 
mani un’altra sensibile riduzione. 
Spetterà, dunque, a tutti coloro che 
acquisteranno alla Marchi Gomma, 
entro il 15 di agosto, articoli per 
il mare e per gli sports, un gettone 
sconto pari al 10 per cento. Arrive- 
dercì presto dunque, alla Marchi Gom- 
ma, in via della Zonta n. 9. 


Rubinetterie 
delle migliori marche in una ve- 
sta gamma da BRANDOLIN, sola- 
mente via S. Maurizio 2. 


RADIO ET SIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: “Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operi 
stica; 10.05: Giornale; 10,30: 
L'altalena; il: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Itinerari italiani; 
.80: Musiche di G, F. Haendel; 
: Giornale; 12.20: Arlecchino; 
: Giorno per 
3 15.15: Mu- 
siche tzigane; Suona il 
complesso Monti-Zauli; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: Mu- 
siche di W. A. Mozart e F. J, 
Haydn; 17: Giornale; 17.25: Ri. 
balta d'oltreoceano; 17.55: Vi par 
la un medico; 18.05: Panorama 
italiano; 18.45: Fantasia leggera; 
19.05: Itinerari musicali; 19.3 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: F. Sinatra canta New 
York; 21.15: Concerto di musica 
operistica. diretto da ‘A. Basile: 
22.05: Muslca leggera dalla Gre- 
cia; 22,30: L'Approdo; 23: Gior 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasia e oT- 
chestra; 9,30: Notizie; 9,35: Via, 
non drammatizziamo - Disco vo- 
lante; 10.30: Notizie; 10.35: Can- 
zonì nuove; 11: Vetrina di «Un 
disco per l'estate»: 11,35: Appun- 


ti di viaggio; 11.40: Tì portacan- 
zoni; 12: Crescendo di voci; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
18.30: Giornale; 14: Voci alla Ti- 
balta: 14,30: Giornale; 14,45: Tar 
volozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia: 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Alegre fisermoniche; 
16.50: Concerto operistico; 17.30; 
Notizie; 17,45: Radiosalotto: «Ro- 
salinda»; 18,30: Notizie; 18.35: 


ELEVI 


Dalla piscina Bonacossa di Mila- 
no: Campionati assoluti di nuoto; 
18.45: I vostri preferiti; 19.20: 
‘Radiosera; 20: Di faccia e di pro- 
filo; 21: Le grandi orchestre di 
musica leggera; 21.30: Giornale; 
21.40: Cavalcata della canzone 
americana; 22.15: Dora Musumeci 
‘al pianoforte; 22.30: Notizie. 


RETE. TRE 


10: Musica sacra; 10,55: Sona- 
te del Settecento; 11.25: Sinfonie 
di L. van Beethoven; 12.40: Pic- 
coli complessi; 12.55: Un'ora con 
E. Bloch; 13,55: «L’heure espa- 
gnole», commedia musicale in un 
atto. Musica di M. Ravel; 14.45: 
Recital del pianista E. Malnin; 
15.35: Musiche di I. J. Pleyel; 
16.25: Musiche di L. Janacek; 
17: L'avvocato di tutti; 17,20: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
17. Musiche di D. Sciosta- 
Icovic. 


TERZO PROGRAMMA 


18,45: Musiche di N. Horpora; 
19: Dalla frontiera alla società 
‘organizzata - II: Il mito del suc- 
cesso; 19.30: Concerto; 120.40: 
Musiche di F. Chopin; 21: Gior- 
nale; 21.20: Musiche di FP, Men- 


delssohn-Bartholdy; 21,50: La 
«beat generation»; 22.30:  Musi- 
che di O. Messiaen; 22,45: Orsa 


minore: «Un ritmo dignitoso», 
radiocommedia di E. Maime. 


LOCALI CTRIESTE) 


7,15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Dai festivals 
della regione 1964: Grado, Prada- 
mano, Monfalcone - Orchestra 
diretta da Franco Russo; 13,45: 
Profili di musicisti: Vittorio Fael; 
14: Il Circolo Triestino del Jazz 
presenta...; 14,25: Motivi popolari 
triestini Complesso tipico di 


Elio Bondiani; 14.40: Patrimonio 
culturale della regione: «La Bi- 
blioteca civica di Udine»; 19.45: 
Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): - 8 
(17): Antologia di interpreti; 
10.30 (19.30): Musiche per orga- 
no; 11 (20): Un'ora con Giusep- 
pe Martucci; 12 (21) Concerto 
sinfonico diretto da O. Klempe- 
rer; 14.05 (23.05): Musiche di E. 
Chausson: 14,35 (23.35): Musiche 
di ispirazione popolare; 15.30? 
Musica da camera in radiostereo- 
fonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(18 6 19): Fantasia musicale; 7,45 
(18.45 e 19.45): Le grandi orche- 
stre da ballo; 8.15 (14.15 e 2015): 
Successi d'oltreoceano; 8.39 (14.39 
e 20.39): Istantanee musicali; 
9.08 (15.03 e 21.03): Giro del mon- 
do in microsolco; 9.27 (15.27 e 
21,27): Appuntamento con l'au- 
tore; 9.51 (15,51 e 21.51): Motivi 
italiani e stranieri; 10.15 (16.15 e 
22.15): Selezione ‘di operette; 
10,39 (16.39 e 22.39): Grandi me- 
lodie di tutti i tempi; 11.03 (17,03 
è 23.03): Nostalgia di Napoli; 
11.27: (17.27 e 23.27): Sogniamo 
in musica; 11.51 (17.51 e 28.51); 
Cantiamo insiemè; 12.15 (18.15 e 
0.15): Incontro con Neil Sedaka; 
12.39 (18,39 e 0.39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


16.30: Milano: Campionati as- 
soluti italiani dì nuoto; 18,30: La 
TV dei ragazzi; 20: Telesport + 
Cronache italiane; 20,30: Tele 
giornale; 21: Storia sotto inchie- 
sta: N. 1 - <Il caso Rajk»; 22; 
Serata bis: «Canne al vento», dì 
G. Deledda; 23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


91: Telegiornale; 21.10: Inter. | 
mezzo; 21.15: «Destinazione To-‘ 
kios, film. Sd 


Lunedì, 9 agosto 1965 IL PICCOLO 


Sportivi cortina 


la vendita 
di fine stagione 


Q 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


Prezzi ribassati 
da vera effettiva ultraoccasione 
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IL GIRO DELL’APPENNINO, PENULTIMA «INDICATIVA» PER I MONDIALI DI CICLISMO 


Dancelli primo a Ponledecimo 
al termine d'una superba volata 


Tre trionfi in due settimane: sarà sicuramente 
uno degli otto azzurri presenti a San Sebastiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 8 

Il campione d’Italia Michele 
Dancelli ha vinto anche il giro 
dell’Appennino. Lo ha vinto con 
una superba volata, «brucian- 
do» il rodatissimo solido com- 
pagno di squadra De Rosso che 
gli ha magistralmente condotto 
lo sprint, il redivivo Taccone, 
Zilioli, Mealli, Cribiori ed altri 
sette corridori fra i quali Bal- 
mamion ed i giovanissimi Bo- 
drero e Passuello, al termine di 
una gara condotta ad oltre 38 
orari nonostante le salite e la 
canicola. 

Una volta di più, dunque, 
Dancelli ha confermato di es- 
sere în forma spettacolosa. Do- 
po aver accusato un lieve ten- 
tennamento nella scalata al pas. 
so della Bocchetta — il cui tem- 


ORDINE D'ARRIVO 


1) MICHELE DANCELLI (Mol. 
tenî) che compie i 235 km. 
del percorso in ore 6.7’ alla 
media oraria di lm. 38,419; 

2) Guido De Rosso (Molteni), 
3) Taccone (Salvarani), 4) Zilioli 
(Sanson), 5) Mealli (Bianchi), 6) 
Cribiori (Ignis), 7) Bongioni (G. 
B.C.), 8) Binggeli (Molteni), 9) 
Massignan (Ignis), 10) Bodrero 
(Legnano), 11) Balmamion, 12) 
Passuello, 13) Boni, tutti nello 
stesso tempo del vincitore; 

14) Bitossi a 1°50”; 15) Schia- 
von a 1’59”; 16) Maserati a 2‘46”; 
17) Fezzardi a 3720”; 18) Moser 
5.3 19) Stefanoni a 4°34”; 20) 
Battistini a 5°50”. 


po — record stabilito dieci an- 
ni fa da Coppi non è stato mi- 
nimamente inquietato, Il gio- 
vane bresciano si è ripreso ot- 
timamente, segno che sa recu 
perare alla distanza, e nel fi- 
nale ha fatto valere le ormai 
ben conosciute sue doti di ve- 
locista. Con questa vittoria, Dan- 
celli è giunto all’ottavo succes- 
so del ’65, Il che è davvero 
straordinario per un ragazzo 
che due anni fa ancora milita-. 
va fra i dilettanti e ne divenne 
poi campione d’Italia nell’au- 
tunno del 1963. Dopo questo suo 
nuovo successo, che si aggiunge 
a quelli ottenuti recentemente 
nel campionato d’Italia ed @ 
Prato — tre trionfi in due set- 
timane — Fiorenzo Magni gli 
ha senz'altro assegnato una del- 
le otto maglie azzurre per il 
campionato del mondo, comun- 
que vadano le cose sabato pros- 


£ 


simo a Varese nell'ultima «in- 
dicativa». 

Anche De Rosso ha compiuto 
una prova oltremodo positiva. 
Nel finale è stato fra i più ener- 
gici attaccanti. Pure Zilioli è 
stato fra î più forti nonostante 
una gran botta ricevuta in te- 
sta per avere incocciato în una 
bottiglietta che, sporta un po’ 
troppo da uno spettatore che 
tendeva darla ad un altro cor- 
ridore, gli ha procurato una fe- 
rita che, per quanto lieve, lo ha 
fatto sanguinare. Taccone, poi, 
è apparso in progresso, rispet- 
to a Prato, ma è evidente che 
quanto ha fatto non può esse- 
re sufficiente per attestarne la 
forma e indurre Magni a dar- 
gli senz'altro delle maglie per 
San Sebastiano. 

Si attendeva una grande gara 
di Bitossi. Dopo il crollo accu- 
sato nel finale di Prato, il guiz- 
rante toscano voleva rifarsi. 
Non ha perso tempo per cer- 
care di riuscire nell'intento. Sì 
è infatti lanciato all’attacco su- 
bito alle prime battute di gara. 
Senonchè ha poì nuovamente 
ceduto e, quel che è peggio, ha 
ceduto în salita, ossia sul suo 
terreno preferito, 

Fin dall’inizio sì è constata- 
to come î corridori intendesse- 
to fare sul serio, Assente îl pro- 
mettente avellinese Carmine Pre. 
ziosi che, attesissimo da tutti 
e segnatamente da Magni, non 
si è fatto vivo, dai 70 parten: 
ti è guizzato Bitossi, primo sui 
Giovi, davanti a De Pra, Tac- 
cone e Ottaviani,., Su questo 
quartetto si sono portati Bo- 
drero, Zancanaro, Chiappano, 
Maserati e l’elvetico Bingelli, 
ma in prossimità di Ronco il 
gruppo è rinvenuto, acciuffan- 
do î fuggitivi il cui vantaggio 
non aveva comunque superato 
120”. 

Sotto un sole implacabile, ul- 
leriori tentativi si sono succe- 
duti fino a quando, annullata 
una veemente fase provocata 
da Vescovo, Chiappano e Neri, 
Ù poderoso passista Bailetti si 
è involato nell’attraversamento 
di Serravalle. Erano le 10,29, si 
era în corsa da circa un'ora ed 
è cominciata la fuga più lunga 
della gara. Sull’intraprendente 
corridore della «Sanson» sono 
stati lesti a lanciarsi dapprima 
Portalupì ed Ottaviani, poi Da- 
glia, Vigna e Paolinelli, infine 
Ronchini, Cribiori, Bitossi, Ma- 
serati e Talamona. Il fatto che 
due azzurrabili — Bitossi e Cri- 


biori — si fossero inseriti nella 
Jase, stava chiaramente ad at- 
testare come entrambi volesse- 
ro farsi notare da Fiorenzo Ma- 
gni, che era al seguito della 
corsa. 

Attraverso zone pittoresche, 
verdeggianti, accoglienti, lungo 
strada a continui saliscendi, la 
pattuglia di testa ha ulterior- 
mente guadagnato terreno, men- 
tre una lieve carezza di vento 
mitigava parzialmente la tem- 
peratura. Dai 3°30” registrati 
sulla sommità dei Giovi, dove 
Portalupi è transitato in testa, 
si è scesi ai 3’10” di vantaggio, 
coî quali il gruppetto degli un- 
dici fuggitivi ha attaccato il 
«muro» che segna l’inizio della 
Bocchetta. Sparito Vigna, riti- 
ratosìi appena profilatasi l’im- 
pennata, crollati Talamona, Da- 
glia, Paolinelli, Bailetti e, più 
avanti, Ottaviani, sono rimasti 
al comando Bitossi, Portalupi, 
Cribiori, Ronchini e Maserati. 
Anche questi due ultimi hanno 
successivamente ceduto, men- 
tre dall’ormai allungato grup- 
po emergevano Balmamion e 
Zilioli. E' andata a finire che 
sulla sommità, a quota 772, do: 
ve una stele ricorda il campio- 
nissimo che lungo le ripide spi- 
re di questa immane. scalata 
compì una delle sue gesta più 
memorande, Cribiori ha prece- 
duto di 5” Portalupi e di 7” Bi- 
tossì, staccatosi nell'ultimo trat- 
to. 

Lungo la veloce discesa su 
Voltaggio, Bitossi ha raggiun- 
to Portalupi e Cribiori, questo 
ultimo ha preceduto gli altri 
due sulla salita della Castagno- 
la mentre ad ormai poche deci- 
ne di secondi incalzavano quat- 
tordici inseguitori: De Rosso, 
Balmamion, Zilioli,  Passuello, 
Battistini, Bingelli, Boni, Meal- 
li, Schiavon, Massignan, Dan- 
celli e Poggiali, 

Zilioli; avvantaggiatosi su que- 
sto gruppetto, è stato il primo 
a. raggiungere il terzetto. Poi 
sono venuti gli altri, ai quali si 
sono poi aggiunti Bodrero, Bon- 
gioni, Aldo Moser e Chiappano. 
Mancavano 60 chilometri allo 
arrivo e, esaurita, la vivace 
lunga fase che aveva visto Cri- 
biori, Portalupi e Bitossì corag- 
giosì protagonisti, ben ventun 
corridori erano assieme, 

Tentativi. di Passuello, Pog- 
giali, Battistini, De Rosso, indi 
di Balmamion, tutto solo, non 
hanno avuto esito, Neppure la 
seconda scalata alla Castagno- 
la ha provocato gran che, ove 


sì eccettui qualche crollo, îl più 
notevole è sicuramente stato 
quello di Bitossi, colto da cram- 
pi alle gambe. Sulla sommità 
Taccone ha preceduto nell’ordi- 
ne Cribiori, Dancelli, Mealli, Zi- 
lioli, Bingelli e Balmamion sui 
qualî: in discesa si sono ripor- 
tati Boni, Passuello, Schiavon, 
De Rosso, 

Si è così formato ii plotonci- 
no di tredici fuggitivi che, per- 
corsa a rotta di collo la vertigi- 
nosa discesa e superati î Giovi 
con Zilioli al comando, è piom- 
bato all'arrivo, proteso in una 
gran volata; una volata non fa- 
cile perchè a Pontedecimo man- 
ca il vero e proprio rettilineo 
d’arrivo. De Rosso, si è scate- 
nato in un lungo sprint con il 
proprio «capitano» Dancelli, 
guizzante e sicuro di sè. Poi 
gli altri, a ridosso, con Cribiori 
furente perchè in piena volata 


un tutore dell’ordine gli sì è pa- 
rato dinnanzi e involontaria 
mente ne ha ostacolato l’azione. 

In attesa di questa terza ed 
ultima «indicativa» di sabato 
prossimo, Fiorenzo Magni ha 
dichiarato che la corsa di oggi 
gli è piaciuta, che Dancelli, Zi- 
lioli e De Rosso hanno confer- 
mato di essere forti, che Bal- 
mamion è andato discretamen- 
te, che nonostante tutto Bitossi 
gli piace perchè «possiede tem- 
peramento». Che Taccone è in 
ripresa. 

Con tutti questi dati, e con 
Gimondi, Adornì, Motta e Pre- 
ziosi che sabato saranno in: ga- 
ra nella «Tre Valli» l’attento C. 
T. dovrà stare con gli occhi 
molto bene aperti per designare 
gli otto titolari per San Seba 
stiano. 


Raro 


Il campione d’Italia Michele Dancelli dopo una lunga voiata convotta dal compagno di squadra De Rosso, taglia per 
primo il traguardo di Pontedecimo seguito da De Rosso, Mealli e Zilioli 


(telefoto al Piccolo) 


IL CAMPIONE DEL MONDO DEI «MOSCA» HA MORSO LA POLVERE A BAYRES 


Burruni battuto ai punti 
dall'argentino Accavallo 


Per la prima volta nella carriera il pugile sardo 
è finito al tappeto sia pure per pochi secondi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 8 


Salvatore Burruni, campione 
del mondo dei mosca, ha subito 
la scorsa notte una chiara scon- 
fitta ad opera di quello stesso 
Hcracio Accavallo che vorrebbe 
incrociare i guantoni con il pu- 
gile sardo per il titolo mondia- 
le, di quell’Accavallo che nel 
1958 vinse ai punti contro lo 
stesso Burruni, Quanto a que- 
st’ultimo era appunto da quel 
combattimento con l’argentino 
che non perdeva più un match. 

L'incontro di stanotte era sul- 
la distanza delle dieci riprese, e 
naturalmente senza titolo in pa- 
lio, ma già nell’ultimo minuto 


Il triangolare juniores di atletica leggera a Dole 
DE CCOO TI CAINE, 0 È I Oggera,a L0L6 


GLI AZZURRI SI AGGIUDICANO 
SETTE DELLE SEDICI GARE 


Nuovi primati italiani della categoria nel disco e nella staffetta 4x100 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dole, 8 

(Gli atleti juniores azzurri han- 
no fornito ottime prove qui a 
Dole nel triangolare di atletica 
leggera tra le rappresentative 
di Francia, Italia e Polonia, 

In particolare sono stati ap- 
plauditi, dalle cinquemila perso- 
ne presenti alla manifestazione, 
Sgazzero e Cassini, rispettiva- 
mente primo e secondo nei 100 
m., piani, Gervasini, vincitore 
brillantissimo nei 1500 m., Buo- 
sì e Fusi per i 400 piani, Asta 
nel peso e nel disco e Boneschi 
nel salto in lungo. 

Sgazzero he vinto nel tempo 
più che lusinghiero di 10”6, 
Cassini è giunto secondo in 10”8 
davanti al francese Fitoussi cui 
è stato accreditato lo stesso 
‘tempo, 

Nei 1500 m, Gervasini ha vin 
to con ben tre secondi di distac- 
co rispetto a Dion e Nougal, il 
primo dei due francesi, autore 
di una splendida rimonta, che 
peraltro non gli è bastata nei 
confronti di Gervasini. 

I metri 16,40 che costituisco- 
ne la distanza con la quale Asta 
ha vinto nel peso, acquistano 


particolare significato se si con- 
sidera che il pur fortissimo po- 
lacco Antezak, classificatosi se- 
condo, ha gettato a metri 16,05. 
Lo stesso Asta ha stabilito nel 
disco il nuovo record italiano 
juniores, 

Anche nel salto in lungo fa 
vittoria italiana, ottenuta da 
‘Boneschi con metri 7,41, costi- 
tuisce un elemento indubbia 
mente positivo e confortante, 


Ecco i risultati: 


Martello: 1) Petrykowski (Pol.) 
metri 53,62, 2) Carpentey (Fr.) 
52,64, 3) Gole (It.) 62,28, 4) De 
Boni (It.) 51,32, 5) Lapuszek (Pol.) 
50,98, 6) Chadefaux (Fr.) 49,88. 

400 ostacolì: 1) Gille (Fr.) 536, 
2) Giordani (It.) 539, 3) Segui 
(Fr.) 539, 4) Mirowski (Pol) 
54,5, 5) Ziemski (Pol.) 552, 6) 
Mattiello (It.) 561, 

400 piani: 1) Buosi (It) 479, 
2) Fusi (It.) 481, 8) Lafaye (Fr.) 
486, 4) Maurel (Fr.) 486, 5) 
Stritzek (Pol.) 496, 6) Perchuc 
(Pol) (07. 

Peso: 1) Asta (It.) metri 16,40, 
2) Antezak (Pol) 16,05, 3) Kefe 
vre (Fr.) 15,48, 4) Fatza (Pol) 
15,02, 5) Thoms (Fr.) 14,88, 6) 
Valente (It.) 14,70. 

800 metri: 1) Maluski 1'6l"1 
(nuovo record polacco juniores), 2) 


Herbert (Fr.) 1'52”’, 8) Molle (Fr.) 
1'53'9, 4) Mastromo (It.) 1'B4"8, 
5) Lewandowski (Pol) 1'55", 6) 
‘Bozzini (It.) 1°50'5, 

100 piani: 1) Sgazzero (It.) 106, 
2) Cassini (It.) 10'8, 8) Fitoussì 
(Fr.) 10"8, 4) Dziord (Fr.) 10"9, 
5) Pele (Pol.) 11'"2, 6) Wagner 
(Pol.) 11''6, 

1500 metri: 1) (Gervasini (It.) 
8'61''8, 2) Dion (Fr.) 3'54"8, 3) 
Nougal (Fr.) 3'55'7, 4) Kaus (Pol.) 
8'55'9, 5) Buda (Pol.) 3'56'9, 6) 
Rondelli (Fr.) 3'69!"9. 

Salto in lungo: 1) Boneschi (It.) 
metri 7,41, 2) Olinski (Pol.) 7,19, 
3) Vix (Fr.) 7,18. 4) De Mattei 
(It.) 6,90, 5) Swicircky (Pol.) 6,77, 
6) Touper (Fr.) 4,57. 

Salto în alto: 1) Elliot (Fr.) me 
tri 2,03, 2) Azzaro (It.) 2, 3) Go- 
lebiowski (Pol.) 2, 4) Zurawik 
(Pol.) 2, 5) Crosa (It.) 1,97, 6) 
Jeanneret (Ir.) 1,90. È 

110 ostacoli: 1) Tetaria (Er). 
147, 2) Reyal (Fr.) 149, 3) Mat 
zack (Pol.) 15", 4) Cammarate 
(It.) 152, 5) Spera 152, 
6) Kowalski (Pol.) 15"4. È, 
"200 metri: 1) Nallet (Fr.) 212 
2) Devillon (Fr.) 218, 3) Korcy- 
cki (Pol.) 22, 4) Werner (Pol.) 
221, 5) Avanzato (It.) 223, 6) 

cardi (It.) 226. 

Mer Va, 1) Villein (Fr) 4 
98, 2) Grandemange (Fr.) 411"8, 
3) Calabretta (It.) 4'132, 4) Riva 
(It.) 4189, 5) Maranda (Pol) 
1 4:189, 6) Rebacz (Pol.) 419", 


Disco: 1) Asta (It.) metri 54,06 
(nuovo record italiano juniores), 
2) Mancinelli (It.) 49,23, 3) Koltu- 
niak (Pol.) 48,60, 4) Antozak (Pol.) 
46,36, 5) Hubiche (Fr.) 45,62, 6) 
Bache (Fr.) 44,88. 

Staffetta 4x 100: 1) Francia 40”5 
(nuovo. record francese juniores,, 
2) Italia 41'4 (nuovo record italia- 
ni juniores), 3) Polonie 42". 

Metri 3,009: 1) Baljean (Fr.) 
8'24”6, 2) ennerais (Fr) 8'25"'8, 
8) Ardizzone (It.) 8'26'6, 4) Gian- 
caterino (It.) 8'37'2, 5) Labuza 
(Pol.) 8°38''2, 6) Rutowski (Pol.) 
8528, 

Salto triplo: 1) Guellec (Fr.) me- 
tri 14,97, 2) Garnys (Pol.) 14,90, 
8) Busso (It.) 14,82, 4) Averone 
(It.) 14,77, 5) Sobel (Pol.) 14,37, 
6) Martigne (Fr.) 14,34, 

Asta: 1) Dionisi {It,) metri 4,65, 
2) Milklas (Pol.) 4,50, 3) Adamo- 
viteh (Pol) 4,50, 4) Cauz (It.) 
4,20, 5) Decomps (Fr.) 4,80, 6) Ce- 
seri (Fr.) 8,40, 

Marcia km, 10: 1) Troiani (It.) 
48’38”, 2) Texier (Fr.) 48'59”, 3) 
‘Biagioli (It.) 50', 4) Sliwinski (Pol.) 
51/23”, 5) Lasserre (Fr.) 52/32", 

Ecco il risultato finale: Italia 
batte Polonia 111 a 90; Italia e 
Francia alla pari con 105 punti 
ciascuna; Francia batte Polonia 
107 a 92, 


U. P.I 


del primo round era apparso ab-{ mi aiuti ad ottenere di salire sul 


bastanza evidente che Accaval- 
lo ce l’avrebbe messa tutta per 
vincere, In quell’attimo, infatti, 
un gancio sinistro ha raggiunto 
netto e preciso il mento di Bur. 
tuni ed il campione del mondo 
è andato al tappeto. Egli si è 
rialzato subito e l'arbitro non 
ha nemmeno iniziato il conteg- 
gio, In effetti il direttore del 
combattimento avrebbe dovuto 
egualmente procedere alla con- 
ta fino all’otto, in base al rego- 
lamenti vigenti nell’America la- 
tina, 

Con un inizio così brutto, pe- 
raltro, Burruni non si è perso 
d’animo e ha cercato di supera» 
re lo svantaggio attaccando al- 
l’inizio di quasi tutte le riprese. 
Senonchè Accavallo È 
quasi sempre a controllare l’ir- 
ruenza del pugile italiano € 
quindi a mettere a segno buoni 
colpi, specie al bersaglio grosso. 

Sull’arco delle dieci riprese il 
match ha avuto fasi analoghe: 


Burruni all'iniziativa nella pri. 
ma parte del round ed Accaval- 


lo al contrattacco nella fase con. 
clusiva. 

In particolare nel Quarto, se- 
sto, settimo, ottavo e nono 
round Salvatore Burruni ha mo- 
strato chiaramente che aveva 


adottato la tecnica disperata del- 


l'«o la va o la spacca», attaccan- 
do furiosamente alla ricerca del 


colpo risolutivo, A sua volta Ac- 
cavallo — consapevole del pro- 
prio vantaggio di punti — bada- 
va soprattutto a impedire all’av- 
versario di portarsi in giusta mi- 
sura e ciò ha suscitato tre o 
quattro volte i fischi del pubbli- 
co. Comunque va detto che il 
combattimento si è svolto sen- 
za particolari scorrettezze da 
parte dei due pugili, Anche la 


ferita che Burruni ha riportato 
nella nona ripresa (una lacera- 
zione al sopracciglio destro) è 


dipesa da un fortuito cozzo e 


non dalla classica testata cui ri- 
corrono troppo spesso i profes- 
sionisti della nobile arte. 

Il vedetto dei tre giudici è sta- 
to unanime a favore dell’argen- 
tino e se una critica può essere 
formulata essa riguarda solo lo 
scarto di punti, in quante in 
effetti Burruni e Accavallo si s0- 
no quasi equivalsi, à 

Del resto dopo il match vitto- 
Tioso Accavallo ha dichiarato & 
chi scrive: «Salvatore Burruni 
è uno splendido campione e un 
gentiluomo, La boxe sarebbe 
molto più amata se tutti i pro- 
fessionisti fossero come lui, So- 
No fiero della vittoria, che non 
è stata facile, e spero che essa 


riusciva 


ting, contro Burruni, nel tenta- 
tivo di soffiargli il ‘titolo mon- 
diale», 

Burruni ha dichiarato: «Acca- 
vallo mi ha battuto chiaramen- 
te in un combattimento che ri. 
corderò sempre. A mia scusan- 
te devo dire che non mi pareva 
di essere perfettamente a posto 
e forse è vero che la mia pre- 
parazione non è stata troppo ac- 
curata. Credo proprio che Acca- 
vallo meriti di lanciarmi la sfi- 
da per il titolo, ma tocca ai ri- 
spettivi 
d'accordo». 

I giornali bonearensi di que- 
sta mattina, a proposito di Bur. 


manager di mettersi; 


runi, ne esaltano la combattivi- 
tà e il coraggio e sottolineano 
che c'è mancato poco che egli 
vincesse prima del limite, quan- 
do al nono round ha mandato 
l'avversario alle corde, scom- 
bussolato per un forte colpo al 
mento, 

Il quotidiano «Cronica» scri- 
ve: «Salvatore Burruni è degno 
del massimo rispetto per molte 
ragioni, ma soprattutto perchè 
anche senza che fosse in gioco 
il suo titolo egli si battuto con 
decisione, con grande coraggio, 


con tenacia. Naturalmente tutto 
ciò rende più smagliante la vit- 
toria di Accavallo, degno avver- 
sario di uno splendido campio- 


ne del mondo», 

«El Mundo» scrive: «Accaval- 
lo ha conquistato un trionfo 
sensazionale contro Burruni, 
campione ricco di amor pro- 
prio, forza, ottima classe. Acca- 
vallo ha vinto perchè ha supera- 
to Burruni in destrezza, in im. 
maginazione combattiva e nella 
formulazione di precisi piani 
offensivi che ha quindi sempre 
saputo svolgere imponendo il 
proprio gioco». 

Tutti i critici di pugilato, poi, 
sono concordi nel sottolineare 
l'ingiustizia cui è soggetto Ho- 
racio Accavallo «sempre tenuto 
in disparte sul piano mondiale». 

U.P.L 


Pamich ha vinto 
il G. P. di Morges 


Ginevra, 8 

Il campione olimpionico Ab- 
don Pamich ha vinto il Gran 
Premio internazionale di mar- 
cia di Morges, disputato sulla 
distanza di 50 chilometri, La vit 
toria del campione italiano è 
Stata molto netta: il secondo 
classificato, lo svizzero Manfred 
Aeberhard è giunto infatti con 
un ritardo di circa 19°. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Abdon Pamich (It.) che compie 
in 50 chilometri in ore 4.25’59”; 
2) Manfred Aeberhard (Svizz.) 
4.43°49”; 3) Hans Anrig (Svizz.) 
5.825”; 4) Paul Keller (Svizz.) 
5.14’21”; 5) Beirne (Svizz.) in 
5.15’18”, 


Muore sul ring 
un pugile cileno 


di cinquant’anni 
IL SUO AVVERSARIO 
E° STATO ARRESTATO 
Santiago del Cile, 8 

Segundo Arriaga, un pugile di 
50 anni, è morto a seguito di un 
combattimento in dodici ripre- 
se disputato contro un avversa- 
rio di 17 anni, Eduardo Oriel 
Mora, nella cittadina di Lonco- 
che, nel Cile settentrionale, 

Il pugile Mora è stato arresta- 
to e messo a disposizione della 
giustizia sotto l'accusa di omi- 
cidio, 


Varsavia, 8 

L'incontro internazionale di 
atletica leggera tra le rappre 
sentative di Polonia e Stati 
Uniti si è concluso con la vit 
toria degli americani per 177- 
150, Gli statunitensi si sono 
imposti sia in campo maschi 
le che i: quello femminile, ri- 
spettivamente per 118-93 e 59-57. 

Più di trentamila persone si 
ammassavano nello stadio mili- 
tare quando, col cielo coperto 
e un. caldo afoso, sono inco- 
minciate le gare. 

Protagonista della giornata è 
stata la polacca Irena Kirszen- 
stein che, dopo aver vinto la 
gara di salto in lungo con me- 
tri 6,32, ha stabilito il nuovo 
primato mondiale dei 200 me- 
tri piani in 22” » 7, Il primato 
precedente apparteneva alla 
statunitense Wilma Rudolph 
con 22” e.9, 

Partita in leggero ritardo, la 
polacca ha rimontto Edith Mc 
Guire già nei primi sessanta 
metri. In arrivo ha dovuto lot- 
tare con la magnifica Klobu- 
kowska, ed è riuscita a pie 
garla in, un tempo che i giu 
dici hanno prima annunciato 
in 22”8, e poi corretto in 22'7, 
tra il delirio dei presenti. 

Poi l'entusiasmo della folla 


si è scatenato per la quindicen- 
ne californiana Marie Mulder: 
se la Kirzsenstein è stata in- 
fatti la protagonista «tecnica», 
la Mulder, come del resto già a 
Mosca, ha conquistato le grazie 
e le simpatie del pubblico per 
la sua vivacità, la sua giovi. 
nezza, il suo brio e per la sua 
bravura: «tirata» da Sandra 
Knott, la Mulder ha avuto un 
finale impressionante negli 800, 
e li ha vinti in 2°10”2, 2 de- 
cimi davanti alla Knott. Le po- 
lacche; Jedrl 2°10”9, Sobiesca 
2411”. 

I risultati delle gare maschili 
erano quasi tutti previsti, Inat- 
tesa, invece, la sconfitta USA 
nel giavellotto, dove a Glogow- 
Ski è bastato un relativamente 
modesto ‘76,88 per precedere 
Stuart e Florke. Eccellente il 
2,18 con cui Burzell si aggiudi- 
ca l’alto, distanziando a 2,10 sia 
Îl polacco Czernik che il con- 
nazionale Carruthers, 

Gli atleti americani si sono 
imposti con uno scarto di 25 
punti, il minore da quando le 
due formazioni si incontrano. 
Mills, olimpionico dei 10.000 me- 
tri, la cui assenza a Kiev ha 
avuto un peso consistente nella 
sconfitta americana, oggi ha 


vinto nettamente la gara bat- 
tendo di 35” il polacco Zimny, 
giunto secondo. 


RISULTATI 
MASCHILI 


M. 400 ad ostacoli: 1) Withney 
(USA) 50"4; 2) Cawley (USA) 51"3; 
3) Martinek (Pol.) 51”8; 4) Sko- 
rupinski (Pol) 52/3. M. 200; 1) 
Dudziak (Pol) 207; 2) Hines 
(USA) 209; 3) Plummer (USA) 
209; 4) Romanowski (Pol.) 21”2. 
M. 800: 1) Farrell (USA) 1'47”5; 
2) Germann (USA) 1’47”6; 3) Woj- 
cik  (Pol.) 1’48"5; 4) Kowalezyk 
(Pol.) 1'50”9. Martello: 1) Burke 
(USA) m. 68,22; 2) Ciepty (Pol.) 
m. 65,84; 3) Rut (Pol.) m. 64,48; 
4) Frenn (USA) m, 64,14. M. 3000 
siepi: 1) Szklarezyk 8°48”8; 2) 
Young (USA) 8'50”6; 3) Fishback 
(USA) 8’52”4; 4) Biezyllo (Pol.) 
854”. Triplo: 1) Schmidt (Pol.) 
m, 16,22; 2) Pulawski (Pol.) m. 
16,01; 3) Horn (USA) m, 15,71; 4) 
‘Walker (USA) m, 15,55, 


Giavellotto: 1) Glogiwski (Pol.) 
m. 76,88; 2) Stuart (USA) 73,50; 
3) Bula (Pol.) 72,98; 4) Floerke 
(USA) 72,24. M. 10.000: 1) Mills 
(USA) 29106; 2) Zimny (Pol) 
29'46”6; 3) Morgan (USA) 30°10”4; 
4) Motyl (Pol.) 30°55"6. 

Staffetta 4x4100: 1) USA (San 
ders, Luck, Owens, Cawley) 37079; 
2) Polonia (Liponski, Gredzinski, 
Nowakowski, Vadenski) 3*11"4, 
Alto: 1) Burrel (USA) m. 2,18; 2) 


- VITTORIOSA SIA IN CAMPO MASCHILE CHE IN QUELLO FEMMINILE 


La rappresentativa U. S. A. 
si è imposta a Varsavia 


Nuovo record mondiale nei 200 piani della polacca Kirszenstein 


Ozernik (Pol.) m, 2,10; 3) Carut- 
hers (USA) 2,10; 4) Maciejewski 
(Pol.) 2,07. M., 300 siepi: 1) 
Szklareyk (Pol.) 8°48”8; 2) Young 


(USA) 8'50”6; 3) Plshback w52”4;< 5 


4) Eiezyllo (Pol.) 8'54”. ‘Triplo: 
1) Schmidt (Pol.) m. 16,23; 2) Pu 
asi (Pol.) m, 1601; 3) Horn 
) m. 15,71; 4) Walk 
m. 15,55. i e) 
GARE FEMMINILI 
M. 800: 1) Miilder (USA) 2110”9; 
2) Knott (USA) 250%, Ie 
(Pol.) 2’10”9; 4) Sobiéska (Pol.) 
2'11”0. Lungo: 1) EKirszenstein 
(Pol.) mi 6,32; 2) Guss (USA) m. 
6,24: 3) Salacinska (Pol.) m. 6,32; 
4) White (USA) m, 5,73. Peso: 1) 
Graham (USA) m, 15,33; 2) Wyatt 
Lt Fa 14,22; 3) Kiewlen (Pol.) 
,05; 4) Clarkowsk 
M. 80 ostacoli: 1) Sheteol}) (2003 
108; 2) Davies (U; "9; 
Giegia ERI Tie (USA) 10%; 3) 
(Pol.) 11”2. M. 200: 1) Kirszensteli 
Pol.) ci 35 
diale); 2) ISlobuco mea (Pol.) 23”; 
USA US Tyus 
(USA) 23”8, LO) 


Il «Kandahar delle Ande», la 
Prova sciistica 


tempo di V22”58; 2) L, Leitner 
(Germ.) in 1’23”14: 3) K, Phelps 
cUsA) Lana, La discesa fem. 

lie è stata vinta dal Di 
sca Heidi Biebl in Tasse SE 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 agosto 1965 


PROSEGUONO CON SQUILLANTI RISULTATI I CAMPIONATI ASSOLUTI DI NUOTO 


Altri due record stabiliti a Milano: 
200 s.I. (De Gregorio) e 100 rana (Gross) 


Entrambii primati appartenevano agli stessi atleti che li hanno dimatò 


Milano, 8 

Altri due nuovi primati nazio- 
nali hanno caratterizzato la se- 
conda giornata dei campionati 
italiani assoluti dì nuoto, Il pri- 
mo lo ha stabilito nei 200 stile 
libero il romano De Gregorio 
ed il suo 2°01"1 è di assoluto 
valore ‘internazionale. De Gre- 
gorio aveva già portato il pri- 
mato nazionale a 2'03"”3 in oc- 
casione del recente triangolare 
Italia- Francia- Svezia, ma in 
Quell’occasione si era detto che 
il romano era stato avvantaggia» 
to dall'acqua di mare della pi- 
scina di Sanremo. Oggi De Gre: 
gorio ha dimostrato che le sue 
Prestazioni non sono frutto di 
Condizioni ambientali particolar- 
mente favorevoli ma esclusiva: 
mente merito della sua autenti- 
ca classe eccezionale. Nella pi- 
scina Bonacossa, vasca del tutto 
normale, De Gregorio infatti ha 
abbassato di ben'1”8 il tempo 
di Sanrémo. Il romano ha so- 
prattutto impressionato nei se- 
condi 100 metri, il che fa sup: 
porre che con un passaggio 
più veloce (come è melle sue 
Possibilità visto il 564 ottenuto 
deri nei 100-. possa abbassare 
Ulteriormente, entro breve tem- 
po, il primato: odierno. 

L'altro record è di Gross, che 
ha limato di 2 decimi il suo 
Precedente limite nei 100 rana. 
Gross ha bisogno di molto alle 
namento per sciogliere la sua 
Potente muscolatura e finora 
eva risentito del servizio mili- 
tare che ne aveva limitato la 
Preparazione. Ultimamente, pas. 
sato nel G. S. Ssercito, ha però 
potuto riprendere gli allena 
menti ed i risultati sono subito 
venuti, 

Nei 100 farfalla femminili sì 
è imposta la favorita Noventa, 
che, dopo il ritiro della Cecchi, 
è senz'altro la migliore specia- 
lista italiana. Buona anche la 
Prova della secondo classificata, 
l'altra nuotatrice della Canot- 
tieri Olona, Samuele. 

Nei 200 rana femminili si è 
capovolto il risultato di ieri nei 
100, dove la Schiezzari era riu- 
scita ad imporsi sulla Longo 
stabilendo per di più il primato 
italiano. Oggi sulla distanza 
doppia la Longo ha tuttavia ten- 
lato il tutto per tutto, produ- 
cendosi in un inizio velocissimo 
Che a metà gara l’ha portata 
ad avere un buon vantaggio. La 
Schiezzari, partita troppo len- 

mente, ha tentato il recupero 
ma era ormai troppo tardi e, 
Dur perdendo parie del vantag- 
gio, la Longo è riuscita a man 
tenersi in testa ed a conqui- 
Stare il titolo. Sia la Longo che 
la Schiezzari si sono dimostrate 
Ormai mature per il record sul- 
la distanza detenuto dalla Mar- 
Cellini con 2°55”1. 

La giornata è stata conclusa 
dalle staffette. Nella 4.100 mi- 
sta maschile la Fiat si è impo- 
Sta dopo un’avvincente lotta con 
la Lazio, Il ranista Lazzari, che 
nel 1958 vinse la medaglia d'ar- 
Yento ai campionati europei, ri- 
lornato în piscina all’età di 28 
Qmni ha così aggiunto un altro 


| titolo alla sua lunga carriera. 


to 


In questa gara, nelle batterie 
del mattino il quartetto della 
Canottieri Aniene aveva stabilito 
îl nuovo primato della categoria 


| 'agazzi, con 4°38”. Al termine 


Celle. competizioni la stessa 
Squadra ha tentato anche di 
Migliorare il primato di cate- 
9oria nella 4x50 mista ma è 
Stata squalificata per un cam- 
dio irregolare. 

La 4x100 stile libero femmi- 
Nile ha infine visto il successo 
delle favorite del Nuoto Club 

ilano grazie soprattutto alla 
Coppia Berti-Sacchi. Alla Lazio 
Non è così bastata Una prima 
travolgente frazione di Daniela 

‘eneck. 


I RISULTATI 


FINALI MASCHILI 

METRI 200 STILE LIBERO: 1) Ser. 
gio De Gregorio (A. S. Roma) 2'1'"1 
finovo primato italiano assoluto); 
Ò Boscaini (S.S. Lazio) 2°4"8; 3) 
lanchi (C.S. Fiat) 2'4”9; 4) Span- 
Saro 2°5”’8; 5) Borracci 2”; 6) La 
Monica 2°9”2; 7) Di Prete 2115; 8) 

imaldi 2112”9. 

Primo al passaggio dei 100 

tri è Boscaini (59) mentre 


Me 
De Gregorio e Bianchi seguono 


iata (594), Nella terza va- 
‘a De Gregorio passa però de- 
samente in vantaggio compien. 


| do un finale veramente spetta- 


Colare che lo porta a vincere 
si ttamente ed a stabilire il nuo- 
'0 primato italiano. Alle sue 
Spalle Boscaini riesce a prevale 
* di un soffio su Bianchi. 
METRI 100 RANA: 1) Gian Corra- 
0 Gross (C.S, Esercito) în 1’11”3 
Nuovo primato italiano assoluto); 


RI Giovannini (S.S. Lazio) 1146; 


De Gasperis (A.S. Roma) 1'15'75; 


È Dineri 116”2; 5) Saito 1°16”9; 6) 


lea 1°17"4; 7) Gionfriddo 1°18”2; 8) 
Olla 118”4, 


Gross e Giovannini sono pres: 
» sulla stessa linea alla vi. 
Cla, ma nella seconda vasca 
Toss mette in azione tutta la 
ù è potenza e con la sua solita 
lo otata di forza stacca il riva- 
vg Vincendo e stabilendo il nuo- 
primato italiano. A Giovan. 


b ne Timane la seconda posizio- 


Ne Lazza: 


su De Gasperis. 
QUIETRI 4x100 MISTA: 1) C. Sì 
chie (Rora, Lazzari, Bolzoni, Bian. 
) In 4193; 2) S. S, Lazio (Corsi, 
dog anni, Spinola, Boscsini) in 
"8; 3) C. N. Posillipo (Consiglio, 
| adueci, Occhiello, Caramanna) in 
"3; 4) Can. Napoli 4°28”2; 3) R. 
li Milano «A» 4'36”9; 6) Can, Olona 
#4; 1) Andrea Doria 4743"9; 8) 
i. Anîene «B» 5'14”1, 


varie ll sul laziale 
(1’6”3), L'anziano campio- 


i Rora nel dorso (1’2”8) guada- 


Ti, ranista del Fiat, per- 


de molto del vantaggio nei con- 
fronti di Giovannini, ma in ter. 
za frazione il farfallista Bolzo- 
ni riporta la squadra torinese 
ad un distacco di circa 2”. In 
Ultima frazione si ripete il duel. 
lo fra i due maggiori velocisti 
italiani: Boscaini riesce a recu- 
perare 1’ su Bianchi che tutta- 
via grazie al vantaggio acquisi- 
to dai compagni nelle preceden- 
ti frazioni, può sempre conclu- 
dere in testa. 


FINALI FEMMINILI 

METRI 100; FARFALLA: 1) Elisa» 
betta Noventa (Can. Olona) in 1°3”°4; 
2) Samuele (Can. Olona) 1’14”8; 3) 
Muzio (N. C. Milano) 1’16”?4; 4) Stru. 
molo 1°17”2; 5) Anicich 1’17”6; 6) Fo- 
resio. 1°1?”6; 7) Tondini 1’18”9; 8) 
De Zucco 119”'2, 

Nella prima vasca si verifica. 
no distacchi minimi; nei secon- 
di 50 metri la Noventa si stacca 
nettamente, aumentando sem. 
pre di più il distacco sulla com- 
pagna di squadra Samuele che 
conquista il secondo posto. Ter- 
za è la Muzio. 

METRI 200 RANA: 1) Carmen Lon: 


go (R. N. Bologna) in 2'55’; 2) 
Schiezzari (C. S. Fiat) 2'57”1; 3) Gat. 


tolin (Lib. Bergamo) 9'0”5; 4) Pal- 
mieri 3'5"%5; 5) Bosio 3’5”8; 6) Quag- 
giotti 3'75; 7) Albertini 810%8; 8) 
Reggio 3"12'3. 


La Longo è già in testa ai 100 
metri, passati in 1’24”9, mentre 
la Schiezzari vira in 1’26”7. Nel 
la seconda metà della gara la 


Schiezzari riesce a recuperare 
qualcosa ma non giunge mai ad 
impensierire la Longo che vince 
indisturbata. Terza, la Gattolin. 

METRI 4x100 STILE LIBERO: 1) 
N. C. Milano «A» (Muzio, Strumolo, 
Berti, Sacchi) in 4'21'7; 2) S. S, La. 
zio «A» (Beneck, Segrada, Stovali, 
Zunini) 4’26”’5; 3) A. S., Roma «A» 
(Costoli, Egherì, Magrini, Massenzi) 
4°35”1; 4) C, S. Fiat 4/39”6; 5) Can. 
Olona 4°41'’5; 6) Andrea Doria 4°45*; 
7) Can. Napoli 4'51”4; 8) S. S, La 
zio «B» 4'51"8, 

La Beneck porta in vantaggio 
la Lazio nella prima frazione 
nuotata in 1’3” ad appena un 
decimo dal suo primato italia- 
no. Nella seconda frazione: la 
Strumolo, del Nuoto Club Mila- 
no riesce a recuperare parte del. 
lo svantaggio sulla Segrada e 
quindi nelle ultime due frazio- 
ni le milanesi Berti e Sacchi 
non hanno difficiltà a passare in 
vantaggio ed a concludere vitto. 
riosamente. 


PRIMATO EUROPEO 
dei 100 farfalla 


Spalato, 8 
Nel corso dei campionati na- 
zionali di nuoto, lo jugoslavo 
André Depolo ha migliorato il 
primato europeo dei 100 metri 
farfalla maschili col tempo di 
585, Il primato precedente ap- 


parteneva al tedesco della Ger. 
‘mania orientale Horst Gregor, 
con 593, stabilito a Berlino il 
25 agosto dello scorso anno. 


MOTONAUTICA 
A CRESPI IL RALLYE 


Cervia-Cattolica-Cervia 


Cervia, 8 

Il bolognese Leonida Crespi 
ha vinto la nona edizione del 
rally motonautico di Ferragosto 
Cervia-Cattolica e ritorno, ulti- 
ma prova del campionato italia- 
no di regolarità per categorie 
entrobordo e fuoribordo, Le 
partenze sono state date dal 
porto canale di Cervia con in- 
tervalli di 30” tra scato e scafo. 
Le condizioni del mare sono ri- 
maste ottime per tutta la dura- 
ta della gara ed hanno permes- 
so.a 30 dei '31 concorrenti di 
terminare il rallye, 

Categoria entrobordo: 1) Leo- 
nida Crespi, punti 1766; 2) Etto- 
re Concone p. 1709; 3) Giuseppe 
Zani, p. 1707; 4) Eugenio Conti. 
nip 1699; 5) Roberto Brinis 1692, 

Categoria fuoribordo: 1) Car- 
lo Folz, punti 1754; 2). Giancarlo 
‘Basso p. 1753; 3) Carlo Narduz- 
zi 1752; 4) Gianni Darai 1737; 5) 
Amedeo Folz 1707, 


LE CLASSIFICHE DEI ”MONDIALI,, DI MOTOCICLISMO 


Tre titoli già assegnati 
dopo il Gran Premio dell'Ulster 


Essi riguardano Read (250), Redman (350) e Hailwood (500) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 8 

"Tre titoli mondiali già asse 
gnati, dopo l’Ulster: per le 250 
ce. a Phil Read, per le 350 cc. 
a Jim Redman (ieri, come è 
noto, vittima di una caduta 
che gli ha provocato la frattu- 
ra di una vertebra cervicale) e 
per le massime cilindrate a 
Mike Hailwood, assente ieri 
sul tortuoso circuito di Dund- 
rod. Ancora incerta, invece, la 
situazione per le 125, categoria 
per la quale i due capiclassi- 
fica — Hugh Anderson e Per- 
ris — sono stati costretti ieri 
al ritiro per quasti meccanici. 

Del resto questa annata mo- 
tociclistica internazionale trae 
motivo di grandissimo interes. 
se proprio dalla. battaglia che 
Perris ha scatenato contro il 
campione uscente Anderson, 
per strappargli il casco iridato. 
Fino al Sachsenring, cioè fino 
a due prove prima dell'Ulster, 
‘Hugh Anderson conduceva la 
classifica con netto vantaggio; 
ma proprio sul circuito del 
Sachsenring, il difficilissimo 
tracciato di Hohenstein-Ernst- 
tahl, Frank Perris otteneva la 
prima luminosa vittoria della 
sua carriera e riduceva a dieci 
punti il suo distacco dal fino 
ad allora incontrastato neo- 


—_e- 


=== 


QUINTA PROVA DEL CAMPIONATO D'EUROPA AUTOMOBILISTICO 


Scarfiotti su Ferrari «Dino» 
vince la corsa in salita di Friburgo 


Nelle due «manches» il pilota italiano ha battuto il record del percorso 


Lodovico Scarfiotti 


Friburgo, 8 

L'italiano Ludovico Scarfiotti 
al volante della Ferrari «Dino», 
ha vinto sul percorso dello 
Schaunsland, presso Friburgo, 
in Germania la quinta prova del 
campionato d'Europa automobi. 
listica in salita. Scarfiotti ha 
compiuto il percorso in 6'14”95 
alla media oraria di-km. 107,500, 
battendo nettamente il tedesco 
Gerhard Mitter, su Porsche, Il 
tempo di Scarfiotti è il nuovo 
primato della corsa. Nella clas- 
sifica del campionato, Mitter è 
al comando con 31 punti segui. 
to da Scarfiotti con 27. 

L’odierna vittoria di Scarfiot- 
ti è il suo terzo successo con- 
secutivo nel campionato d'Euro- 
pa di automobilismo in salita. 
L'italiano, al volante della Fer- 
rari «Dino», ha percorso le due 
«manches» rispettivamente in 
6°14”95 e in 6'18”?96, battendo co- 
sì nettamente entrambe le vol. 
te il record del percorso (km. 
11.200) stabilito dal tedesco Ed- 
gard Barth (6°40”66), poi dece- 
duto, 

Ecco 1a classifica dei primi: 1) 
Ludovico Scarfiotti (It.) su Fer- 
rari «Dino» in 12°33”’91, alla me- 
dia oraria di km. 106,900; 2) Mit- 
ter (Germania) su Porsche in 
12°35”’81; 3) Demetz (It.) su Fiat 
Abarth in 13’20”90. 

Nelle altre categorie, l’italia- 
no Cella, su Fiat Abarth, si è 
imposto nella 1000 cme. prototi- 
po e gli svizzeri Foitex (Lotus), 
Spuehler (Abarth) e Huber (Lo- 
tus) rispettivamente nella 1600 
ceme., nella 1300 cme, e nella 
1600 cme. prototipo. 


Affermazione delle Fiat 
nel G. P. di Karlskoga 


È Karlskoga, 8 

L'inglese Christofer Irwin, su 
«Marlyn Fora», ha vinto la ga 
ta di «formula 3» del Gran 
Premio automobilistico di Karl. 
skoga, nella Svezia centrale, di. 
sputato dinanzi a numerosi 
spettatori. Nella formula stan. 
dard «Coppa Europa» fino a 
850 cme. l'italiano Mauro Cin- 
dolesi, su «Fiat», si è classifica. 
to secondo alle spalle dello 
olandese Koster, anch'egli su 
«Fiat». Nella formula standard 
fino a 1000 cmc., si è imposto 
l'olandese  Swart su «Fiat», da- 
vanti all'italiano Ignazio Giun. 
ti, anch'egli al volante di una 
«Fiat». 

L'australiano Jack Brabham, 
su Brabham Conda, ha vinto 
la prova di «formula 2» davanti 
al neozelandese Dennis Hulme 
(Brabham Conda) e allo svede- 
se Joachim Bonnier (Lola BRM) 
nell'ordine il neo campione mon. 
diale di formula uno, lo scozze- 
se Jim Clark su Lotus si è riti. 
rato al sesto giro per un gua- 
Sto al motore. 

ORDINE D’ARRIVO 


Formula 3: 1) Christopher Ir- 
win (Ingh.) su Marlyn Ford in 
30705’; 2) Picko Troberg (Sv.) 


‘Brabham 30'06”; 3) Peter Ge- 
thin (Ingh.) 30°22”9. 

Formula standard (Coppa di 
Europa) fino a 850 cme. 1) 
Hans Koster (Ol) Fiat 1.1’56”4; 
2) Mauro Cintolesi (It.) Fiat; 3) 
Goesta Karlsson (Sv.) Saab. 

Classe II formula standard, 
1000 cme: 1) Edouard Swart 
(O1.) Fiat, 1.00'16”9; 2) Ignazio 
Giunti (It.) Fiat; 3) Johnny 
Lundberger (Sv.) BMC Cooper. 

Formula 2: 1) Jack Brabham 
(Aus.) Brabham Conda 42/45”; 
3) Dennis Humle (N.Z.) Brab- 
ham Conda 42'45"7; 3) Joachim 
Bonnier ( Sve.) Lola BRM in 
43740”6; 4) Mike Spence (Ingh.) 
Lotus 43'42”2, 


CALCIO 
Il Genoa si afferma 


al torneo di Huelva 


Huelva, 8 

Nel quadro del torneo inter- 
nazionale di calcio, il Genoa ha. 
battuto la squadra francese del 
Racing Club di Parigi per 42 
(1-1). I francesi sono andati in 
vantaggio al 18° con Oudjan; 
il Genoa ha pareggiato al 45 


g con Zigoni. Nella ripresa. do- 


minata nettamente dagli italia- 
ni, sono state segnate altre tre 
reti per il Genoa: al 27° da 
Koebl, al 29" e al 34 da Zigoni. 
Il Racing Club ha ridotto le di- 
| stanze a un minuto dalla fine 
con Charpentier. 

Nel terzo e decisivo incontro 
del torneo il Genoa incontrerà 
il Recreativo di Huelva, squa- 
dra militante nella seconda di. 
visione spagnola. Ieri sera il Re- 
creativo aveva battuto il Ra- 
cing per 5-1. Il trofeo che sarà 
consegnato alla squadra vinci 
trice consiste in una piccola co- 
pia in argento della caravella 
«Santa Maria» su cui Colombo 
salpò per l'America. 

Ecco le formazioni delle due 
squadre: Genoa: Grosso; Bru- 
no, Bassi; Campora, Baveni, Ri. 
vara; Bicicli, Zigoni, Petrini 
(Koebl), Brambilla, Gilardoni. 
Racing: Varini; Lopez, Bollini; 
Luiggi, Duffel, Biancheri; Ben- 
thar, Grizzetti, Oudjan, Mara. 
vic, Charpentier. 


AD APPIANO GENTILE 
Inter - allenamento 


con 5 mila spettatori 
x Milano, 8 
Ad Appiano Gentile i calcia 
tori dell'Inter, divisi in due for- 
mazioni, hanno disputato la pri- 
ma partita di allenamento che 
si è conclusa con il seguente 
punteggio: Inter «A» e Inter 
«bis» 5-5. Le reti sono state se- 
gnate da Gori al 35° e Suarez 
al 41° del primo tempo; da Cap. 
pellini al 3’, Mazzola al 4’ (su 
Tigore), Corso al 7°’, Suarez al 
19°, Domenghini al 21’, Peirò al 
26’, Burgnich a' 29° e Cappelli- 
ni al 37° della ripresa. 
Queste le due formazioni sce- 


se in campo: Inter «A»: Sarti; 
Burgnich, Facco; Bedin, Guar- 
neri, Malatrasi; Jair, Cordova, 
Mazzola, Corso, Cappellini. In- 
ter «bisv: Miniussi (Leardi); 
Della Giovanna, Facchetti; Za- 
glio (Dehò), Landini, Picchi; 
Domenghini, Gori, Peirò, Sua- 
rez, Canella. All'incontro han- 
no: assistito 5000 spettatori. 


AD ACQUAPENDENTE 
Straripa la Fiorentina 
contro il Bolsena (6-0) 


Acquapendente, 8 


In una partita amichevole di 
calcio disputata oggi ad Acqua- 
pendente, la. Fiorentina ha bat- 
tuto il Bolsena per 60 (1-0). 
La Fiorentina si è schierata 
nella seguente formazione: Al. 
bertosi; Rogora, Castelletti;. Pi- 
rovano, Brizi, Guamacci; Ham- 
rin, De Sisti, Nuti, Bertini, Mor- 
rone. Le reti sono state segnate 
nel primo tempo al 10° da Mor. 
Tone; nella ripresa al 5° e al 6° 
da Nuti, al 21’ da Bertini, al 
23’ da Morrone, al 28° da Bertini. 


AMARILDO HA RAGGIUNTO 
il vitiro del Milan 


Milano, 8 

L'attaccante del Milan Ama- 
tildo è giunto alle 12,30 all’ae- 
roporto intercontinentale della 
Malpensa proveniente dal Bra- 
sile, Il giocatore brasiliano, ri- 
cevuto da un rappresentante 
della società, è subito partito 
per Bosco Luganese, dove la 
squadra rossonera è già da al. 
cuni giorni în ritiro. Amarildo 
ha detto di essere in buone con- 
dizioni e di non avere molto 
grasso dal smaltire. 


zelandese che, forse anche per- 
chè troppo fidente nel proprio 
vantaggio, non si era presen- 
tato al via. 

Nella prova. successiva, ®& 
Brno in Cecoslovacchia (per la 
prima volta inclusa nel calen- 
dario del campionato mondiale 
conduttori) Anderson, che ave- 
va, guidato il plotone, cadeva a 
tre giri dalla fine e Perris, che 
gli era stato alle costole, ne ap- 
profittava e tagliava primo il 
traguardo, Pertanto attualmen- 
te, dopo l'Ulster, nel quale nè 
l'uno nè l'altro dei due centau- 
ri ha guadagnato punti, la si- 
tuazione è questa: Anderson 
punti quaranta, Perris punti 
trentasei. 

Nelle quarto di litro Phil 
Read è da tempo sicuro del 
casco iridato 1985. Basti ricor- 
dare che, battuto da Jim Red- 
man al Sachsenring, egli riu- 
sciva nondimeno a mantenere 
ben ventidue punti di vantag- 
gio sul rhodesiano. Vincendo 
quindi a Brno, Phil Read con- 
solidava la propria posizione, 
Per poter avere la meglio su 
Read, Jim Redman avrebbe 
dovuto vincere tutte le restanti 
corse del calendario. Ciò, natu- 
ralmente, dando per scontato 
(il che non è) che Duff non 
abbia qualche parola da dire, 

Teri, peraltro, la sorte ha san- 
zionato la clamorosa vittoria 
di Read nel campionato mon. 
diale, tagliando corto ad ogni 
discussione con la rovinosa ca- 
duta che Jim Redman ha su- 
bìto. In ospedale, dove Jim 
‘Redman è stato ricoverato do- 
po la caduta, le radiografie 
hanno confermato la frattura 
di una vertebra cervicale ed 1 
medici hanno applicato all’asso 
delle due ruote l'apparecchio 
di immobilizzazione e trazione, 
Non esiste pericolo di vita, ma 
i medici mantengono riservata 
la prognosi come è d'obbligo in 
questi casi, Comunque, anche 
se non potrà partecipare ad 
altre gare nella stagione, Red- 
man è già in possesso del titolo 
delle 350 cc., titolo che così de- 
tiene per il quarto anno conse- 
cutivo, 

La corsa delle mezzo litro è 
stata caratterizzata ieri dalla 
assenza di Hailwood e D'Ago- 
stini, i due conduttori della 
MV Augusta, dominatrice di 
tutté le gare delle 500 cc. in 
ogni continente. 

E’ accaduto così che alla ri- 
balta delle cronache motocicli» 
stiche, niente di meno, a. pro- 
posito di un Gran Premio vale- 
vole per il campionato del mon- 
do, sia balzato un nome pres 
sochè ignoto fuori dell'Irlanda 
del Nord: quello di Dick 
Creith, un agricoltore .dell'UI 
ster che tiene tanto al suo la- 
voro da non partecipare ad al 
cuna corsa che si svolga a più 
di cento-centocinquanta chilo- 
metri dai silos della sua  fat- 
toria. Corridore «casalingo», 
Creith ha potuto ieri sfruttare 
a proprio vantaggio le difficili 
condizioni del circuito, viscido 
per la pioggia, permettendosi 
così il lusso di vincere la gara, 
cosa notevole anche se agevo- 
lata dall'assenza di Hailwood 
e D'Agostini. 

Comunque, per quanto ri. 
guarda, il più ambito dei caschi 
iridati del motociclismo, la si- 
tuazione è ormai consolidata a 
favore di Mike Hailwood. 

Il numero uno della MV Au- 
gusta meritava pienamente il 
nuovo trionfo mondiale. Lo me- 
ritava per l'audacia, la classe, 
la sapiente tecnica di corsa, la 
combattività. Basterà ricordare 
‘un solo episodio, per di più un 
episodio di sconfitta: quando, 
al Sachsenring, la MV 350 ce. 
di Hailwood non volle saperne 
di partire, il campione conti- 
nuò ad insistere e riuscì a la 


sciare la linea di partenza aven- 
‘do perso più di trentacinque 
secondi; ebbene, in soli due 
giri egli aveva già recuperato 
quattordici vosizioni, 


Jim Colson Rice 
sarei nz 
CICLISMO VETERANI 


SEVERA SELEZIONE 


operata dalla canicola 


Cividale, 8 

Trentaquattro corridori, che rappre- 
sentavano la Venezia Giulia, il Vene 
to e alcune società del Lazio, hanno 
partecipato alla gara ciclistica «Pri. 
ma Coppa Sergio Blasigh», riservata 
alla categoria veterani. Nel lotto dei 
concorrenti vi erano anche due cor 
ridori francesi. . 

La gara, disputata su un percorso 
di 104 chilometri, è stata, movimen» 
tata dai bravissimi Melchior, Guiotto 
@ Bartoli; sì è avuta una severa se- 
lezione a. causa del caldo asfissiante, 
Dei 34 corridori partenti, solo 21 han- 
no tagliato lo striscione di arrivo. 
Ha vinto un atleta del gruppo Ar- 
nese del Lazio, 

ORDINE DI ARRIVO 

1) Esquilino Lindo, Arnese, Lazio, 
che compie i 104 chilometri del per- 
corso in ore 2.55’, alla media oraria 
di chilometri 35,670; 2) Turato Vin. 
‘cenzo, Tognana Pinarello; 3) Bartoli 
Eugenio, Coltur; 4) Sbrofati Lanciot- 
to, Salus di Seregno; 5) Martinelli 
Giuseppe, Fenaroli di Milano. 


NINO: BENVENUTI PENSA 


AL PROSSIMO INCONTRO 


«Folledo mi stadia in film 
Ma ciò non mi impressiona» 


E’ tornato ieri sera a Trieste il campione mondiale 


Nino Benvenuti: non si fa 
tempo a seguirlo per l’Italia, da 
un po’ di tempo a questa, par- 
te. Lo si vedeva a Milano Ma- 
tittima, in vacanza (foto al pia- 
noforte, con la chitarra, sotto 
l'ombrellone, in motoscafo, al 
bar), e subito dopo a Bologna, 
per i suoi affari; ancora sulla 
Spiaggia, e ancora a Bologna, 
per definire quella tale rivinci- 
ta con Mazzinghi. («Se proprio 
la vuole, nulla in contrario: al 
posto suo non la cercherei, per- 
lomeno così presto»); infine ad 
Ariccia addirittura, nel feudo 
del triestino Ferruccio Ricordi, 
in arte Teddy Reno, animatore 
del turismo di quella località. 

Da Ariccia, dove sabato sera 
si è esibito ne] corso di una fe- 
Sta sportivo-mondana, dispu- 
tando tre riprese con Alfredo 
Parmeggiani, Nino è giunto ie- 
ri sera a Trieste, disertando co- 
sì l’incontro di tiro al piattello 
&a Muggia, dove lo aveva chia- 
mato l’amico Coceani, ma giu- 
sto in tempo per presentarsi 
stamane alle 9 nella chiesa di 
San Giovanni, in veste di te- 
stimonio alle nozze di Paolo 
Buttazzoni, Se queste sono le 
vacanze di Benvenuti dopo la 
conquista del titolo, bisogna di- 
Te che sono abbastanza movi. 
mentate. Tanto da averlo por- 
tato 8] peso di 70 chili, come 
ci ha raccontato ieri sera. 

Rapidissimo il colloquio. Gli 
diciamo di Folledo, suo prossi- 
mo avversario, che si è dato 
da fare per «visionare» Benve- 
nuti in film. «Mi studi pure — 


risponde —: anch'io dovrei ave- 
re un suo film, ma non me ne 
curo. Non servono i film: 
dopo tre minuti, dopo una ri 
presa cioè, siamo pari sul qua- 
drato. La conoscenza dell’av- 
versario va fatta sul vivo, per 
Vedere se ha paura o se non 
ha paura, soprattutto. Sul ring 
vince il più forte e basta». 

«Sentito di Burruni?». 

«Sì, sentito. Mi dispiace, ma 
sarà stato stanco, debole di mo- 
rale, in quell’ambiente difficile, 
Ma è una sconfitta che non do. 
vrebbe avere peso per lui». 

«Mazzinghi sta scalpitando...». 

«Proprio così, ma chi glielo 
fa fare? Non faccio'lo spacco. 
ne, ma rischia troppo, a bre. 
Ve distanza dal primo incontro, 
Mazzinghi. D’altra parte, tutte 
queste polemiche servono a ren- 
dere più interessante l’attesan. 

«Il programma più imme 
diato?». 

«Fare il «compare» di Paolo, 
alle sue nozze. Poche ore dopo, 
a mezzogiorno, sarò in Munici- 
pio, assieme a Pravisani e Del 
Degan. Aldo è campione italia- 
no dei piuma di fresco, l’altro 
è campione italiano leggeri dei 
dilettanti. Si sono ricordati di 
tutti tre in una volta, A propo- 
sito: non farò il consigliere al 
Comune. Ho già informato chi 
di dovere. che i miei impegni 
non me lo consentono. E non 
voglio fare il consigliere soltan- 
to di nome...d, 


». D. R. 


VENTI CONVOCATI A DISPOSIZIONE DI FROSSI E SADAR 


La <nuova> Triestina 
si raduna domani a Valmaura 


Gli alabardati partono mercoledì per il ritiro di San Daniele 


Anche per i giocatori della 
Triestina le vacanze stanno per 
esaurirsi. Ultimi sgoccioli di fe- 
rie quindi per gli alabardati, 
che si ritroveranno domani 
mattina per il raduno pre-cam- 
pionato. Alle ore 10, presso lo 
stadio di Valmaura, è fissato 
il primo appuntamento della 
stagione per Dalio e C. Dopo 
i discorsetti di prammatica e 
la consegna dell’«equipaggia- 
mento» di gioco, gli alabarda- 
ti si sottoporanno alla. rileva- 
zione del peso e ai rituali con- 
trolli clinici, Nella mattinata di 
‘mercoledì è prevista la parten- 
za per San Daniele del Friuli, 
la tranquilla località prescelta 
come sede del ritiro pre-cam- 
pionato. Già alla vigilia degli 
ultimi campionati la comitiva 
alabardata si era recata a San 
Daniele del Friuli per svolge» 
re la prima fase della prepara- 
zione; dirigenti e tecnici erano 
rimasti molto soddisfatti della 
scelta sin dalla prima volta, ec- 
co perchè anche quest'anno i 
responsabili della Triestina han- 
no deciso di portarè la squadra 
nuovamente nel paesino del 
Friuli. 

Quali le novità di questa Trie- 
stina edizione 1965-66? La pri- 
ma, forse la più importante, si- 
curamente la più clamorosa per 
i «motivi» che l'hanno determi. 
nata, è l’assenza di «Tocetoy 
Renosto, «Esorerato» Renosto, 
è stato promosso al ruolo di 
allenatore Renato Sadar, per il 
quale il nuovo incarico non sa- 
tà una responsabilità da poco. 

Gli elementi convocati per do- 
mani mattina sono 20: Colovat- 
ti, Vatta (portieri); Cattonar, 
Ferrara, Di Bert, Candussi (ter- 
zini); Dalio, Pez, Palcini, Var- 
glien, Del Piccolo (mediani); 
Mantovani, Gentilli, Zerlin II, 
Mariani, Miani, Ispiro, Beor- 


*rossi: nuovo impegno 


chia, Scala, Canzian (attaccan- 
ti), oltre a tutti i giovani ac- 
quistati di recente dalla Trie- 
stina. Della ventina di convoca- 
ti non tutti però si recheranno 
in ritiro a San Daniele del Friu- 
li. I nomi dei partenti verran- 
no comunicati nella mattinata 
di domani dal D.T. dott, Frossi. 

Queste le novità: sono parti- 
ti Frigeri (Sambenedettese), 
Orlando (Spezia), Novelli (Pa- 
dova), Vit (Siena); Scorti ha 
ottenuto la «lista condizionata». 
Rancati, Bernasconi e Cignani 
sono rientrati rispettivamente 
all'Inter il primo, e alla Lazio 
gli altri due, per fine prestito. 
Sono arrivati Mariani e Zerlin 
TI dal Padova, il portiere Vatta 
dal Cremcaffè, i terzini Di Bert 
dal Gonars e Candussi dalla 
Pro Romans e l'attaccante Mia- 
ni dalla Cividalese, 

Tutti i giocatori convocati 
giungeranno a Trieste entro 
questa sera per rispondere pun- 
tualmente domani mattina al 
primo appuntamento della sta- 
gione, x 

I dirigenti della Triestina han- 
no già abbozzato il program. 
ma, di partite pre-campionato. 


Il 22 agosto gli alabardati ef- 
fettueranno il primo galoppo 
Ufficiale a Gemona, In un pri 
mo momento sembrava che lo 
esordio della Triestina 1965-66 
dovesse avvenire a Feltre, ma 
l'accordo con quest’ultima so- 
cietà non è stato raggiunto. Il 
29 agosto le alabarde saranno 
di scena a Vittorio Veneto. Il 
debutto allo stadio di Valmau- 
Ta è stato fissato per la prima 
domenica di settembre. In quel. 
l'occasione sarà. ospite. della 
Triestina il Pordenone, La do- 
menica successiva gli alabar- 
dati restituiranno la visita ai 
«cugini» neroverdì, 


Claudio Nordio 


TIRO AL PIATTELLO 
A Caluzzi dopo spareggio 


la Coppa Riviera Triestina 


Giuseppe Somma ricorderà a 
lungo la gara di ieri di tiro al 
Diattello, in programma a Mug- 
gia, e penserà con amarezza al 
modo in cui ha gettato alle or- 
tiche una competizione che ave- 
va già praticamente fatta sua. 
Ha fallito il trentesimo. piattel- 
lo, Somma, lasciando così aper- 
to il discorso sul successo fina- 
le, che con un «centro» avrebbe 
potuto invece essere chiuso, E” 
saltato fuori invece lo spareg- 
gio e con esso la vittoria, meri- 
tatissima, di Giuseppe Caluzzi, 

Nell’insieme della competizio- 
ne, valevole per l’aggiudicazio- 
ne della Coppa Riviera Triesti- 
na, da segnalare ancora le buo- 
ne prove di Avanzo e Gigli e fra 
i meno esperti, i progressi di 
Bulgarelli. © 

CLASSIFICA: 1) Giuseppe Ca- 
luzzi 43 piattelli su 45; 2) Giu- 
seppe Somma 42; Ernesto Avan- 
zo 41; Renato Gigli 40; 5) Fran: 
co Vincoletto (Capodistria) 39; 
6) Giacomo Presti 38; 7) Luigi 
Turilli 37; 8) Luciano Bugarelli 
36; 9) Claudio Loigo 34; 10) 
Mario Mauro 33. 


HOCKEY A ROTELLE = C'e CHI CAMMINA SPEDITO PER LA SUA 


—= 


= 


VIA MENTRE MONZA E TRIESTINA HANNO UN PASSO INCOSTANTE 


tok — valida a tutti gli effet 
ti — mon avrebbe commesso 
gli errori successivi come quel- 
lo di riprendere il gioco con un 


l’Amatori Modena è da vera rivelazione del campionato 


Intanto la Serie «A» - a due terzi di strada 


Il campionato dell'hockey va 
in vacanza per godersi il ripo- 
so di Ferragosto — una vacan- 
za, tutto sommato, più che me- 
Titata — con un nuovo «leader» 
al vertice della classifica. I mo- 
denesi dell’’matori hanno con- 
quistato la prima poltrona, 
Tompendo così l'egemonia che 
Monza e Triestina avevano in- 
staurato per undici settimane. 
Al dodicesimo turno, l’Amatori, 
che era rimasto quasi dietro 
le quinte, ha fatto suo lo scet- 
tro. Tutto ciò avviene a due 
terzi del campionato, a sei gior- 
hate quindi dalla conclusione 
del torneo. L’avvenimento non 
può passare sotto silenzio, per- 
Chè pochi erano stati così... pre- 
videnti dall’indicare nella gio- 
vane e rinnovata compagine di 
Brezigar una delle squadre can- 
didate allo scudetto 1965, 

Prima di passare all'esame 
sommario dei risultati scaturi- 
ti sabato sera — tutto norma: 
le o quasi - è opportuno va: 
gliare questa impennata dei ca. 
narini, i quali hanno scalzato 
il Monza, sino a ieri la squadra» 
guida del campionato. L'Amato- 
Ti è pervenuto al primo posto 
con una condotta lenta, ma re- 
golare. Nessun risultato di 
grande portata (specie nelle 


marcature dei gol), un solo ro- 
vescio.., vistoso, quello subito 
a Monza, La squadra ha gioca. 
to con un certo equilibrio ed i 
giovani sfornati come Cavani, 
Moncalieri e Malagoli si sono 
presto (e pare bene) amalga- 
mati coi Baraldi e coi Luppi. 
L'allenatore Brezigar (la vec- 
chia scuola triestina non si 
smentisce mai!) era al suo pri- 
mo battesimo col fuoco della 
‘panchina: ha fatto un buon la- 
voro anche se dovesse fallire 
l’obiettivo finale. 

Ora per l’Amatori Modena è 
tutta questione di... nervi, Il 
calendario sta dalla sua parte. 
Riceverà il Monza e il Novara, 
renderà visita ai campioni del- 
la Triestina. Sarà questa par- 
tita — in programma alla fine 
di agosto — forse a decidere 
le sorti del titolo. I prossimi 
due confronti vedranno l’Ama- 
tori contro il Monza e poi a 
Trieste: in quindici giorni gli 
uomini. di Brezigar potrebbero 
compromettere tutto oppure do- 
minare la scena. L’Amatori si 
trova a un bivio: può farcela 
— € la sorpresa non sarebbe 
di scarso rilievo — a patto che 
si comporti come ha fatto sino 
ad oggi, Dovrà però fare i con: 
ti con avversari, dalla Triesti- 


na al Monza e al Novara, che 
hanno la volontà, se non i mez- 
zi, per contrastare decisamen- 
te l'avanzata di questa giovane 
squadra-rivelazione, 

Questo è dunque il momento 
dell'Amatori, mentre sia il Mon- 
za che la Triestina, per non 
parlare del Novara, come ve- 
dremo tra breve, tengono un 
passo incostante e talvolta scon- 
certante, Sei giornate mancano 
alla conclusione. Tutto è quin: 
di ancora possibile e per il ti- 
tolo — come del resto per l'al. 
tro tema del campionato, la re- 
trocessione - Ogni soluzione è 
aperta. Vedremo dopo le ferie 
di Ferragosto quale delle squa- 
dre impegnate in questa aspra 
e incerta tenzone avrà fatto il 
miglior uso di Questa vacanza, 
che ha i suo' lati positivi (mol. 
tissimi), ma anche quelli nega. 
tivi e pericolosi, e non sono 
pochi, 

Le partite di sabato sera 
hanno fatto registrare il suc: 
cesso , del fattore campo. ‘Ma 
quanta fatica (Amatori com- 
preso!) hanno dovuto sprecare 
i padroni di casa per mettere a 
tacere le velleità delle squadre 
viaggianti! Tanto per incomin- 
ciare ad analizzare le quattro 
partite (la, quinta, quella di 


- va in vacanza per il riposo di Ferragosto 


Follonica, s'era disputata in 
luglio) viene a.., tiro lo scon- 
tro di Novara. Sembrava una 
passeggiata per i novaresi, ma 
invece i lodigiani si sono bat- 
tuti con grinta, tanto da la- 
sciare il risultato della gara in 
sospeso sino all'ultimo secon- 
do, Una sola rete ha diviso il 
Novara dal Lodi: è stato tutto 
mèrito dei fratelli Gelmini op- 
pure Aina e compagni si sono 
trovati in difficoltà? La veri. 
tà, come ‘al solito, sta nel 
mezzo, 

L’Amatori, partito a tambu- 
ro battente (4 a 0 nel primo 
tempo), è stato costretto a rin- 
tuzzare la rimonta del Marzot- 
to, avvicinatosi ai modenesi 
sino al punteggio di 4 a 3. Poi 
i modenesi hanno sentito il ri- 
chiamo della... foresta (leggi 
conquista del primo posto) e 
con la quinta rete messa a se. 
gno gli uomini di Brezigar sì 
sono trovati di più a loro agio. 

Amara è stata la trasferta 
del Ferroviario in quel di Bas- 
sano, Anche ai piedi del Grap- 
pa la partita ha assunto le fi- 
sonomie, a grandi linee, dello 
ixcontro di Modena, Nel primo 
tempo il Ferroviario si era 
comportato bene, poi nella ri- 


presa i bassanesi hanno scom- 
bussolato i piani dei triestini, 
peraltro presentatisi in campo 
senza l'attaccante Spessot, Per 
la squadra di Bertuzzi il pro- 
gramma è ora quello di difen- 
dere il quinto posto, che ha 
anche un altro cliente perico- 
loso il Lodi. Per il Bassano, 
che ha raggiunto il Rapid, le 
speranze di salvezza non sono 
più un miraggio. 

Siamo arrivati così alla par- 
tita Triestina - Rapid Modena. 
Doveva essere di ordinaria 
amministrazione per i campio- 
ni d’Italia, invece è mancato 
poco che gli alabardati non 
perdessero un altro punto. La 
squadra di Cergol ha avuto c0- 
munque delle valide attenuan- 
ti, non potendo disporre di 
Prinz, ustionatosi la mano si- 
nistra. L'assenza del cervello 
della squadra giustifica solo in 
parte la condotta poco raziona- 
le dei campioni, che avevano 
di fronte un Rapid largamen- 
te rimaneggiato per le assenze 
di Tavoni, Rinaldi e Marchet- 
to. La mancanza di Tavoni :n 
particolare si è fatta sentire, 
Ma questi rilievi hanno una 
importanza marginale ed i mo- 
tivi della stentata affermazio- 


he alabardata, giunta soltanto 
mel finale della combattuta 
gara, vanno ricercati altrove. 

Gli alabardati si stanno bat- 
tendo coi nervi a fior di pelle, 
In parte ciò è comprensibile. 
La conquista di tre scudetti 
consecutivi non può passare... 
inosservata e lascia certamen- 
te dei segni, specie nel sistema 
nervoso dei singoli giocatori. 
Ora la Triestina si batte sem- 
pre con un certo orgasmo, an. 
che se ha di fronte a sè squa- 
dre di modesta levatura, leggi 
Bassano e Rapid come ultimi 
esempi. Gli alabardati quando 
entrano in campo vogliono fa? 
re tutto in fretta e «subito». 
‘Perchè tanta smania di... cor- 
rere? 

Due parole sull'arbitraggio 
triestino. Sabato c’era il trevi. 
giano Zanatta. E” un elemento 
promet‘ente. Ha tenuto in pu: 
gno la gara per quasi trenta- 
cinque minuti. Commesso cun 
errore, (e chi non lo commet- 
te? Tiezzi — uno dei nostri 
migliori arbitri — la settimana 
prima aveva dato un gol che 
non c'era asolutamente! Eppu: 
Te non è venuto giù il cielo) 
Zanatta ha perso la bussola. 
Avesse concesso la rete di Pe- 


estraneo (un volonteroso desti 
nato a raccogliere il.., materia. 
le gettato in pista dal pubbli- 
co furente per la precedente 
svista. dell’arbitro) nel bel 
mezzo della pista. Ma se gli ar- 
bitri sono,... debolini, il pub- 
blico col suo comportamente 
per nulla agevola il compito di 
questi martiri del sabato. An- 
dando avanti di questo passo 
nessuno vorrà venire a Trieste, 
€ questo è poco simpatico. 


Bruno Ive 
LA CLASSIFICA 
Amatori Modena 12 822 45.33.18 = 


Triestina R32432117 —2 
Monza AR 8135627111 
Novara 12 804534416 — 2 
Ferroviario Ts 12534534913 —4 
Lodi 12516 4652117 
Marzotto 1417 3845 9T-9 
Rapid Modena 123183553 7-11 
Bassano 12237 2945 7—10 
Follonica 12219 2958 5 —14 


MARCATORI 


R4 reti: Zaffinetti (Novara); | 

21 reti: Tavoni (Rapid Modena); 

19 reti: Bortolini (Monza); 

18 reti: Gelmini I (Lodi) e Spessot 
(Ferroviario); 

16 reti: Martellani (Triestina), De Ge- 
tone (Marzotto), Albertin I (Bas- 
sano); 

13 reti: Gelmini II (Lodi); 

I? reti: Scieghi (Ferroviario); 

11 reti: Perok (Triestina), Sbalchiero 
(Marzotto), Baraldi e Cavani (Ama. 
tori Modena), Maiocchi e Levati 
(Monza); 

10 reti: Gregori (Ferroviario); 
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NELLE ACQUE DEL NOSTRO GOLFO IL VI CAMPIONATO ITALIANO | LA RIUNIONE REGIONALE FEMMINILE DI ATLETICA LEGGERA 


A Bianchi e Fregoso con il Carla IV | S'impongono Seriau e De Marchi 
il titolo nazionale di Flying junior 


La regolarità degli spezzini costa il titolo ai fratelli Bolens 
Meritatissimo nono posto di «Jet» dei triestini Cobau e Gris 


S'era cominciato molto bene 
ieri mattina. Un leggero ven- 
to da «maestro» ha reso solle- 
cite. le operazioni di partenza 
per la terza prestazione, dando 
a sperare che sì potesse ricu- 
perare anche quella sospesa 
sabato, Senonchè Eolo non 
manteneva le promesse per cui, 
quando î concorrenti erano im- 


pegnati nell'ultimo lato di bo-| 


lina, il vento veniva a manca-| uu 


re quasi completamente, tanto 
da mandare fuori tempo mas- 
sino una decina di equipaggi. 
Naturalmente non era il caso 
di parlare di una quarta prova, 
e la giuria rispediva tutte le 
imbarcazioni in Sacchetta, com- 
pilando la classifica sulle sole 
ire prove portate a termine. 
Purtroppo la decisione dove- 
va costare il titolo ai bravissi- 
‘mi jratelli Bolens, che non so- 
mo riusciti a rimediare che in 
parte ad una brutta partenza e 
sono giunti al traguardo sol- 
tanto decimi. La vittoria fina- 
le andava così al «Carla IV» 
degli spezzini Bianchi e Fre- 
goso, che hanno visto così pre- 
miata la loro regolarità. Terzi 
în' classifica figurano altri due 
enovesi, Solerio e Gismondi 
di Sanremo, che nella terza 
prova si sono piazzati al quin- 
fo. posto. Il campione uscente 
Ziliani, su «Italo», ha dovuto 
accontentarsi dell'ottavo posto, 
preceduto nella classifica fina- 


le anche dalle due barche di|. 


Desenzano, «Zelino» e «Favo- 
niusy, dall’«Irma» dell'A. N. Se- 
bino e dancora da «Roby» di 
Forte dei Marmi. 

Nel complesso, dunque, no- 
nosiante le condizioni poco ja- 
vorevoli del tempo, i migliori 
alla fine sono riusciti a preva- 
lere per cui la sorpresa (se sor- 
presa sì può chiamare), consì- 
ste soltanto mel successo  fi- 
nale di una barca e di un equi- 
paggio che non figuravano fra 
i favoriti alla vigilia della ma- 
nifestazione, ma che comun- 
que dovevano considerarsi com- 
presi nel numero dei migliori. 

Se una considerazione dev'es- 
sere fatta, esa riguarda la scar- 
sa opportunità di far regatare 
insieme giovani di età molto 
differente e di conseguente dif. 
ferente capacità tecnica. Non 


La classifica della terza prova: 

1) «Pivello»; 2) «Carla IVs; 3) 
«Zelindo»; 4) «Favonius:; 5) «Pi- 
ranha»; 6) «Italo»; 7) «Antares»; 
8) «Irma VIS; 9) «Roby»; 10) «Gin- 
gi Ila; 11) «Alcor»; 12) «Zanzara»; 
13) «Pacor IV»; 14) «Ardito»; 15) 
«Alfa»; 16) «Billi»; 17). «Tessa»; 
18) «Baban»; 19) «Jet»; 20) «Gritta». 

LA CLASSIFICA FINALE 


1) «Carla IV» (Bianchi-Frego- 
so) (C.V. La Spezia); 2) «Gin. 
gi Ill» (Bolens-Bolefis) (U, $. 
Quarto); 3) «Piranha» (Solerio- 
Gismondi) (Y. C. S. Remo); 4) 
«Zelindo» (Fezzardi-Cottarelli) 
(F.D.V.M. Desenzano); 5) «Favo- 
nius» (Arrivabene-Piva) (F.D.V. 
M. Desenzano; 6) «Irma VI» 
(Buffoli-Sponza) (A. N, Sebina); 
7) «Roby» (Pardini.Crasso) (C. 
V, Forte dei Marmi); 8) «Italo» 
(Ziliani-Turla) (A, N, Sebina); 
9) «Jet» (Cobaw-Gris) (S. T. V. 
Trieste); 10) «Zanzara» (Zucca- 
ro-La Cerra) (8, E, F. Stamura 
Ancona); 11) «Alcor» (Cereda- 
Cereda) (C. N. Celle Ligure); 12) 
«Pacor IV» (Risso-Brignola) (U. 
S. Quarto); 13) «Antares» (To- 
noli-Barzizza) (F. D, V. M, De- 
senzano); 14) «Baban» (Zinghi. 
mi-Bianchieri) (C. V. Ventimi. 
glia); 15) «Marco Polo» (Balla- 
rin-Pinelli) (C, N. Chioggia); 16) 
«Silli» (Vencato-La Valle) (S. Ti 
V. Trieste); 17) «Sprungolino» 
(Falco-Taddei) (C. V, La Spe-- 
zia); 18) «Pivello» (Sambo-Ben- 
dinelli) (F. D, V, M. Desenza. 
no); 19) «Picchio» (Picchio-Pie- 
chio) (C. V. Orta); 20) «Ghibli» 
(Visconti-Alessi) (C, N, Desen. 
zano), 


I vincitori Bianchi e Fregoso (foto de Rota) — «Carla IV» e «Zelindo» 


solo, chè anche le barche sono 
di qualità diversissime, în quan- 
to quelle in legno sono netta. 
mente superiori a quelle in 
plastica, e fra queste ultime 
quelle dell'industria privata in- 
finitamente migliori di quelle 
della «serie arancione» assegna- 
te dalla Federazione della vela 
alle Scuole vela dei vari cir- 
coli. 
_Va messo giustamente in ri- 
lievo che proprio in questa 
ultima categoria, per la qua- 
le era prevista una classifica a 
parte, è riuscito a prevalere un 
equipaggio triestino, quello jor- 
mato da Cobau e Criss, î quali 
al momento della premiazione 
hanno ricevuto moltissimi me- 
ritati applausi, per il loro più 
che lusinghiero nono posto ot- 
tenuto nella classifica generale. 
Forse inferiore all’aspettati- 
va è stato il «Silli» di Vencato 
e La Valle che, spesso în buo- 
na posizione nella prima par- 
te delle regate, perdevano re- 
golarmente in seguito parecchi 
posti. A metà classifica finiva- 
no gli altri due equipaggi della 
Triestina della Vela, sola in 
campo a difendere il buon no- 
me della vela giuliana. Ma 
anche in questo caso i mezzi 
erano nettamente inferiori, per 
cui non ci si poteva aspettare 
molto di più dalle coppie Be- 
rani-Sergas e Apollonio-Duiz. 
La manifestazione ha avuto 
una degna conclusione con la 
premiazione effettuata nella se- 
de della Triestina della Vela, 
presenti i rappresentanti delle 
maggiori autorità cittadine. 
Marsilio Vidulich 


LE REGATE DI ANZIO 


è % ee 
Masciocchi e Civita 
ee qeoge les _#g 
campioni di ’Lightning 
Anzio, 8 
I fratelli Masciocchi e Civita, 
l'equipaggio della imbarcazione 
«Surf», sono i nuovi campioni ita- 
liani della classe Lightning, Essi 
hanno conquistato il titolo ad An- 
zio dopo quattro giorni di regate 
snervanti, data le scarsa forza del 
vento, 
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La darsena di Portoferraio ospita 
cltre 100 panfili. Parte di questi pan- 
fili, battenti bandiera di varie nazio- 
nalità, sono partiti nel pomeriggio 
per la regata Portoferraio — Porto 
Cervo - Costa Smeralda, regata per 
yacht Rore. 


Si 


un momento delicato della gara. (Attualfoto) 


nei 100 metri piani (13° e 134) 


Piste e pedane semideserte' nella canicola di Valmaura 
Mancata convocazione della Giamperlati in Nazionale 


Organizzata dall'Associazione 
sportiva Edera, si è svolta ieri 
mattina allo stadio comunale di 
Valmaura una riunione regiona- 
le femminile di atletica legger: 
Regionale: questo era l'intendi- 
‘mento degli organizzatori, ma la 
manifestazione si è risolta con 
un duello cittadino tra biancoce. 
lesti ed ederine, e per di più un 
duello, in tono minore, Infatti, 
ad essere Obiettivi, avremmo 
potuto iniziare così il resoconto 
di questa riunione: «Nell’assola- 
to stadio comunale di Valmau- 
Ta, piste e pedane quasi deserte, 


meno di una ventina di atlete in| 


gara, una decina di giudici, uno 
sparuto numero di spettatori, 
forse una dozzina...) 

Tutto ciò per quale motivo? 
Mancanza di buon senso in pri- 
mo luogo. infatti, non si può 
pretendere di far gareggiare del. 
le ragazze, sotto un sole canico- 
lare, in pieno agosto e per di 
più di domenica mattina, quan: 
do l’invito delle spiagge e dei 
monti è molto più allettante del- 
le fatiche della, pista; si sarebbe 
potuto gareggiare sabato pome- 
riggio senza perdere niente, in- 
fatti, Altre ‘cause? Parecchie, 
senza dubbio, ma sarebbe inge- 
neroso accanirsi contro un set- 
tore che cerca, anche sbaglian- 
do, di far del proprio meglio. 

Tutta la riunione è durata 
complessivamente meno di due 
ore con grande sollievo per tut- 
ti. Infatti basti pensare che ne- 
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SERATA DEI FAVORITI SULLA PI 


STA DI MONTEBELLO 


Oneto risolve giù in purtenza 
il previsto duello con Lerica 


Branchini premiato dal presidente dell'Azienda di soggiorno 
A Meco la Totip - Doppia accoppiata esplosiva: 770.700 lire 


Oneto ha continuato a vin: 
cere sulla pista triestina cen. 
trando anche la moneta più 
grossa del convegno di ierse 
ta a Montebello. Nel Premio 
‘Azienda Autonoma Soggiorno 
e Turismo, il figlio di Algiers 
Tha vinto la corsa in partenza, 
togliendo in pochi metri l'ini- 
ziativa a Lerica apparsa bal 
bettante nel girare fra i nastri, 

Per dire il vero, anche lo 
stesso Oneto al «via» marcava 
tin breve trapasso, ma Bran- 
chini riusciva a riprenderlo 
prontamente e così Oneto in 
poche battute agguantava Le- 
tia. Poi in testa il portacolori 
della Razza la Minudra mode- 
rava il ritmo e pertanto Leri- 
ca, Mirmidone e Desaix forma- 
vano un plotoncino alle sue 
spalle. Nulla accadeva fino ai 
500 finali, dove Mirmidone 

artiva di spunto provocando 

a reazione di Lerica che si 
portava su Oneto, Cavalli a 
ventaglio lungo l’arco dell’ulti- 
ma curva, poi in retta d'arrivo 
©Oneto si distaccava come suo 
costume lasciando in lotta Le- 
rica e Mirmidone per la secon- 
da piazza, che andava alla 3 
‘anni di Quadri. Tempo di One- 
to 124.2, non trascendentale di 
certo, ma che rispecchia l’an- 
damento della corsa che One- 
to, cavallo duttile e scattante, 
ha regolato a piacimento. ki 

Lode dunque al brillante fi- 
glio di Algiers, ma brava an- 
che Lerica, la quale può doler- 
si del contrattempo iniziale 
senza il quale avrebbe indub- 


e 
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A PANZANO CON LEGGERO VENTO DI LEVANTE 


Mauro Pelaschiar vincitore 
della regata classe «Finn» 


Nell’ultima prova Michel prevale su Furlan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 8 


Terza e ultima giornata della 
regata nazionale per la classe 
Finn, a Monfalcone, nelle acque 
della baia di Panzano. Anche 
oggi, come già accaduto ieri, 
l’assenza del vento ha ritardato 
la partenza che è stata data con 
circa tre ore di ritardo sull’ora- 
rio programmato. Inoltre, non 
si è potuta ricuperare la terza 
prova che ieri pomeriggio si 
era dovuta sospendere a termi. 
ni di regolamento, Pertanto, la 
regata si è conclusa con tre 
prove effettuate sulle quattro 
previste. n 

La terza e ultima prova, quel- 
la odierna, ha avuto inizio alle 
ore 12.15 anzichè alle ore 9.30. 
Ancora un terzetto monfalc 
nese nelle prime tre posizioni: 
è mancato, questa volta, Edi 
Rossetti; gli altri, invece, si so- 
no ripetuti per la terza volta, 
anche se tra loro hanno inver- 
tito le posizioni. Quest'ultima 
gara è stata favorita, dopo la 
lunga attesa, da un leggero ven- 
to che è spirato in modo co- 
stante da Levante con forza di 
metri due-tre al secondo. Il ma- 
re era calmo e la giornata di 
pieno sole con temperatura ele- 
vata. Ù 

La prova è stata interessante 
sul piano tecnico soltanto per 
quanto aveva da dire a propo- 
sito del risultato finale com- 
plessivo, poichè era evidente 
la lotta in famiglia tra i mon- 


più giovane Pelaschiar ha vin- 
to meritatamente grazie alle 
due vittorie dei giorni scorsi e 
alla grande prova di oggi, nella 
quale ha ricuperato posizioni 
su posizioni dopo un avvio po- 
co promettente che lo aveva vi- 
sto, come già ieri, alquanto im- 
brigliato fra le altre imbarca- 
zioni che poco potevano sperare. 
Al terzine del primo giro, Pe- 
laschiar era relegato al settimo 
posto e per aspirare alla vitto- 
Tia finale doveva giungere alme- 
no quarto, Con indovinata vira- 
ta sull’ultima boa di bolina, egli 
è riuscito a portarsi in terza 
posizione, Sugli scudi anche Mi- 
chel e Furlan, i quali hanno sa- 
puto elevarsi dal lotto dei con- 
correnti in tutte le prove. Oggi, 
i due sono partiti in testa con 
il barese Pezzella e hanno man- 
tenuto le loro posizioni respin- 
gendo gli attacchi avversari. 
Nelle retrovie da segnalare, ol- 
tre a Edi Rossetti, il triestino 
Gian Paolo Esso, il palermita- 
no Mario Catalano e il ten, Lio 
Coccoloni della Marina Militare. 
Le gare nelle tre giornate sì 
sono svolte su un percorso 
olimpico dello sviluppo di sette 
Taizla marine, Ù 
ermine della regata, nella 

sede della SVOC, dota tri 
nizzato invpeccabilmente la ma- 
nifestazione, si è svolta la ceri 
monia della premiazione, ed è 
stata una vera festa per Mauro 
Pelaschiar che ha letteralmente 
fatto razzia nel vistoso monte 


falconesi Mauro Pelaschiar, Ser- | premi. 


gio Michel e Sergio Furlan, Il 


Mafaldo Cechet 


Ordine d'arrivo della 3,a e ultima 
prova: 1) «Samoa, tim. Sergio Mi. 
chel, (S.V.0.0. Monfalcone) 1 ora 
22/91”; 2) «Speedy. Gonzales», Sergio 
Furian, ( 0.0. Monfalcone) 1 ora 
2417”; 3) «id», Mauro. Pelaschiar, 
(S.V.0.C. Montalcone) 1 ora 25'45”; 
4) «Impavido», Carlo Pezzella, (Cir- 
colo Vela - Bari) 1 ora 27713”; 5) 
«Barbablù», Gian Paolo Bisso, (S.T. 
V. - Trieste) 1 ora 27944”; 6) «Tien- 
ti-sù», Raffaele Serutinio, (Circolo 
Vela - Bari); 7) «Burrasca», Lio Coc- 
coloni, (Sezione Vela Marina Milita- 
re); 8) «Olimpia», Edi Rossetti, (S.V. 
O.C. Monfalcone); 9) «Aragosta Il», 
Mario Catalano, (Circ. N. «Roggero 
Di Lauria» - Palermo); 10) «Mago 
Bacù», Claudio Maranzana, (S.T.V. 
Trieste); 11) «Ribes», Pier Luigi Sa- 
yia, (Circ. «Thalatta» - Messina); 12) 
«Orsera», Claudio Toffoloni, (Yacht 
Club Adriaco - Trieste); 13) «Chi- 
smet», Luigi Barchetti, (Ass. Velica 
Lago di Caldaro); 14) «Iside», Eligio 
Quass, (S.V.0.C. Monfalcone); 15) 
«Adamastor», Renzo Negro, (Ass. Ve- 
lica Lago di Caldaro); 16) «Speedy- 
Cat», Bruno Bensa, (Ass. Velica La- 
go di Caldaro); 17) «Yet», Cristoforo 
Labate, (Circolo «Thalatta» - Messi- 
na); 13) «Irisy, Sergio Golzer, (A.V. 
Lago di Caldonazzo). 

La classifica finale: 1) «Kid», pun- 
ti 4.50; 2) «Samoa», p. 5.75; 3) «Spee-. 
dy Gonzales», p. 7; 4) «Olimpia», p. 
16; 5) «Barbablù», p. 19; 6) «Arago» 
sta Il», p. 21; 7) «Burrasca», P. 22; 
8) «Mago Bacù», p. 28; 9) «Ribes», 
p. 28; 10) «Tien-ti-sù», p. 30; 11) 
«Impavido», p. 32; 12) «Iris», p. 33; 
13) «Orsera», p. 37; 14) «Iside», p. 
38;.15) «Adamastor», p. 43; 16) «Yet», 
P, 49; 17) «Speedy-Cat», p. 50, 


PREMIO CASTELLO DI DUINO (lire 262.500, m. 1680): 1) Lipari 
(A. Quadri); 2) Portella. 6 part. Tempo al km. 1.24.8, Tot.: 11; 12, 
37 (108). PREMIO CASTELLO DI MIRAMARE (lire 250,000, m. 1680): 
1) Celebes (A. Zanini); 2) Bucasprint. 3 part. Tempo al km. 1,24. 
Tot,: 1%; (22) 19. PREMIO ARCO DI RICCARDO (lire 460.000, m. 
1650, corsa Totip): 1) Meco (A. Quadri); 2) Golden; 3) Irziabella. 


9 part. Tempo al km, 123.3. Tot.: 


34; 16, 32, 35; (120), 40. PREMIO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO (lire 350.000, m. 2050): 1) Gioberti (F, 
Branchini); 2) Uebi. 4 part. Tempo al km, 1.28.6, Tot,: 13; 13, 13; 
(16) 33. PREMIO TOR CUCHERNA (lire 300.000, m. 2080): 1) Ran. 
go (U. Belladonna); 2) Zuccherino; 3) Sferza, 9 part. Tempo al 
km, 1.25.6. Tot,: 21; 13, 79, 53; (356) 28. PREMIO AZIENDA AUTO. 
NOMA DI SOGGIORNO E TURISMO (lire 500.000, m. 1680): 1) 
Onetto (F. Branchini); 2) Lerica. 4 part, Tempo al km, 1.24.2. Tot.: 


15; 14, 16; (35) 28. PREMIO TOR 


BANDENA (lire 250.000, m, 1660): 


1) Zig Zag (C. Cadalbert); 2) Piove; 3) Binda, 9 part. Tempo al 
km, 125.8, Tot.: 42; 22, 60, 25; (59) 91, Duplice dell’accoppiata 
(5.a e 7.a corsa) 770,700 per 100 lire, 


ibiamente reso meno agevole il 
compito al vincitore. Mirmido- 
ne ha esaurito il suo compito 
come meglio non poteva fare, 
ma il figlio di Fucsia si è im- 
battuto in due avversari trop- 
po forti e ha dovuto adeguar- 
‘si alla terza piazza, Al giro 
d'onore di Oneto, il presidente 
dell'Azienda Autonoma  S0g- 
giorno e Turismo, avv. Di Gia- 
como, ha offerto una Coppa di 
argento a Fausto. Branchini, 

Nella corsa Totip, in rottu- 
ra Basento nel tentativo di su- 
perare  Loietto, l'iniziativa è 
presto passata a Golden sul 
quale andava 2 gravitare al 
passaggio Chironia, L'azione 
della giumenta perdeva di inci. 
sività sulla penultima dirittu- 
ra, e allora entrava in azione 
t’attendista Meco che, aggira. 
ta Chironia, piombava sul Gol 
den all'entrata della dirittura 
d'arrivo e lo sottoponeva ad 
un incisivo attacco per sotto 
metterlo in zona traguardo. Al 
‘terzo posto finiva la sorpren- 
dente Irziabella, sortita dal 
centro negli attimi conclusivi. 

Nel Premio Castello di San 
Giusto il favoritissimo Gioberti 
non si è smentito e ha vinto, 
com'era largamente previsto, da. 
vanti a Uebi, Ma se il risultato 
è stato ineccepibile, molte ri- 
serve vanno poste nel modo in 
cui è stato ottenuto, Infatti Gio- 
‘berti sì è affermato in 1286, 
una media che sarebbe andata 
bene una quarantina di anni fa. 
Naturalmente chi vince ha sem- 
‘pre ragione, ma vincere in que- 
sto modo non può che nuocere 
allo spettacolo, e il pubblico ha 
disapprovato lungamente. l’af- 
fermazione di Gioberti, il qua- 
le detiene un recora di 1.19.6 e 
dal quale si attendeva indub- 
biamente una velocità più ri- 
marchevole, 

All’inizio Lipari non ha avu- 
to difficoltà ad imporsi parten- 
do alla maniera forte dopo mez- 
zo chilometro, e concludendo 
con sicurezza davanti alla spi- 
gliata Portella che ‘precedeva 
Quiros approfittando della se- 
rata contraria della controfavo- 
rita Pedrinis. Nella corsa dei 
gentlemen, ridotta a tre ‘unità 
per il ritiro all'ultima ora di 
‘Vivaldo da Rio, si è affermata 
l’egregia Celebes che ha pedina- 
to Bucasprint sino agli ultimi 
300 metri, per poi fiaccarla al- 
lo spunto con una aggressività 
molto incisiva, 

Piena di contrattempi la pri- 


La colonna Totip 


1.a CORSA: 1) Accanito 
2) Jerzù 
1) Marco 
2) Terenzio 
1) Lupaccio 
2) Marsiglia 
1) Marina 
2) Iena 
1) Meco 
2) Golden 
6,a CORSA: 1) Derna 

2) Sally Lunn 


2.a CORSA: 
3.3 CORSA; 
4.a CORSA: 


5,a CORSA: 


ma delle due corse valide per 
la doppia accoppiata (partenze 
Trimandate, altoparlante che non 
funziona al momento giusto) 
poi al «via» valido, Assalto ha 
cercato di andarsene insalutato 
ospite, ma ad un giro dall’arri- 
vo è giunto implacabile il fa- 
vorito Rango che dopo un pri- 
mo attacco è passato di forza 
secondo, In arrivo Rango si iso- 
lava per concludere con vantag- 
gio, mentre per la piazza d’ono- 
Te sbucava il decenne Zucche- 
Tino a fornire. Ja grossa sorpre- 
sa della serata, mentre Sferza 
era terza davanti a Wander, il 
quale era rimasto vittima di un 
grosso errore sulla prima curva. 

In chiusura la periziata è sta- 
ta riportata brillantemente da 


Zig Zag, passato presto a con- 
durre e poi vanamente attacca- 
to da Piove, che doveva ade- 
guarsi al posto d’onore davanti 
a Binda, autrice di un buon fi- 
nale. Due vittorie ciascuno per 
‘Branchini e Quadri. In una se- 
rata dove i favoriti non sono 
mancati, esplosiva si è dimo- 
strata la quota della doppia ac- 
coppiata pagata ben 770.700 


Mario Germani 


SUCCESSO DELLE GARE 


di aeromodelli teleguidati 
Ronchi, 8 


Numerosi concorrenti della 
Regione e del Veneto hanno 


per aeromodell 
tasi all'aeropor 
BAIE 
O del Friuli-Venezia 
Giulia, in collaborazione con 
l'Aero Club Falco. 

La competizione è stata fa- 
vorita da ottime condizioni di 
tempo. Un largo pubblico di ap- 
passionati e di curiosi ha se- 
guito, durante l’intera giornata, 
Je avvincenti prove dei modelli 
concorrenti, apprezzando l’ele- 
ganza delle figure e la perizia 
dei concorrenti. 

La gara era valida quale terza 
prova del campionato sociale 
1965 del Club organizzatore, ul- 
tima dopo le prove «HO» e 
«Coppa Città di Osoppo». 


l| nica mattina. 


gli 80 ad ostacoli, nei 400 piani, 
nei 200 e nel giavellotto vi erano 
appena due atlete per gara, gli 
800 e la staffetta 4x100 non si 
sono disputati e solo nel salto 
in lungo si è avuto un numero 
di partecipanti superiore alle 
sei. 


Vediamo di analizzare le sin- 
gole gare. Negli 80 ad ostacoli 
vittoria in piena tranquillità di 
Cristina Orlando  sull’ederina 
Alida Valli, con un tempo 
screto e tenendo anche in consi- 
derazione il fatto che la bianco- 
celeste ha. corso praticamente 
da sola, Nei cento piani ancora 
una volta in evidenza il duo Se- 
Tiau- De Marchi, accreditata la 
prima di 18” netti e la seconda 
dij 13”4, Sono queste due ragaz- 
ze su cui i tecnici biancocelesti 
fanno affidamento, e finora han- 
no dimostrato di ben meritare 
la fiducia. Lotta in famiglia nei 
400 tra le ederine Fozzer e 
‘Bowman, e facile la vittoria del. 
la prima sulla seconda: come 
vede, una lotta per modo di di- 
re. Nel lancio del disco le sole 
Ramani e Musco hanno gareg- 
giato su misure sufficienti, men- 
tre la Bianchet, la Burolo e la 
Gracco sono terminate molto di- 
stanziate dalle avversarie. Nei 
duecento si è affermata Luisa 
De Marchi, lasciando alla lon- 
tana l’ederina Valli, con 28”5: 
altre volte l'abbiamo vista far 
meglio, ma ciò non toglie nulla 
al valore della sua affermazio- 
ne, su cui ha senz'altro influito 
negativamente il gran caldo. Nel 
lancio del peso si è affermata 
Maura Lonzari, ma la sua misu- 
Ta vale ben poco: appena me- 
tri 7.76. 

Nel salto in alto la sorpresa 
della giornata ci veniva offerta 
dalla Giamperlati che non riu- 
sciva ad andare oltre il metro 
e cinquanta. Su di lei deve aver 
influito negativamente il fatto 
di aver appreso prima della ga- 
ra di non esser stata convocata 
per la Nazionale. Considerazio- 
ni tecniche a parte sulla polie- 
drica professoressa, sembra 
quanto mai strano che i soloni 
di Roma l'abbiano lasciata da 
parte proprio quando è riuscita, 
ed è cosa recente, a superare 
m. 1.60, mentre in occasione 
dell'incontro con l’Austria si era 
presentata con una misura, net- 
tamente inferiore. Ma nella no- 
stra atletica leggera succede an- 
che questo. 

Quello però che desta me- 
raviglia è il fatto che in que- 
st'ultimo periodo nessuna atleta 
è stata in grado di gareggiare 
su misure di valore: e allora? 

‘biancoceleste reagiva con 
rabbia nel lungo, e si imponeva 
con m. 5.28, misura che costitui. 
sce il suo primato stagionale. 
Ma le note liete in questo set- 
tore ci venivano offerte dalla 
Licia Rossi, che migliorava il 
suo limite personale di oltre 20 
cm. e si avvicinava al muro dei 
cinque metri, Nel giavellotto si 
affermava la Zanovella con ap- 

ina m. 21.30. 

Complessivamente, quindi, una 
riunione positiva sotto certi 
aspetti, negativa sotto altri. Bi- 
sogna quanto prima correre ai 
ripari, e soprattutto non rica- 
dere nei medesimi errori, qua- 
le quello di gareggiare in piena 
canicola e per di più di dome- 
Speriamo che 
queste nostre considerazioni non 
lascino il tempo che trovano. 


Italo Drocker 
IL DETTAGLIO TECNICO 

ra metri 80 H: 1) Orlando Cri- 

sì 6; i ;, 
HI «Dem 12”6; 2) Valli Alida 
Corsa metri : 1) Seriau Patri- 
zia (S.G.T.) 13”; 2) De Marchi Luisa 
(S.G.T.) 19”4; 3) Minichelli Genzia- 


nella (S.G.T.) 14"; 4) Muiesan Flora 
(Edera) 15’3, 
Corsa metri 400: 
(Edera) 1’04'3; 
(Edera) 1'14”6, 
Lancio del disco: 1) Ramani Lucia 


1) Fozzer Nives 
2) Bowman Argia 


(S.G.T:) m, 28.27; 2) Musco Fulvia 
(S.G.T.) 27.16; 3) Bianchet Nadia 
(Edera) 22.44; 4) Burolo Nirvana 
(Edera) 22.18; 5) Gracco Liberia 
(Edera) 18,89. 

Corsa metri 200: 1) De Marchi Lui 
sa (S.G.T.) 28”5; 2) Valli Alida (Ede- 
ra) 305. 

Lancio del peso: 1) Lonzari Maura 
(S.G.T.) m. 7.76; 2) Petean Elodia 
(S.G.T.) 7.56; 3) Ramani Lucia 
(S.G.T.) 6.84 4) Burolo Nirvana 
(Edera) 6.48; 5) Gracco Liberia (Ede- 
ra) 5.88. 

Salto in alto: 1) Giamperlati Lu- 
ciana (S/G.T.) m. ; 2) Orlando 
Cristina (S.G.T.) 1 3) Zanovello 
Roberta (S.G.T.) 1.25, 

Lancio del giavellotto: 1) Zano- 
vello Roberta (S.G.T.) m, 21.30; 2) 
Musco Fulvia (S.G.T.) 19.55. 

Salto in lungo: 1) Giamperlati Lu- 
ciana (S.G.T.) m. 5.28; 2) Rossi LL 


Al mattino si sono ritrovati 
i biancoverdi dell’Alpina. A di- 
sposizione dell'allenatore Fr: 
co Caldognetto si sono posti i 
seguenti giocatori: Taucer, Da- 
nieli, Pecar, Bresciani, Raunich, 
Vaccari, Laghezza, Gagliardo, 
più alcuni giovani fra i quali 
Carlîi, Moratto, Machnich e Ma: 
russi. Assenti Ferluga, Sossi ed 
Emili, questi ultimi due però 
giustificati per motivi di lavoro. 
Dopo alcuni giri di campo e 
una buona dose di esercizi gin- 


nico-atletici, Caldognetto ha fat- | ; 


to svolgere un buon allenamento 
alla battuta. 

Successivamente sono scesi 
in campo i biancoscudati della 
Libertas. L'allenatore Masotti 
ha fatto svolgere ai giocatori 
una breve partitella, protrattasi 
per cinque inning, contro una 


“| formazione mista del Cus Trie- 


zianella (S.G.T.) 4.46; 4) Petean Elo- 
dia (S.G.T.) 4.38; 5) Fozzer Nives 
Bowman Argia (Edera) 


si | 4.01; 7) Muiesan Flora (Edera) 3.89. 


BASEBALL 
Intenso allenamento 


per Alpina e Libertas 


Le squadre triestine di base- 
ball dell’Alpina (Serie C) e della 
Libertas (juniores), si sono alle- 
nate ieri mattina sul «diamante» 

i Villa Opicina in vista del. 
l’inizio delle finali nazionali dei 
campionati di appartenenza, 


ste rinforzata da Delise, Siro 
nich e Verzaro. Hanno vinto i 
giovani juniores della Libertas 
per 5 a 0, I biancoscudati han- 
no confermato di attraversare 
un ottimo periodo di forma e 
di essere pronti quindi ad af- 
frontare le finali nazionali per 
la conquista del titolo italiano. 

Il manager Masotti ha schie- 
Tato in campo questi uomini: 
Vascotto (L), Glavina O, (R), 
Glavina R. (1b), Chemet (2b), 
Persi B, (Int.), Riccobon (3b), 
Rota (ED), Glavina E. (EC) e 
Rotter (ES-. 
triestino Bachi. 


PRIMA EDIZIONE DEL G.P. VALCELLINA 


De Donà per un soffio 


su Puppi e 


Maranzana 


Alla Società Bottecchia il Trofeo IMFA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montereale Valcellina, 8 

"Trenta corridori in rappresen- 
tanza di dieci società del Friuli 
e del Veneto si sono presentati 
al via della prima edizione del 
Gran Premio Valcellina per 
esordienti, disputato a Monte- 
reale Valcellina. Subito dopo il 
«via» il gruppo ha iniziato la sa- 


lita di Ponte Ravedis montenen.-|® 


dosi compatto fino a San Marti. 
no di Campagna. Al bivio di 
San Leonardo, Zampieri ha ten- 
tato di evadere dal grosso, ma 
è stato costretto a desistere dal- 
la reazione ci Bot, Maranzana e 
Fenos. Proprio a San Martino, 
Sut si è aggiudicato il traguardo 
volante, ma il suo spunto si è 
lo Sono circa un chilome. 
To per la vigile guardi: 
gruppo, guardia del 
primo passaggio per Mon: 
tereale Bot si è Senio Îi 
traguardo a premio, mentre Mo- 
ras, vittima di crampi, era co- 
stretto al ritiro. La fisionomia 
della corsa mutava solo sulle 
brevi ma ripide rampe di Ponte 


Ravedis e Ponte Giulio, In te-|# 


sta infatti si formava un ploto- 
ne di undici uomini che alle 
porte di Aviano faceva registra- 
re un minuto di vantaggio. Sul 
falsopiano che conduce a Grizzo 
De Ros e De Donà tentavano a 
più riprese di aggiudicarsi di 
forza la gara, ma i giovani del- 
la Bottecchia riuscivano a stron. 
care ogni velleità, 

A tre chilometri da Monterea- 
le il vittoriese Barisiera, che fa- 
ceva parte del gruppo di testa, 
era costretto al ritiro da una 
foratura, Nell’uitimo chilometro 
Puppi, De Donà e Maranzana 


Tiuscivano ad avvantaggiarsi di 
alcuni metri, e nella volata fi- 
nale il bellunese De Donà aveva 
la meglio di un soffio sugli altri 
due, Il trofeo IMFA e la meda 


Ha ‘arbitrato il. 


glia d'oro della Pro Montereale | 


sono stati assegnati alla società | 


Bottecchia di Pordenone. 


Gildo Marchi 
ORDINE D'ARRIVO 


1) De Donà Mario, Enal Salvarani 
di Belluno, che compie gli 86 chilo- 
metri del percorso in ore 2.15* alla 
media oraria di chilometri 38,221; 2) 


Puppi Cesare, Boitecchia Pordenone; | 
3) Maurizio Maranzana, Veloclub Ci- | 


vidale; 4) Giancarlo Corazza, U. C. 
Vittorio Veneto; 5) Marzio Bot, Bot: 
tecchia Pordenone; 6) Andrea Canal, 


U. S. Piccin Vittorio Veneto; 7) Lu- |h 


ciano Sut, Bottecchia Pordenone; 8) 


Mario De Ros, Veloclub Orsago; 9) h 


Ennio Fenos, Bottecchia Pordenone; 


10) Severino Fantin, U. C. Sacilese, | 


tutti con lo stesso tempo del vinci 
tore; 11) Ermanno Tochet, Veloclub 
Orsago, a 1’30”. Con lo stesso tempo 
seguono Zampieri, Cordara, Minet; a 
vs sono giunti altri cinque corri- 
ori. 


BASEBALL SERIE A 


I RISULTATI 


A Firenze: Simmenthal Mi È 
Plettroplaid Firenze 16 a 8 (se 
timo inning) e 2945. 

A Milano: GBC - Lodi 19-7 ‘e 8-5. 


A Bologna: Europhon Milano 
Coca Cola Bologna 14-2; Coca Cole 
Bologna - Europhon Milano 7-5. 


A Parma: Pirelli Milano- Par 
ma 74 e 80, 


CICLISTI A CONFRONTO SULLE STRADE ASSOLATE DELLA REGIONE 


Furlan si aggiudica | Da Dalt il più forte È 


la <Coppa GRDA-Anastasi» | nel circuito di Varmo 


«Monfalcone, 8 

Con una volata tirata allo spasimo, 
Gianni Furlan del C.R.A. C.RD.A. 
Monfalcone ha. vinto con autorità la 
«Coppa C.R.D.A, - Bruno Anastasia» 
cha si è disputata questa mattina sul 
circuito di Panzano di km. 2,400 ripe- 
tuto 25 volte, 

Il quartetto dei battistrada sì pre- 
senta con buon margine di vantaggio 
sul rettilineo d'arrivo. Ai 300 metri è 
in testa al centro della carreggiata, 
Bernetti con alla ruota Giacomini, 
mentre sulla destra lo affianca Buiati; 
sornione, in coda, piuttosto sulla si- 
nistra, sì trova Furlan, La progres- 
Sione si fa via via più veloce. Ai 100 
metri, un guizzo con iniezione di 
forza sui pedali porta Furlan ad af 
fiancare, sulla sinistra, Bernetti  at- 
taccato pure sulla destra da Buiati. 
Il cantierino schizza via immediata: 
mente, portandosi al centro della car- 
reggiata e vincendo con dué abbon- 
danti macchine di vantaggio. 

Al via, dato dal vicepresidente del 
C.R.A. C.R.D.A. Maggi, partono 26 
atleti in rappresentanza di 12 sodali- 
zi sportivi regionali ed extra regio- 
nali. Fin dalle prime battute c'è bat. 
taglia © la media è molto alta anche 
se il sole picchia moito forte. Infatti 
al quarto giro, allorchè in testa si 
trovano otto atleti in un tentativo di 
fuga, la media è di pen 48 km. orari, 
nonostante due curve secche nel per- 
corso. Al giro seguente primo tra- 
guardo volante disputato dal gruppet 
fo di testa: vince Cossa seguito da 
Fantini, I tentativi di fuga si susse- 
guono, qualcuno non riesce a tenere 
la ruota dei compagni e abbandona 

Al 7° giro inizìa la fuga il triestino 
Simnovec che continua nel tentativo 
© mantiene il comando della corsa 


x 
fino al traguardo volante del decimo 
giro; alle sue spalle si classifica Be- 
netti con un distacco di 50 metri, Il 
gruppo rimane compatto per poco 
tempo. La fuga buona che deve por. 
tare i protagonisti al traguardo fi: 
nale nasce nel corso del 17° giro, al- 
lorchè in 59 minuti sono stati per- 
corsi km. 40,800. In testa sono i quat: 
tro atleti che troveremo nei primi 
quattro posti dell'ordine d'arrivo. Tro- 
vato il buon accordo, i battistrada 
guadagnano terreno sugli inseguitori. 
Evidente il sacrificio del cantierino 
Eddy Degano che rinuncia a un piaz- 
zamento migliore per restare a con- 
trollare in gruppo le reazioni degli av- 
versari alla fuga del consocio Furlan, 
il candidato più favorito alla vittoria 
finale, Al traguardo volante del 20% 
giro non c'è nemmeno volata, dato 
che i quattro battistrada non voglio- 
no scoprirsi. Poi il finale veloce, spe- 
cialmente l’ultimo giro a quasi 46 di 
media, e la volata già descritta. 


‘Paolo Cechet 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Furlan Gianni (CRA CRDA Mon- 
falcone) che compie il percorso di 
km. 60 in ore 1.26' alla media oraria 
di km. 41,860; 2) Buiati Mario (Li. 
bertas M., Rossi - Udine) s.t.; 3) Ber- 
netti Isolino (U. S. Coin - Mestre) 
s.t.; 4) Giacomini Gianni (S. C. Iride 
‘Teglio Veneto) s.t.; 5) Secondin Vit- 
torio (Libertas M. Rossi - Udine) a 
45°; 6) Buttignon Arrigo (C. S. De 
Santi . Redipuglia) s.t.; 7) Simnovec 
Claudio (S. C. Bartali-Rovis - Trieste) 
s.t.; 8) Ros Beniamino (C. C. L. Ste. 
fanutti - S. Vito) a 1’10”; 9) Pasqua- 
lini Sergio (U. ©. Trevigiani) s.t.; 10) 
Scalon Giorgio (C.C.L. Stefanutti . 
$. Vito) sit. Seguono altri 14 corri- 
dori in tempo massimo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varmo, 8 

Mario Da Dalt, dell’Unione 
sportiva Vittorio Veneto, ha vin- 
to la terza edizione del circuito 
ciclistico di Varmo, gara per 
dilettanti, valevole per l’asse- 
gnazione del trofeo «Giovanni 
Collavini di Rivignano». 

La gara è stata organizzata 
dal sodalizio ciclistico «Lino 
Stefanutti» di San Vito al Ta. 
gliamento, e 43 corridori, in rap- 
presentanza di una dozzina di 
società ciclistiche della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, del Ve- 
neto e di altre regioni dell'Alta 
Italia, si sono presentati al na- 
stro di partenza. 

Il «via» è stato dato alle ore 
14.30 sotto un sole che batteva 
a perpendicolo, I corridori, no- 
nostante il caldo opprimente, 
hanno dato subito battaglia, e 
già dopo il primo giro dell’inte- 
Tessante e animata competizio- 
ne si è registrata la prima fuga 
di una certa consistenza, Ne è 
stato protagonista il sanvitese 
Moras, il quale è rimasto in fu- 
ga per 20 chilometri circa. Poi 
berò il bravo corridore è stato 
ve sa altro terzetto è 

in fuga: Zan o, 
Pieri e GI RARO 

Per un lungo tratto del per- 
corso questi tre hanno mante- 
nuto un vantaggio che è oscil- 
lato sul mezzo chilometro cir- 
ca. Alla fine del terzo giro sono 
stati però raggiunti dal ploto- 
ne; al quinto giro, Del Bianco 
della Portoflex di San Vito, e 
Santarossa della Bottecchia di 
Pordenone, hanno operato un 
allungo, riuscendo a prendere 
un vantaggio di circa 500 metri. 


La fuga dei due durava una 
decina di chilometri, ma poi 
Del Bianco si è arreso e Santa- 
rossa ha continuato nel suo ten- 
tativo da solo. Verso il termine 
del sesto giro è stato raggiunto 
da dodici inseguitori, compren- 
denti i migliori, 


L'ultimo giro della corsa è|ha 


stato combattutissimo, Vi hanno 
Dreso parte tredici atleti, i qua- 
li si sono dati battaglia finchè, 
® quindici chilometri dall’arri. 
vo, due corridori, Spochiado e 
Benito Pasqual, sono riusciti a 
evadere conquistando un mar- 
gine di vantaggio di circa 200 
metri. A dieci chilometri dallo 
Striscione d'arrivo i due fuggi- 
tivi venivano raggiunti da altri 
tre corridori, Gasparotto, Bean 
e Da Dalt. Sì formava così un 
gruppetto di cinque atleti i qua- 
li, a fortissima andatura, giun- 
gevano al traguardo. Nella vo- 
lata finale il portacolori del Vit- 
torio Veneto, Mario Da Dalt, è 
prevalso sui compagni dell’ul- 
tima fuga. 

Ordine d’arriva: 1) Da Dalt Mario, 
Vittorio Veneto, che copre i 150 chi- 
lometri del percorso in ore 3.20, al- 
la media oraria di chilometri 45; 2) 
Bean Guerrino, Coppi Hausbrandt 
Trieste; 3) Gasparotto Antonio, Por- 


toflex San Vito al Tagliamento; 4) 
‘Pasqual Benito, Basso Piave San 
Donà, 5) Sponchiado' Giorgio, Vitto. 
rio Veneto, s.t.; 6) Del Bianco Lui- 
gi. Portofiex San Vito al Tagliamen- 
to, a 1’; 7) Marion Antonio, Monte- 
belluna; 8) Buggin Luigi, Montebel- 
luna; 9) Corradini Corradino, Porto- 
flex San Vito al Tagliamento; 10) 
Cerauti Franco, Vittorio Veneto, s.t. 


Mario Carini 


SPRINT DI NANNININÎ 
che conquista 


il G. P. di Maiano 


o Udine, 8... 
Una quarantina di dilettanti. 
preso il «via» per il primo 
Gran Premio del Festival di 
Maiano. L'andatura è stata su 
bito EE sostenuta e i primi 
premi Taguardo a ragna è 
a San Vito sono Sin een Res 
spettivamente dagli udinesi Bil 
lia e Massimo Quaino, 

A San Daniele, prima asperità 
del percorso: transitava în te: 
sta il bolognese Nanninini. Nel 
la successiva discesa verso Ra” 
gogna s'involava un altro bolo 
gnese, Scremin, che intascav@ 
i premi di traguardo di Rago: 
gna e di Maiano. Il plotone 
ARNO: Si ricomponeva; ma 

co: un gruppetto di sei 
composto a e 
Dini e GC: 
ratti, 


so in ore 2.8’ alla media di chilo” 
metri 41.750; 2) Calza Franco, idem 
3) Zara Augusto, S.C. Santa Gorizi8” 
Cherin; 4) Moratti Alessio, 
Udine; 5) Pieri Luigi, U.S. Acli Tri: 
Ste; 6) Pezzoli Sergio, 
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A POLITICA ESTERA SOVIETICA IN UN ARTICOLO FIUME DELLA «PRAVDA» 


osca promette l'appoggio | 


le «guerre di liberazione» 


‘Ur ribadendo il principio della coesistenza pacifica, l'editoriale sostiene 


s Che essa presuppone la lotta all'imperialismo - Malinowski: «Ci rafforziamo» 


Mosca, 8 
\Un editoriale di 4000 parole 
Mbblicato oggi dalla «Pravda» 
Rînisce la politica estera del- 
RSS nell'attuale momento, 
$ politica estera sovietica — 
lve l’organo del PCUS — è 
; COmbinazione di una fermez- 
si È Tivoluzionaria nell’adesione 
LA a basilari, e di una 
ti he fosaria flessibilità nell'azio- 
tattica». 
porca i princìpi basilari, la 
îvda» espone un program: 
N în sei punti affermando 
i pela politica estera sovietica 
ROMEA 
1) creare le condizioni pacifi- 
N dell'edificazione del sociali- 
LE NO e del comunismo; 
i |) allargare l'unità e la coe- 


0. IS 


; 
È 
d 
ò 
). 
e 
1 
t- 
o 


si 
a 
e- hh 


sione dei Paesi socialisti, la lo- 
ro amicizia e le loro relazioni 
fraterne; 


3) aiutare i popoli che lotta 
no per la loro liberazione; 


4) contribuire allo sviluppo 
della solidarietà e della coope- 
razione con i Paesi asiatici, 
africani e latino-americani di 
recente indipendenza; 

5) applicare i principi della 
coesistenza pacifica con i Paesi 
capitalisti; 

6) evitare una terza guerra 
mondiale. 

Dopo. aver ribadito che «la 
coesistenza pacififica è l’unica 
alternativa ad una guerra ter- 
mo-nucleare», la «Pravda» re- 
spinge sia la «coesistenza del 


&: DATI STATISTICI DEL 


MERCATO COMUNE 


) 
di 
F, 


| ‘8 mila connazionali 


Bruxelles, 8 


Secondo calcoli approssimati- 
v ‘a popolazione del Mercato 
‘Intune europeo è di 180.135.000 
KA Sa 1963, secondo quanto 
lo lisce l'ufficio di statistica 
da comunità la popolazione 
(C era di 177.879.000 unità 
Gli 85.945.000 maschi e 91 mi- 
Dl 934.000 femmine, 
Le Persone in età fra i 15 e 
anni formano in tutti i 
ì del MEC il gruppo più 
N ‘roso, L'Olanda ha il più 
Numero di bambini sotto 
te (28,6 per cento della 
ione) e il. Belgio ha.il 
Mano numero di anziani (12,4 
li Cento della popolazione). 
Germania occidentale ha 
‘Percentuale Dpiù alta di popo- 
e, attiva con il 46,8 per 
lo e @ il Belgio la più bassa 
ot: È il 38,6 per cento, L’Italia è 
al, lySta per'la disoccupazione, 
zu: hole in Lussemburgo non c'è 
8) Mo disoccupato. La Genma- 
9) est ha anche la percen- 
° più alta di operai salaria 
{9,5 per cento) e l’Italia la 


di 
fi- 
va 
ri 


la 
le 


ni È 


ri 
ne; 


Ci 
c. 


se; 


Ù a (64,1. per cento). 
n bltalia ha la percentuale più 
Pa di popolazione occupata 


) ‘@gricoltura: il 25,6 per cen- 
Ari a 4.900.000 unità, Seguo- 
to Germania con l’11,6 per 
k° (3 milioni) mentre il 49 
\.cento (13 milioni) lavora 
| Ndustria, e la Francia che 
Solo 7.600.000 operai indu- 
ossia il 39,7 per cento 
in Sua forza di lavoro, Il Lus- 
Surgo ha la più alta percen- 
degli operai addetti ai 
fs (39,8 per cento) e l’Ita- 
x Più bassa (33,2 per cento). 
intre le ore di lavoro sono 
bag ite in linea generale tra 
9 e il 1962 in Germania 

‘» Italia e Olanda, esse so- 
by mentate in varie impor- 
industrie francesi e bel- 
;Îno all’8,1 per cento per î 
francesi e all’113 per 
Per gli operai dei cantie- 
li belgi. Nel 1964, la Ger- 
DS Ovest ha aperto le porte 
00 operai italiani, 64800 


ri 


‘l’Italia è il Paese 
“on più disoceupati 


emigrati in Germania 


ll ’64 - Record belga per il numero di vecchi 


spagnoli, 68.300 greci, 64.400 tur- 
chi. In Francia sono emigrati 
173.300 spagnoli e 47.500 porto- 
ghesi, 


OTTO MORTI NEL DISASTRO 


della petroliera giapponese 


Kuwait, 8 

Secondo le ultime informa: 
zioni. otto morti e 46 feriti sa- 
rebbero il bilancio della esplo- 
sione avvenuta giovedì a bordo 
della petroliera giapponese Ksi- 
20 Maru all’ancora nel porto 
trolifero di Rasalkhafji, Dei fe- 
riti, 16 versano in gravi condi: 
zioni. A quanto viene riferito, 
lo scoppio appiccò il fuoco an- 
che a una petroliera vicina la 
Fulg Fairy. 


| nare guerre 


ricatto» di tipo americano che 
«l'avventura basata sul rischio» 
di tipo cinese. 


L'articolo attacca parecchie 
tesi cinesi affermando: l'impe- 
rialismo non è una tigre di car- 
ta: «esso dispone ancora di for- 
ze non trascurabili e può scate- 
locali e anche 
mondiali»; la sola politica po- 
sitiva è quella del giusto mez- 
zo: «l'URSS replica  risoluta- 
mente agli imperialisti pur ri. 
fiutandosi di allinearsi con co- 
loro che auspicano avventure 
gravide di rischi»; l'URSS svol. 
ge un ruolo speciale in seno al 
campo socialista: «essa soppor- 
ta il peso principale delle spese 
militari per la difesa dei Paesi 
comunisti»; le divergenze cino- 
sovietiche vanno esclusivamen- 
te a vantaggio degli imperiali. 
sti: «non è possibile chiudere 
gli occchi davanti a queste di- 
vergenze. Il partito sovietico ri- 
tiene che, posta in una situazio- 
ne molto complessa, l'URSS 
non debba inasprirla artificial. 
mente ma debba al contrario 
oreare un’unità d'azione con- 
creta contro l'imperialismo e 
la reazione»; la coesistenza con 
l'Occidente non è un tradi 
mento. 

Nel suo editoriale, la «Prav- 
da» scrive anche: «L'imperiali. 
smo ha tuttora forze considere- 
voli e possibilità sufficienti per 
scatenare guerre locali ed an- 
che un conflitto mondiale. In 
queste circostanze, l'URSS de- 
ve fare di tutto per consolidare 
il suo potenziale difensivo e la 
potenza del campo socialista 
nel suo insieme». L'editoriale 
ripete poi il tradizionale appel 
lo alla coesistenza pacifica, nel 
quadro della «difesa degli inte- 
ressi vitali della pace e del so- 
cialismo»; a questo appello, 
esso unisce la conferma dell’ap- 
poggio più completo per le 
guerre di liberazione nazionale. 


De | L'autore dell'articolo afferma, 


in sostanza, che la coesistenza 
pacifica presuppone la lotta 
contro l'imperialismo, ed ag- 
giunge: «L'Unione Sovietica ha 
appoggiato ed appoggerà la lot- 


ta nazionale di liberazione in 
tutte le sue forme, pacifiche e 
non pacifiche». Concludendo, 
l'editoriale della «Pravda» sol 
lecita un’«azione congiunta da 
‘parte di tutti i Paesi comunisti, 
in difesa del Vietnam setten- 
trionale, 

All'articolo dell'organo del 
PCUS fa eco una dichiarazione 
del maresciallo Rodion Mali 
novsky, Ministro della Difesa, 
il quale ha affermato: «Ci tro- 
viamo tuttora a fronteggiare la 
crescente aggressione degli im. 
perialisti. Il nostro partito ed 
il nostro Governo stanno adot- 
tando le misure necessarie per 
rafforzare la potenza dello Sta. 
to sovietico e delle sue valorose 
Forze armate», 


IL PICCOLO 


Gli orrori inel Vietnam 


si 
Cretetoto Ansa UPI al «Piccolo») 
Nha Trang — . Soldati americani recuperano un cadavere sepolto 


DODICI MILIONI RACCOLTI DA UN GIORNALE DI AMSTERDAM 


Una colletta per sfamare 
il salvatore di quattro ebrei 


Soldato dell’armata tedesca in Polonia, il benefattore aveva nascosto 
perseguitati israeliti rovinandosi per poter dar loro di che nutrirsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

«L’altra Germania esiste», ave- 
va affermato giorni orsono il 
presidente del comitato che in 
collaborazione con un giorna- 
le di Amsterdam aveva organiz. 
zato una pubblica colletta a fa- 
vore di Bruno Mothko, l'ex uf- 
ficiale della Difesa civile tede- 
sca. che in Polonia, dal 1942 al 
1944 aveva salvato quattro ebrei 
rischiando la vita e dilapidan- 
do un patrimonio, 

Al di fuori dei membri del 
comitato e del direttore del 
giornale che aveva organizzato 
la sottoscrizione, non gli era 
accanto nessuno. 

Ma i telegrammi sono arriva- 
ti a fasci: Mothko li ha guar: 


— SEZ 


AL GRIDO «CON ERHARD VINCEREMO!» APERTA LA CAMPAGNA ELETTORALE DELLA C.D.U. 


Il Cancelliere tedesco esclude 
future alleanze con i socialisti 


Parlando a Dortmund davanti a 15 mila fedeli ha poi respinto la proposta 
di un dibattito alla TV con Brandt - «Chi parla con me deve capire qualcosa» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

La cristiano democrazia te- 
desca ha aperto oggi ufficial- 
mente i comizi elettorali con 
una manifestazione tenutasi 
alla Westfallenhalle di Dort- 
mund, dove solitamente si svol- 
gono le grandi riunioni di pu- 
gilato. Tutti i 15 mila posti 
erano occupati. Nel luogo del 
ting era stato eretto il palco 
degli oratori, dal quale hanno 
parlato nell'ordine il segreta» 
rio del partito Dufhies, il pre- 
sidente Adenauer, il capogrup- 
po parlamentare Barzel, il 
Cancelliere Erhard, il Presi- 


-— 


Falliscono i negoziati 
sul futuro di Aden e Arabia 


Troppo dure le condizioni poste dalle delegazioni africane 
I due territori dovrebbero divenire indipendenti entro il ’68 


Londra, 8 

Le conversazioni per la pre- 
parazione della conferenza co- 
stituzionale sul futuro di Aden 
e della, Federazione dell'Arabia 
meridionale,  apertesi cinque 
giorni fa a Londra, si sono con- 
cluse ieri sera con un fallimen. 
to. I delegati politici e ministe- 
riali della Federazione dell’Ara- 
bia meridionale riunitisi sotto 
la presidenza del Ministro delle 
Colonie britannico Anthony 
Greenwood non sono infatti 
riusciti a concordare un ordine 
del giorno per la conferenza 
sull'indipendenza da tenere a 
Londra in dicembre. 

Greenwood ha dichiarato che 


dat a; Un negro mutilato 


E 
(Telefoto A.) 
va finalmente a farsi iscrivere 


‘al «Piccolon) 


elettorali dopo l’entrata în vigore della speciale legge 


l'ostacolo principale al raggiun. 
gimento di un accordo è stata 
l'insistenza con la quale alcuni 
partecipanti ai colloqui hanno 
chiesto l'applicazione integrale 
di una risoluzione approvata 
dall'ONU nel 1963 che prevede 
l'autodeterminazione per l'inte- 
ra Arabia meridionale sulla 
base del suffragio degli adulti, 
della liberazione di tutti i dete. 
nuti politici, nella «presenza» 
dell'ONU prima e durante le 
elezioni generali che dovranno 
precedere l'indipendenza e del. 
lo smantellamento della base 
inglese di Aden, 

Come condizione preliminare 
per qualsiasi conferenza costi. 
tuzionale, la delegazione di 
Aden ha chiesto l'abrogazione 
delle misure di sicurezza attua 
te nella zona dalla Granbreta- 
gna in seguito all'attività di 
guerriglieri e la liberazione dei 
detenuti politici. La delegazio- 
ne di Aden ha inoltre chiesto 
che la questione dello smantel- 
lamento della base di Aden 
venga inclusa nell'ordine del 
giorno di una conferenza costi- 
tuzionale. La  Granbretagna, 
che ha promesso l'indipenden- 
za per il 1968, si oppone a taii 
richieste ritenendo che. esse 
non siano attuabili prima che 
abbia avuto inizio un processo. 
di reale distensione, Il Governo 
inglese è del parere che il pri- 
mo passo verso una distensione 
debba venire dai guerriglieri 
del «Fronte di liberazione 
arabo.» 


«Noi abbiamo sempre la fer- 
ma intenzione di vedere l'Ara- 
bia meridionale accedere all’in- 
dipendenza, al più tardi, nel 
1968. Noi lo speriamo e faremo 
il possibile affinchè tutti gli 
Stati della Federazione faccia 
no parte del nuovo Stato indi 
pendente». Così afferma il Mi- 
nistro delle Colonie, Anthony 
Greenwood, in una nuova di- 
chiarazione diffusa questo po. 
meriggio, Il Ministro aggiunge: 
«Noi siamo pronti a riprendere 
in qualsiasi momento i colloqui 
preparatori, in vista di una 
conferenza per l'indipendenza, 
Noi confidiamo che tutti i Go- 
verni ed i partiti dell'Arabia 
meridionale giudichino la. que- 
stione come estremamente ur- 
gente». 


Greenwood fa poi presente 
che il Governo di Londra è di 
sposto a negoziare la richiesta, 
formulata da alcuni delegati — 
e che ha in larga misura pro- 
vocato la rottura di ieri — per 
un'abrogazione dello stato di 
emergenza ad Aden, purchè si 
tenga conto della sicurezza del- 
la popolazione e di quella della 
base militare colà esistente. A 
sua volta, il Capo del Governo 
di Aden, Abdul Mac Kawee, ha 
dichiarato: «Non partecipere- 
mo ad una nuova riunione se 
non quando il Governo inglese 
avrà optato per una politica 
progressista ad Aden. 


= 


dente del Bundestag Gersten- 
maier. 


Erhard, che il segretario del 
partito ha salutato al grido 
«con Erhard vinceremo» ed a 
cui l’enorme pubblico presen= 
te ha fatto eco con il grido di 
«evviva», è stato l'oratore più 
atteso. Egli ha dimostrato di 
voler insistere sulla linea del- 
la massima durezza nei ‘con- 
fronti degli avversari, denun- 
ciandone le debolezze ideolo- 
giche e l’inesperienza politica 
nonchè la poca. competenza 
specifica degli esponenti. E in 
conclusione scartando nel mo- 
do più categorico la possibilità 
che la CDU (Cristiano demo- 


== | cratici) e la SPD (socialdemo- 


A LONDRA DOPO CINQUE GIORNI DI BURRASCOSI COLLOQUI 


cratici) si uniscano in quella 
«grande coalizione» che si di- 
ce essere nelle aspirazioni di 
parecchi esponenti dell'una e 
dell’altra parte. «Questa — ha 
detto Erhard — sarebbe una 
politica fallimentare per il 
Paese. 

Come si era già osservato 
nei giorni scorsi l’irruenza di 
Erhard e la decisione con cui 
scarta la possibilità di quella 
che egli ha ironicamente defi- 
nito «coalizione rossonera» 
sembrano voler evitare che al- 
cune zone fluttuanti dell’elet- 
torato tedesco votino sociali- 
sta prevedendo tale eventua- 
lità. Erhard ha anche scarta- 
to la possibilità di un pubbli- 
co dibattito televisivo tra lui 
e Brandt, che la socialdemo- 
crazia aveva già sollecitato. 
«Io non potrei discutere con 
Brandt — ha detto il Cancel- 
liere — perchè chi discute con 
me deve capirne di finanza, 
di economia e di politica mo- 
netaria, basi di tutto il siste- 
ma politico. In questo caso pe- 
rò il dibattito si ridurrebbe a 
una vana polemica». 

Due giorni or sono lo stesso 
Erhard aveva; accusato i so- 
cialisti di voler condurre la 
campagna elettorale come una 


campagna pubblicitaria, allu- 
dendo allo sfoggio che la s0- 
cialdemocrazia ha cominciato 
a fare del suo candidato rite- 
nuto «piacente e fisicamente 
simpatico» dalle indagini de- 
moscopiche. Erhard ha ora 
chiarito meglio il suo concetto, 
lasciando intendere di non ac- 
cettare la sfida che su tale ter- 
reno lo vedrebbe sfavorito, ma 
di voler piuttosto puntare sul 
confronto delle posizioni in 
campo economico e politico. 
Un breve accenno alla questio- 
ne atomica è stato fatto dal 
Cancelliere in chiusa al suo 
discorso con la ripetizione del- 


la formula già più voltel 


espressa: «Noi non pretendia- 
mo di divenire und potenza 
atomica; noi vogliamo soltan- 
to essere difesi con quelle 
stesse armi con le quali dal- 
VESst veniamo minacciati». 
Prima di Erhard, Adenauer 
accolto sulla tribuna con maz- 
zi di fiori, aveva detto che il 
futuro Governo dovrà dedicar- 
sì soprattutto alla politica eu- 
ropea, rivitalizzando il tratta- 
to franco-tedesco, e aveva ri- 
petuto che per la Germania 
non si pone e non-si porrà 
mai una questione di alterna- 
tiva: di amicizia tra Francia e 
America, 
Michele Pavissich 


Lunedì, 


9 agosto 1965 


dati tutti, li ha legati con una 
cordicella, se li è portati in 
Germania. Del danaro raccolto 
per lui — 77 mila marchi, vale 
a dire 12 milioni circa — ne ha 
invece restituita una metà a fa- 
vore delle vittime olandesi del 
nazismo. 

‘Bruno Mothko, 65 anni, è og- 
gi un uomo precocemente in- 
vecchiato, già curvo e macilen- 
to. Passa le sue giornate a leg- 
gere testi latini e a far parole 
incrociate. Negli. ultimi mesi 
nessuno lo aveva visto uscire, 
dalla. sua camera di pensione 
di Essen. Nel 1942, quando fu 
arruolato nella Difesa civile e 
inviato in Polonia come tenen- 
te, con compiti di difesa terri. 
toriale, riconobbe per puro ca- 
so in una colonna di ebrei che 
partivano. per il campo di con- 
centramento di Auschwitz, la 
figlia di un medico ebreo, che 
durante il primo conflitto mon- 
diale, allorchè egli era stato sè- 
riamente ferito nella stessa zo- 
na, si era prodigato în una dif. 
ficile operazione al cranio e gli 
aveva salvato la vita, Mothko 
non potè soffocare i suoi senti. 
menti e valendosi della divisa 
riuscì a tirar fuori dalla fila 
dei deportati la ragazza, Era 
questa, Hildegard Dowstezinsky. 

Bruno Mothko trovò una ca- 
mera senza finestre in un se- 
minterrato della via Krakauer 
a Kattovic e vi condusse la ra- 
gazza, L’'angusta stanzetta era 
provvista di due letti e di un 
tavolino. Una fioca luce la il. 
luminava. 

Mothko ogni giorno, quando 
il servizio glie lo consentiva 
correva nella via Krakauer con 
‘un cartoccio di alimentari, qual- 
che bottiglia di vino o di birra, 
qualche scatola di sigarette. Il 
tutto se lo doveva procurare al 
la borsa nera a prezzi impossi- 
bili. Non esitò, per far fronte 
alle necessità di danaro a ven- 
dere un negozio di alimentari 
che aveva a Essen, Con il rica- 
vato continuò la sua opera ge- 
nerosa, 

Nel 1943 egli ebbe sentore che 
il ghetto degli ebrei della città 
sarebbe stato fatto sgomberare 
e che tutti i suoi abitanti sareb- 


pece 


sirene 


NONOSTANTE L'ASSOLUZIONE PIENA IN APPELLO 


MIHAJLOV GIUDICATO «INDEGNO» 
DI INSEGNARE ALL'UNIVERSITÀ 


Aveva fatto domanda per essere reintegrato al suo posto 
La decisione presa nei suoi confronti è ormai defnitiva 


Zagabria, 8 

Lo scrittore jugoslavo Mihajlo 
Mihajlov che sì è trovato nei pa- 
sticci con le autorità per avere 
pubblicato alcuni scritti assai 
critici nei confronti dell'Unione 
Sovietica, si è visto respingere 
la domanda per essere reintegra- 
to nel posto di lettore presso la 
Università di Zara, L'Università 
lo aveva espulso nello scorso 
aprile, Egli allora decise di ap- 
pellarsi contro il provvedimento 
presso la commissione ammini: 
strativa del Governo della Croa- 
zia a Zagabria. Ma ia commis 
sione ha respinto il ricorso giu- 


dicando che Mihajlov non sia 
moralmente degno di ricoprire 
la carica universitaria, 

Nei suoi articoli contro l’Unio- 
me Sovietica pubblicati da un 
settimanale di Belgrado all’ini- 
zio di quest'anno, Mihajlov tra 
l'altro sostenne che i sovietici 
ricorsero ai campi di sterminio, 
praticando il genocidio, ancor 
prima di Hitler. Fu arrestato e 
restò in prigione per 37 giorni 
dopo di che fu rilasciato in at- 
tesa del processo. Un tribunale 
di Zara lo condannò a nove 
mesi di prigione, Successiva: 
mente però venne assolto dalla 
Corte suprema della Croazia. 
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RIVELAZIONI DI UN FATTO SINGOLARE A 20 ANNI DAL TRAGICO EVENTO 


NAGASAKI FU <«ATOMIZZATA» 
AL POSTO DI UN'ALTRA CITTÀ 


II 9 agosto 1945 l'obiettivo principale era Kokura 


La scarsa visibilità 


consigliò al comandante del «B-29» la distruzione dell'obiettivo di riserva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 8 

Il bel tempo prima e il mal. 
tempo poi significarono venti 
anni fa, all'epoca dei bombar- 
damenti atomici sul Giappone, 
la salvezza per una città, quel: 
la di Kokura, e la distruzione 
per un’altra, la sventurata Na- 
gasaki. 

La rivelazione di questo sin- 
golare «scherzo» del de*tino è 
stata fatta ieri dal generale 
Charles Sweeney e dal tenente 
colonello Kermuth Beahan nel 
corso di una riunione degli ex 
membri del 390 squadrone 
bombardier, uno squadrone 
scelto di 15, superfortezze vo- 
lanti B-29 con equipaggi segre- 
tamente addestrati per sgancia: 
te la bomba A. 

Il 6 agosto 1945, quando il co- 
lonnello Paul Tibbets decollò 
dall'isola di Tinian con il qua- 
drimotore «Enola Gay» per la 
prima missione atomica, Hiro- 
Sshima era il bersaglio primario. 


Un ricognitore riferì che le con. 
dizioni del tempo sulla sventu- 
rata città erano perfette e così 
il bersaglio secondario, la città 
di Kokura, sfuggì alla catastro- 
fe atomica. 

Tre giorni dopo, quando 
Sweeney, allora maggiore, de. 
collò dalla stessa isola del Pa. 
cifico sul «Bocks's Car» per la 
seconda missione atomica, Ko. 
kura era il bersaglio primario 
e Nagasaki quello secondario. 
Beahan, allora capitano, aveva 
le funzioni di bombardiere e 
aveva ricevuto istruzioni di 
sganciare la bomba solo se fos- 
se stato in grado di vedere il 
bersaglio. «Era necessario che 
potessi vedere coi miei occhi la, 
città», ha detto Sweeney, rievo- 
cando quel tragico volo, 

Per quarantacinque minuti, 
Sweeney pilotò la superfortez: 


cercando uno squarcio tra la 
nebbia ‘e lo smog che oscurava. 
no 'la città. A bordo dell’aereo 


za «B-29» nel cielo di Kokura | 


meno 


eo 


ci si preparò per ben quattro 
volte a sganciare la bomba, pri- 
ma di abbandonare il tentativo 
e puntare definitivamente su 
Nagasaki. Quando si dice il de- 
stino, Nagasaki non figurava af- 
fatto. nell'elenco Helle città — 
Hiroshima, Kokura, Niigata e 
Kyoto — scelte originariamen: 
te dagli strateghi americani per 
il lancio della atomica. Quando 
Edwin Reischauer, allora mem- 
bro dei servizi informativi del. 
l’esercito e oggi Ambasciatore 
americano in Giappone, vide 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 
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sull'elenco il nome di Kyoto, 
la famosa città dei templi, scop- 
piò in lacrime. Successivamen- 
te Kyoto fu cancellata e sosti 
tuita con Nagasaki, 


Anche su Nagasaki Sweeney 
trovò brutto tempo, ma, come 
aveva fatto a Kokura, sorvolò 
in circolo la città attendendo 
una schiarita, «Per 20 secondi 
— ha ricordato Sweeney — si 
aprì uno squarcio nelle nuvo- 
le e quei venti secondi ci basta- 
tono per lanciare la bomba». 

A. P. 


La decisione presa ora nei suoi 
confronti dalla commissione 
amministrativa è definitiva, 


Imperversano gli incendî 


* POETS 
nella Francia meridionale 
Parigi, 8 

Due aerei cisterna «Catalina» 
hanno riversato durante il po- 
meriggio ettolitri di acqua su 
una vasta zona di macchia, ai 
limiti dei dipartimenti del Gard 
e dell’Ardeche, trasformata in 
una bolgia ardente da un vio- 
lentissimo incendio scoppiato 
ieri nel comune: di Bordezac, 
presso Nimes, e rapidamente 
propagatosi con il favore del 
mistral» che soffia  violentis- 
simo in tutta la vallata del 

odano, 

Il fuoco, che ha già distrutto 
alcune case coloniche, fortu- 
natamente evacuate in tempo, 
ed oltre duemila ettari di mac- 
chia e bosco, è combattuto da 
varie centinaia di pompieri, di 
gendarmi ‘e di volontari. Una 
colonia estiva sita a L’Abau, 
nell’Ardeche, nella quale si tro- 
vavano quaranta ragazzi, è sta- 
ta evacuata d'urgenza. La zo- 
na sinistrata è stata sorvolata 
per tutto il pomeriggio anche 
da elicotteri della «protezione 
civile» e della gendarmeria in- 
viati per sorvegliare l’evoluzio- 
ne dell'incendio. In serata sem- 
brava che la situazione tendes- 
se a stabilizzarsi: il vento che 
continuava a soffiare impe 
tuoso rende però impossibile 
la formulazione di previsioni, 

Un altro incendio scoppiato 
questo. pomeriggio in un de- 
posito di scorie di uno stabili 
mento petrochimico di Marti. 
gues sì è successivamente pro- 
pagato alla macchia circostan. 
te rendendo necessario l’inter- 
vento di una «Catalina», 
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FONDATA FONDATA NEL 1912 


GAROFALO e ì nipoti, 


1912 - 1964 li 
OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
ECCEZIONALI RIBASSI 


Risparmierete! 


bero stati deportati. Non esitò 
un attimo a compiere un’altra - 
azione rischiosa, Accolse nello 
stesso sgabuzzino un medico 
suo amico certo dottor Dreifus, 
la madre e la sorella di questi. 
Ora i clandestini della via Kra- 
kauer, erano saliti. a quattro. 

Quando arrivarono le truppe 
naio del 1944, Bruno Mothko fu 
fatto prigioniero e trasportato 
in un campo di concentramento 
degli Urali. La sua generosa 
azione di filantropo, si conclu- 
deva nella maniera più amara. 
Nel 1949 venne liberato e avvia. 
to in Germania. A Essen, dove 
aveva sempre vissuto, non aveva 
più nulla, nè parenti nè amici 
nè beni, Si allogò in una stan- È 
zetta e cominciò a vivere dando 
lezioni di latino ‘con la minima 
pensione che lo Stato aveva co- 
minciato a passargli: 175 mar- 
chi, Egli ne aveva spesi 85.000 
per provvedere al sostentamen- 
to dei quattro ebrei che per tre 
anni aveva tenuto nascosti a 
Kattovie. 

Cominciò allora a pensare che 
lo Stato avesse dei doveri verso 
di lui per quanto aveva compiu. 
to e si azzardò a chiedere un ri. 
sarcimento anche parziale per 
poter tirare avanti. Ma le pa- 
stoie della burocrazia e la ecce- 
zionalità del caso, nonchè una 
certa aria di ostilità con cui 
molti impiegati accoglievano le 
sue richieste, lo indussero ben 
presto a desistere dal tentativo. 
La sua storia apparve però sul- 
le colonne di un giornale di 
Amsterdam, fece scalpore in 
Olanda e un comitato, indisse 
una pubblica sottoscrizione a 
suo favore che fruttò la bellez- 
za di settantasettemila marchi. 

M. P. 


T 


Alle ore 23 del 7 agosto dopo 
lunghe sofferenze si è spento 


Enrico Bolè 


di anni 63 . commerciante 


Lo piangono la moglie HALI- 
NA TYPROWICZ, la figlia LU- 
CIA con il marito IGNAZIO 


I funerali seguiranno oggi 9 
agosto alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto i mipoti 
FABIO e MARIA MENEGAZ- 
Zi e la famiglia GAROFALO. 
FRI RIDE AI 


E’ mancato improvvisamen- 
te il nostro caro 


Giuseppe Turco 


Ne danno il triste amnuneio 
la moglie, la figlia. il fratello 
EDY e i parenti tutti. 


Partecipa al lutto la Ditta 
EMILIO BEMBO, 


I funerali seguiranno oggi alle 


ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


sar 


T Si è spento il nostro caro papà 


Giacomo Stoicovich 


di anni 89 


Ne danno il triste annuncio i' figli 
ANITA, RODOLFO, GIACOMO, OL. 
GA, il fratello e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16.15 dall’abitazione di via Molino 
a Vento 101, 


(ricreare | 
T Il giorno 7 agosto si è spenta 


Lucia Borroni 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, i figli STELIA, BRUNO, GIU- 
SEPPINA, ELISABETT. RES, 


"A, DOLORES,» T14E 
MARIA ed ANNA, i generi, la nuora, | 
i 


i nipoti e i parenti. 

I funerali avrannò luogo domani 10 
agosto alle ore 10,30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(I.T.F. via Zonta 3 - tel. 38-006) 
lele oa no] 


f sori st è spento 


Mario Blasizza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMINIA, le figlie, il figlio, 
i generi, la nuora, i nipoti e i pa- 
renti. tutti. A 


I funerali Seguiranno. oggi alle ore 
15 dalla Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Oggi ricorre il IV anniversario della 
morte di 


Enrico Vezzani si 


Lo ricordano la moglie e i parenti 
tti. 


TA.A.A.A.A, PITTORE miti pre- 


Lunedì, 9 agosto 1965 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO lò PAROLE 


Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o mviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, @ 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30. alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento. 


—— F +—+——.—..—- 
C Richieste d'impiego L. 10 


tese offresi prontamente. Telef. 
1730091, 21605 C 
A.A.A, PITTORE offresi subito 
per qualsiasi lavoro, Telefonare 
‘732054, 42410 C 
A.A.A, PITTORE offresi pron- 
tamente, Telef, 723823, 21936 C 
AUTISTA patente D-E e passa- 
porto offresi, Cassetta 42366 C, 


SPI, 
CASSIERA offresi, conoscenza 
lingue: tedesco, spagnolo, croa- 
to-sloveno. Cass. 42408 C, SPI. 
CONSULENTE paghe, contribu: 
ti, offresi. Cassetta 21912 C SPI 
CONTABILE lunga pratica am- 
ministrativa bilanci previdenze 
riorganizzazione pratiche socie- 
tarie fiscali libero subito esami- 
Si proposte. Cassetta 42404 C, 
Di 


CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 80 


A.A.A, ROLE’ persiane specia- 
lizzato ripara vernicia cambia 
cinghie prontamente. Teletono 
44193, 21942 CC 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica, 
Assortimento marmettoni plasti. 
ca, Puntualità e garanzia di la- 
voro, Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895. 21900 CC 


D Off. d'impiegg L. 35 
AIUTO commesse e apprendi- 
ste cercansi. Tintoria Angelo 
via Istria 212. 21790 D 
APPRENDISTA parrucchiere 
cercano prontamente Nereo e 


Felice, Viale XX Settembre 19. 
21621 D 


F Off.camere. pens. L. 30 


STANZA bellissima con bagno 
e ascensore affittasi. Tel, 42459. 


21802 F 
G Istruzione L. 30 
RIPARAZIONI computisteria, 


Stenografia, matematica, italia. 
no, tedesco, inglese, francese 
5000, Giulia 26. 21910 G 


1 Off. appart. bott. L. 30 


AAAAAAAAAA, AFFIT 
TANSI appartamenti centro cit- 
tà, magazzini e appartamento 
attico, Quattro camere, cucina, 
bagno terrazze panoramico, 
ascensore, calefazione, Altro zo- 
na Perugino 2 camere cucina 
W.C., poggiolo, adatto sartoria, 
Ufficio, Deposito, Magazzini 35, 
170, 80 ma. adatti molti usi, Agen. 
zia Aurora Ginnastica 1, telef. 
50323. 42564 I 
AFFITTANZA cedesi due came- 
Te cucina bagno, Altro camera 
cameretta cucina bagno rimesso 
a nuovo, Altro camera cucina 
gabinetto affittasi, Villa mobilia- 
ta Barcola affittasi. Magazzini 
affittansi, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia, 10390/6 I 


A MILANO 


IL PIUCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE’ — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

IMIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

TOSI — passaggio S. Mar 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 


ecco i sensazionali ribassi 


IT. PICCOLO 


SETTIMANA VOXSON 


La VOXSON ha ridotto sensibilmente i prezzi della nuova 
produzione ’66: i prezzi di listino ridotti figurano nella 
prima colonna di questo specchietto. Nella seconda colonna 
l’ Universaltecnica presenta i prezzi netti, cioè ulteriormen- 
te ribassati per consentire a tutti di acquistare questi 


apparecchi d’ eccezione. 


Autoradio VOXSON 
Autoradio VOXSON 
Autoradio VOXSON 
VOXSON 
VOXSON 
VOXSON 
VOXSON 
VOXSON 
Televisore VOXSON 
Televisore VOXSON 


RATEAZIONI FINO A 24 MESI, DA L. 2.000 MENSILI 


UNIVERSALTECNICA 


Radio 
Radio 
Radio 
Radio 
Radio 


Prezzo ridotto VOXSON | «il nostro prezzo» 


802 P 
Tourist 
811 P 
Symphony 
Skipper 
Marine 
Zephyr 
Sportsman 
T. 420 
AZ) 


CORSO GARIBALDI 4 


APPARTAMENTI centralissimi 
tutti i comfort adatti abitazio: 
ne o uffici, affittansi. Ammini- 
strazione Lowe, via XXX Otto- 
bre 19, 42654 I 
APPARTAMENTO Campi Elisi 
5 stanze cucina gabinetto affit- 
ta 27.000 Immobiliare «CIVICA» 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

21840 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
signorile zona ROSSETTI tre 
stanze, salone, doppi servizi, 
centralnafta, ripostiglio, posteg- 
gio macchina, affitta Immobilia- 
re «CIVICA», Piazza S. Giovan. 
ni 4 - tel. 61712. 21840 I 
APPARTAMENTO R. SANZIO 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S, Giovanni 


4 . tel. 61712, 21840 I 
APPARTAMENTO via Commer- 
ciale mezzanino 3 camere came- 
retta bagno cucina accessori 
tutto rimesso a nuovo soleggia- 
tissimo zona veramente tran- 
quilla affittasi 30.000 mensili. 
Rivolgersi via Zonta n. 5. Buffet. 
10386/3 I 

APPARTAMENTO zona Rosset. 
ti quadristanze, camerino, cu- 
cina, bagno, rimesso nuovo 30 
mila affittasi, compensando spe- 
se; altro zona Piccardi tristan- 
ze affittasi 25.000 ritirando mo- 
bilio, AGENZIA GENTILE, TO. 
RO 8. 42558 I 
MAGAZZINO centralissimo, 5 
vetrine, affittasi; altro adatto 
officina affittasi 60.000. AGEN- 
ZIA GENTILE TORO 8. 
42598 I 


L Rich. appart, bott. L. 30 


A.A,A.A,A, CERCANSI in affit- 
to villa con giardino 6, 7 came- 
re, calefazione. Altro 2, 3 came- 
re causa demolizione stabile. Au. 


rora Ginnastica 1, tel. 50323. 
42564 Li 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman. 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


M Vendite d’occas. L. 40 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici di qualsiasi marca. 
Via Mantegna 3, telef, ‘734221. 

21639 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


‘A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, stanze 
letto, giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 23485. 21926 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A. ACQUISTO mobili usati fer- 
ti metalli sgombero cantine, Te. 
lefonare 23076, 21631 NN 


Ce n] 


Q Auto, moto, cieh L. 50 


«1100» ’57 buone condizioni mec- 
caniche e carrozzeria vendo pri- 
vato, telefonare ore 10-12, 41733. 

* 21904 Q 
——r—_ 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


ALBERGHI Lignano Sabbiado- 
ro centro vendonsi massime fa- 
cilitazioni pagamento, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia, 10390/6 R 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


49.800 
27.900 
‘79.900 
54.000 
46.800 
23.000 
21.000 
28.000 
165.000 
172.000 


132,000 
137.900 


39.800 
22.300 
63.900 
43.200 
37.500 
22.400 
16.800 
22.400 


PIAZZA GOLDONI 1 


BAR centralissimi piccoli gren- 
de tutte licenze vendonsi occa- 
sione. Latterie, latterie caffè. 
Bar pasticceria vendesi. Altri 
frutta verdura. Alimentari, dro- 
gheria vendonsi. Negozi abbigiia- 
mento centrali vendonsi occasio- 
ne, Fiaschetteria vendesi, Corso 
Garibaldi 11, Agenzia, 10390/3 R 
BAR trattoria, tabacchi, posteg- 
gio vendesi 6.000.000 o darebbesi 
gestione. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 42556 R 
BAR. superalcoolici tabacchi, 
giornali, buffet, vendesi 5.500.000, 
altro casa nuova superalcoolici, 
tabacchi vendesi o darebbesi ge- 
stione; AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 42556 R 
BUFFET avviatissimo zona 
piazza Goldoni affittasi urgente- 
mente causa malattia, Telefona- 
Te 37372. 10386/1 R 
CARTOLERIA giocattoli, gior- 
nali, chincsglieria, zona centra. 
le vendesi 8.000.000. compresa 
merce. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 42556 R 
FRUTTA VERDURA fortissimo 
iavoro, incasso controllabile ven- 
desi; ‘altra zona Ginnastica ven. 
desi; altra S. Giacomo compre- 
so condominio vendesi, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
GELATERIA bar analcoolico, 
co0a PaSSIERIO VTILE, TORO È 
AGENZIA » 12588 È 
LATTERIA fortissimo lavoro, 
SENI 080 

ZIA Da o 
AGBS 42556 R 
LAVAGGIO modernissimo cen- 
trale vendesi causa partenza ra- 
rissima occasione, Trattorie z0- 
na Carsica cedesi gerenza Vero 
affarone, Altri vendonsi centro 
Trieste, SPACCIO VINI CEN- 
TRO VENDESI OCCASIONE. 
Altri negozi adatti mostra cen- 
tralissimi cedonsi causa parten- 
za uno 200 mq. Corso Garibaldi 
11, Agenzia. 10390/4 R 


LICENZA alcoolici superalcooli- 
ci acquisto e una alcoolici per 
trattoria esule trasferibile qual- 
asi posto cedo, Rivolgersi via 
Zonta n. 5, Buffet. 10386/2 R 
SALONE parrucchiera nuovo 
vendesi ratealmente, 50.000 men- 
sili. Telefonare 35598 dalle 16-19. 

41657 R 
TRATTORIA birreria buffet 
fortissimo lavoro vendesi 6 mi- 
lioni; altra zona S. Michele ven- 
desi 2.000.000. AGENZIA GEN- 
TILE,TORO 8, 42556 R 


——..____ 
S Case, ville, terreni L. 60 


AAAAAAAAAA, ALLA 
nuova residenza a mare MARI. 
NA D’OLMI (Muggia) vendonsi 
terreni, lotti da mq. 700 in poi, 
prezzi vantaggiosi, facilitazioni 
pagamento, APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI varie dimen- 
sioni tutti comforts, disponibili 
piani alti, condizioni pagamen- 
to ventennale, REVOLTELLA 


posizione soleggiata 2-3 stanze 
servizi, comforts, Ottimo inve- 
stimento, PARAGGI FIERA 
1, 2. 3 stanze terrazze accessori 
rifiniture accurate, consegna 
estate ’66 zona verde, tranquil- 
la, ottimo investimento, CAR- 
DUCCI 5 stanze, cucina, autori. 
scaldamento nafta rimesso com. 
pletamente a nuovo, ALTA 
CARNIA villa 4 stanze, soggior- 
no, cucina, bagno-WC, poggiolo, 
ripostiglio, garage, giardino, 
completamente mobiliato, libera, 
STRAOCCASIONE 4.300.000, fa- 
Cilitazioni di pagamento. Studio 
Tecnico Edile Immobiliare NI- 
COLINI, Maiolica 1, tel, 50861, è 
a. vostra disposizione per una 
completa assistenza nel ramo 
immobiliare e per studiare con 
Voi le migliori condizioni per 
l'acquisto di terreni, apparta- 
menti, ecc, INTERPELLATECI. 
10388 S 

A.A.A.A,A, VENDONSI  appar- 
tamenti lusso. Zone Rossetti, 
Gambini, Pauliana, Casetta vero 
affare. Zona Giulia, terreni per 
costruzione ville zone panora- 
miche, Grignano, S. Croce Ma- 
re, Inizio CRT SI gna: 
Agenzi ‘Ora, innasi Ò 
genzia Aurora, ca 
A.A.AA.A, VENDONSI bar, 
buffet, latteria, buon incasso 
controllabile extra decreto trat- 
toria, trasferibile, con annessa 
licenza tabacchi. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1 42564 S 


————_————_———€@@m& 


A BOLOGNA 


IL PICCULO è in vendita 


nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 
ta ang. via A. Righi 
BRICCOLI — via Indipen 
denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — ma Indipen. 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 
UU DORKI — Due Lorrì 
via Rizzoli 
BOSCHI — via Marconi 
RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 


APPARTAMENTI casa nuova 
Gretta due camere soggiorno cu- 
cinino bagno calefazione ven- 
donsi causa partenza. Altri ap- 
partamenti liberi occupati con- 
tratto aggiornato vendonsi. Al- 
tro camera cucina gabinetto ven- 
desi libero. Locali d’affari ven- 
donsi condominio. Appartamen- 
to Opicina libero vendesi occa- 
sione, Corso Garibaldi 11, Agen. 
zia, 10390/1 S 
APPARTAMENTI MODERNI 
VIALE D'ANNUNZIO N. 1 
pronto ingresso da 2-5 stanze, 
centralnafta, scarichi immondi- 
zie, doppie isolazioni termo acu- 


stiche, carte da parati, antenna 
R.T. collettiva; accurate finiture, 
mutuo bancario, facilitazioni Pa- 
gamento, VISITE E TRATTA- 
TIVE SUL POSTO AL PRI 
MO PIANO AMM. PICCOLI, 
TELEFONO 55220. 2819 S 


APPARTAMENTI signorili z0- 
na ROSMINI 2-3 stanze, cucina, 
doppi servizi, ascensore, central. 
nafta, prossima ultimazione ven- 
de Immobiliare «CIVICA», Piaz- 
za S, Giovanni 4 - telef. 61712. 

21840 S 


APPARTAMENTI varie gran- 
dezze tutti comfort centrali ven- 
densi, Esempio: CARS E 
‘iorno cucinino, ripostiglio, pog- 
Solo lire 3.900.000, ADRIATICA 
Mazzini 30 dalle 16-19, 41657 S 


APPARTAMENTO primo in 
gresso MONTEBELLO 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
centralnafta, vende 4.800.000 Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza san 
Giovanni 4, tel. 61712, 21840 S 


© VOXSON 


—— T E, 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua 
verde ) î 
PAGANETTO — piazza Prin 

cipe Li 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre Ponte 

(RUSSI — piazza Fontane 
Marose 


LOCALE 30 mq. completo, luce 
acqua serramenti ecc, vendesi 
2.650.000, telef. 35598 dalle 16-19. 

41657 S 
VILLA grande comfort giardi- 
nialberati, villetta due apparta- 
menti, vendonsi libere. Infor- 
mazioni telefono 35503, 21914 S 
VILLE piccole grandi garage 
giardino libere vendonsi causa 
partenza. Villetta Muggia vista 
mare vendesi. Altra paraggi Sgo- 
nico 3 camere cucina cantina 
stalla 500 mq crto alberato ven- 
desi libera 2,800,000 contanti, Al. 
tra zona Cervignano tre camere 
cucina cantina orto libera ven- 
desi 1.200.000 contanti. Terreni 
vendonsi occasione, Corso Gari- 
baldi 11, Agenzia. 10390/2 S 
VILLETTA 2 stanzette accesso. 
ri vendo Sistiana pressi Stazione 
ferroviaria. Telefonare 75233, 

41709 S 


LTT 


LONDIZIONI GENERALi 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con aftrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della buti 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casual man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
Avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


———————ém_—©DN® _—”’—————— 


Principali servizi 


automobilistici 


IN PARTENZA 
DA TRIESTE 
NEL MESE DI AGOSTO 
STAZIONE 
AUTOCORRIERE 
PIAZZA LIBERTA’ 
ABBAZIA ore 8, 11, 18; 
AIDUSSINA ore 6.45, 14.45; 
BELGRADO ore 20; 


BOLZANO. (via. Brunico) 
ore 6,45; 
BOLZANO (via Bassano) 


ore 7,30; 


CANAZEI ore 6,30 (escluso 
venerdì, lunedì); 


CORTINA D’AMPEZZO ore 
‘71,30, 15 (sabato); 
CORVARA ore 5.35 (dome 
nica e festivi); 
DESENZANO ore 8,15, 21; 
FIUME ore 8, 11, 18; 
GENOVA ore 8,15, 21 (lune 
di, mercoledì, venerdì); 
GRADO ore 7,30, 8,30, 9, 13, 
17,45, 19, 19,30 (festivo); 
GORIZIA ore 7, 9,55 (festi. 
Vo), 12,30 (festivo), 13, 13,30 
(festivo), 14,30, 19, 19,30 
(festivo); : 
INNSBRUCK ore 6.30 (gio- 
vedi); 
LIGNANO ore 7,30 (giovedì 
e domenica); ; 


MERANO (via Bruni 

DE runico) ore 
LUBIANA ore 17.15, 14, 15, 20; 
MEUANO (via Bassano) ore 
MILANO ore 8,15, 21; 


MISURINA ore 7 (giovedì); 

ORTISEI ore 6,30 (martedì, 
giovedì, domenica); 

PADOVA ore IRLALR 

PIEVE DI CADORE ore 7,30, 
15 (sabato); 

PORDENONE ore 6,30, 8,30, 
15, 18, 21; 

POSTUMIA ore 7.15, 12*, 13*, 
14, 15, 20; 

RAVASCLETTO ore 6.20. 

SAN VITO DI CADORE ore 
7,30, 15 (sabato); 

SAPPADA ore 6,45, 14,30 (s& 
bato); 

SELVA DI VALGARDENA 
ore 6,30 (martedì, giovedì, 
domenica); 

TRENTO ore 7,30; 

UDINE ore 6,30, 7,30, 8,30, 
13, 15, 18, 21; 

VENEZIA ore 
17.30; 

VERONA ore 8,15, 21. 


STAZIONE 
AUTOCORRIERE 
LARGO BARRIERA 
VECCHIA 


BUIE ore 7, 7,25, 14, 15,45, 
16, 20,30; 

CAPODISTRIA ore 7, 7,25, 
7,30, 8, 11, 12, 12,20, 13, 14, 


7,15, 8,15, 12,| 


14,50, 15,45, 16, 16,45, 18,30, 
19, 20,30; 
CITTANOVA ore 8, 14,50; 
POLA ore 7,25, 15,45; 
PORTOROSE ore 7,25, 8, 
10,15, 12,10, 12,20, 14,50, 18, 
18,30; 
UMAGO ore 8, 12,20, 14,50, 
18,30. 
ZAGABRIA ore 15, 20; 
* solo feriale 


Orario 
linee marittime 


IN PARTENZA 
DA TRIESTE 
NEL MESE DI AGOSTO 


CAPODISTRIA ore 8 (lun, 
mart., merc. ven, sab, 
dom.); 

CITTANOVA ore 8 (merco 

clio 
R. ore 8,30 (festiv 
10,30, 17; di 

GRIGNANO ore 8,20, 16,10; 

ISOLA ore 8 (lunedì, marte 
dì, sabato, domenica); 

MUGSE ore 12,15; 

iO ore 8 (vene ; 

PIRANO ore 8 (lun, Ste: 
mere., vener., sab., dom.); 

POLA ore 8 (martedì, ve 

ROVIGNO 

ore 8 (venerdì); 

SISTIANA ore 8,20, 16,10; 

UMAGO ore 8 (lun. mart., 
merc., sab., dom.). 


Per la prima volta facciamo una vendita speciale di fine stagione per gli articoli estivi in con- 


fezioni, articoli da bagno e abbigliamento in genere per uomo, signora e bambini. Su ogni 
singolo capo sarà praticato lo sconto del 20% sugli acquisti a contanti e uno sconto extra del 
10% — oltre le condizioni già godute — per le vendite rateali di enti, società eccetera. 


sul prezzo reale di cartellino, che ognuno può controllare. 


Le riduzioni della vendita speciale sono superiori a qualsiasi liquidazione, in quanto praticate 
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Orario | 
ferroviari! 


STAZIONE CENTRAÎ 


VENEZIA - MILANO < | 
PARIGI - ROMA - BA 


PARIENZE 
543 A Portogruaro | 
6.10 R. Venezia Bologn? 


Milano (1) . GenoW] 


6.40 D Venezia. Milano -*| 
rino Roma dl 

8.52 R. Venezia . Roma ll 
ma prenot, obbligil 

9,32 DD Venezia + Milano 
Panmgi | 

10.15 A Portogruaro, 

13.02 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia . Parigi (2 
secuzione per 8 
solo dal 30 magg? 
25 settembre 1965) 

16.50 A Montalcone . Pf 
gruaro 

17.28 DD Venezia . Bari . MW 
no L. - Parigi 

17.57 A. Portogruaro 

1852 R Venezia (sì effe 
dal 30 maggio al 
settembre 1969) 

19.20 A. Portogruaro 

20,30 D Venezia - Roma ll 
Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano 
rino Genova VW 
timiglia Mars!t] 
(letto e cuccette I 
ste Genova) 
stre Bologna 01 
(letto e cuccette DI 
ste . Roma) 


1) Solo 1 cissse e prenote? 
Ibbligatoria 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Mo} 
cone 

125 A Portogruaro . MoD' 
cone , 

8.00 DD Torino » Milano .|| 
nezia . Roma (ll 
e cuccette Romi) 
Trieste) . Marsiglii 
Genova 

9.18 D Venezia ì 

10,40 R Venezia (si efiel! 
dai 30 maggio al 29 
tembre 1965) 

11.36 DD Pangi . Milano «| 
nezia 

13.30 D Bari. Venezia 

13.55 A Cervignano . Mot 
cone 

15.28 D Parigi . Venezia (| 
Parigi dal 31 m@É 
al 25 settembre !* 

17.20 D Venezia Portogii 
To . Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

18.45 R Bologna Venezia! 

19.10 A Portogruaro . MON 
cone de 

19.54 DD Parigi . Milano «|| 
nezia | 

21.16 R. Milano . Roma «| 
nezia (*) 

22.55 A__ Venezia - Monfal® 


Milap0. 


23.48 DD Torino - 
Genova (Il) 
Bologna. Venezi? 


(*) Solo I classe — (**) 507 
la domenica. 


UDINE - vIENNA 


SALISBURGO - MONAÒ! 


PARTENZE 

3.40 A Udine . Tarvisio | 
5.20 A Udine | 
6.15 D Udine. Tarvisio 
621 A Udine 
7.16 D Udine . Tarvisl 

Vienna . Monaco | 
9.45 A Udine , Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 


13.25 DD Calalzo (si effet 
sabato dal 19 gilt 
all'11 settembre 1% 
dall’I1 dicembre 
al 19 febbraio 19 
nei giorni 24 e 


I 


+IFHY KH THertHoannetth 4 <&rhkrinNnI{toogdgsoae 


te Re a bee e de idr Nd mi i LA 


PNE N e I ARA 


cembre 1965) 
14.30 A Udine 
16.35 A Udine . Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A Udine | 
20,52 D Udine + Tarvisli 
Vienna . 
22.08 A Udine. Me d 


un 


LUBIANA - BELGRADÒ} © 


POGGIOREALE 


PARTENZE 
0.22 D Poggioreale - Lu! 
« Belgrado . Zagal'| 
Budapest dl 
1.03 A Poggioreale 
9.00 D Poggioreale . 
* Zagabria . Be 
11,55 DD Poggioreale . Z 
* Fiume 
13.40 A. Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreaie , LU 
» Belgrado . At 
Istan | 


20.22 A Poggioreale 


GODINA 
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